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GLOR N A T 4.^QU A R T.A : 

T k 

Cht frincìpiéf dalla Corsèa^ Jì tìraàvan^ 
ti per Maria J4 nova peri Ean^ 
xhi nuovi ^ fi può_ calare -p^perM^zzQ 
CaH»oite9 ai Seggio di Sortnp 9 da que^ 
Jla fi driUura t^r^fi (^..^uelfo ^i Por-- 
tawva \ indi Cf^ntinuarfi il c^mmin9 > 
Mla^piaigta della SiJJarfdy e d^.quejia 
calare per lo Fermino alla gr(in piazza, 
del MercM<^ \ M ifne^a girare per S. 
^ligio 9 per la J^u<i ^r^ncefc^ % Pfir la 
Loggia aelGtmevefin pfv fià^a larga ^ 

, f^: i CaÌMttari di fet^^^ per i Lanzieri% 
per la piazza di Porto 9 e dell'Olmo^ e 
tirando sù per IilAm^. UnuJt.pof* , 

. [ono ridurre neljuogo 4l d^ndejin 
partiti • * , ^ 



» » 



Upponendofi (conne fi. difle) 
,.<;:h«.i Sigtvoffi FQiaAiew ab- 
ibi^nó a principiare quelle 
gioxBftte jdi c^iiplicà da i 
"^J^^Joro ^IpgR'*"^®'!^! 9 che 
ftanao .neU' Octina delia jQajfità . P» 
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^ « t>tlle KtMt di Naf9li 
c^lU po^Guia calano dalla Itrad^ctta* 
]a Corset « che và a termioare jiella 
• ' Àtada di Rua Catalana • 

Ritiene ^uedo nonne « perche^nd- 
cflmente ^cedpara della graif ^azza 
cieUé Corregga > cb£ Hava avantl-^del 
Cadmilo nuovo « ed^in t|uefta fi folcano 

iare gioftre 9 il correano Lancie « e fi 
efercitavano i cavalli nd corfo » in mo- 
jìbcke fin'ora diceii Corsoi y 'appunto 
come la famofa ftrada di Roma * del 
Corfo 9 che prende quefto nonie dal 
corfo de' barbari 9 che nel Carnevale 
ineffafifa: frovo ancorai in alcuni 
iftrumenti 9 che quefto luogo dicevalt 
la Cavallerizia 9 per le dalle de' cavalli • 
milttari 9 che vi ftavano . Quella ftra* 
da però 9 per l'ultima ampliazione iat- , 
ta 9 fta in tutto siutata? per fa quantità 
dell'abitazioni 9 che vi fono ilare fatte9 
in modo che quanto fi vede 9 a delira 9 
ed a finiftra * non ha .d'età 9 che i f o« 
anni in circa 9 n« vi Ci vede veHigio 
d'antico edificio • 

Calando per quella (Irada ì e girando 
a fìniftrapcr laftrada de'Profumieri,che 
noi chiamiamo 9 Guantari , s'arriva al 
quadrivio. Quella a delira diceil^ del 
Caftello ^nerarmente 9 ed anticamen- 
te delleCorregge 9 comc*neila feguen* 
te Giornata ^ dirà j quella a Cmi&tz 9 

ere 
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Giarttata Quarta Z 5 
the va su » fu nomìnaca di IUb<Pfa>CA* 
xsie fi diffè f «adi Mont'Oliveto ; l'al- 
tra éÌxs)iQ'i20 9 anticafiaente dicevaìi^ 
d'Albino » 0 colla voce noiliale. Alvi'- .n 
so t ora vien detta di S. Maria la Nova» 
per la famofa C li iefa di quello titolo* » 
che a dcftra vedefi % con un'ampio , e 
xnaeftofo Convento de'Frati O^Tervaotl 
di S. Francefco « che a quella Chiefa • 
unito ne fla^ e» per eilèce degni dfeiTer 
veduti 9 è bene .dare ^ualcJie aoti^ii^ • 
deUa fondasione • . ' 

Il Gloriofo ^at{iarca $.Francefco eA , 
fende egli venuto in Kapoli»fondò una 
Gbie& «ufi. ^^veot^ìl-lBogo aprati'' 
to 9 dove fi vede il CaHel nuovo « inti,* 
tolfiftdo^laChiefa>^.MarraAfi«A«a9CIt^ . 
anco fìi .d($6ta » S* Maria de Palatio . 
Nell'anno 1168. volendo Carlo Prim » . 
d*Angii> He di Napoli edificare u n Qr • 
- ftellQ 9 e trovando comraodifilnnQ il , 
IttogOtdoVecftava il Convento fuddettOi 
ie'l fece cedere 9 ed a ^pefe proprie , fe- 
cei a*Frati edificare quelta ChieU^e Con- \ 
vento in qyèfto luogo 9 cojacédendoU , 
un>ntlca Torre» per fortezza della Cit- 
tà 9 detta la Torre Maftria9 della quale ( 
fe ne vedono dentro del Convento fo> 
tifltme veftigia dalla patte della ftrada 
di fotto 9 detu del CerrigliO) che pren- 
da il |ioj&e da uijia famou oreria jpoild^ . 

hit ' ?a 



Digitized by Google 



4 ■ DtlU Ksthirdi Nm^ùìì 
in piedi ita-oii-bii fm-fopraanooì^dée»: 

to 9 Cemglio . Furono quefta Chiefa ». 
c Convento fatti col difegno c modello 
«li Gio: Vtlaaof reftsndo col Ci(olo?di 
S. Maria la Nova > emendo ftau ja vect 
«hia diroccata • - • ->if= ^ ìììo:iu.ì • 
C rea poi oli anni if 96. compiaceli-., 
doli la Verp/ine Santilfima d'impetrare 
^rasie infinite a'NapoIetani « per mez« 
20 d'una fua divotìlUma Immagine » 
che in detcaTChiéOi fi conferva « u vkk^ 
arricchita di moltiilìme elemoiìne > ia 
modo che fu da* fondamenti riedificata 
nella folta» 9 ch^ ù vede » col modelli»: 
c difcpjno del Franco noftro Kàpoleta^ 
no. aiiic^aib^lita'appreirocoA òaa ■ 
foHìtta tDtta dorata j e ricca di nobili 
dipinture, d^Pimpeìratéi étVÌAti^k^ 
de^e d'altri noftti Kapoletàni dipintori* 

Il Cof q fu dipinto a frefco da Simon 
Papa, fimilmente nofero Giuadiiio 

1 due qUairéni ad aglh-) éhe fi vedovò 

fréfcà stt'itf 'àrchi détte Cujfèlltfpn dltt 
ftyinèlìo di Niccolò MalincQHico . » 

HelP AH|^i^ t niaggiort é colirervy 
l'antica Immagine della Vergin é , chef' 
ftaVa nella i^rimaGhiéfìi già detta .' Gli 
ornamen|;i di. marmo che rofttngono 
detta facrà lijimagine fono ftati pofti 
col difegno c dire^ioste dèi' Cavaliere 

■ ■ ' r ' ■ * ,. Co- • 
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Cofimo Fanfaga . Su le porte lateralijll* 
milmente di marmo» per le ouali s'en- 
tra nel Coro « vi fono due beUiflìme 
ftatue di legname » colorite a modo di 
bianco marmo « che rapprefentano S. 
Antonio » e S. Francefco . Quefte fu- 
rono fatte da Agoftino Borghetta no- 
ftro Napoletano ? ed i Frati ve le col- 
locarono, con intenzione di mantener» 
cele finche il Fanfaga l'avefle fatte di 
marmo j ma quel buon vecchio, colla 
folita fua fìncerità , ebbe a dire : Padri» 
lafciateci ftare quefte due perfcmpre » 
perche di marmo, ancorché tutte di 
mano mia , non fi potranno mai veder, 
migliori . In quell'Altare ancora vi (ì 
vede una jiobilifìlma CuHodietta d'ala- 
baftri» ed altre pietre preziofe delica- 
tamente lavorate . 

Ne'lati vi fi vedono due fàmofi Putti 
di bronzo doratcfituati fovra certi car- 
tocci , che tengono le lampane penden- 
ti dalle mani . Queftij col modello del 
Cavaliere, furono' tragittati congran- 
diflima diligenza da RaiFaele il Fiàmìn- 

Nel lato dell'Evangelio 4ì detto Alta- 
re vedefi un famofo lepolcro de'SIgnori 
Afflitti nobili Napoletani • che moftra- 
Do la loro origine da S. Euftachio Mar- 
tire . , 

LI 4 
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Kdia prima Cappella laterale éallo 

fce0o LomQ dcU'Evangelioivcnerata n« 
-viene di continuo la {opraddetta Im« 
■lagine 9 decca S. Maria delle Graaicttt . 
\edeli UB Santuario degno d'eCer védu* 
to\ perche tutti gli ornamenti* che vt 
ftanno d'intorno rjinmagine* l'Altare» 
i fCalìni 9 e quanto yiiì vede « tutto è 
* d'argento mallìccio^ oltre t candelierii 
j vaTi) ed i Hori x che Cono in quantità* 
ed anco | torcietif e per meizo di quefca 
facia LTin3a£Ìne di continuo H xicevona^ 
grazie infinite » e di conti&mo xt ^eiif* 
goQo grandi elemofine , delle ^uali uiui 

tran parte fé ne fpcnde a gli ornamenti 
ella Chiefa* come fi vede 9 e fin'ora vi 
fono da qo.mila feudi di pefo d'argento» 
• 1 qujidri laterali fen'opext di QÌMeppt 
Coringa . 
La ttatua diell'Ecce Homo» che fi 
' de nella Cappella jle' Signori Coppola» 
I lituata nel pilaftro maggiofe della Ca« 
pola dalla tte£a parte 9 e opera di Gio: 
di Kola , prima che egliiì lo^e pollo ad 
intagliare m marma • 

Kella Cappella di S^QnofrlO) che Se 
fotto dell'ergano daila paste médeOmat. 
TI S vedono dipìnti a freTco alcuoi Put- 
ti da Luca Giord'ani) in tempo che egli 
era in età d'anni Tei . 

Confecutiva a quefEa* ved€Ìl,una del- 
/■ • ". • ' " ■ ' ie 
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le Capjpcilctte dfsllipHaftri 9 nella ooale 
da fìtaata laftatiia della Vergine* decca 
dell'Arco «di marmo 9 oMca di Michel* 
Angelo Naccarini > e nelle ginocchia di 
ikC4a ftataa vt ^ftànno beiic incndlati , 
dueiodi vetri » in £onna d'un picciolo 
&VO9. che cuHodirconO). {colpiti; in max- 
inof in UAO 9 Grillo Sigaof noflìro »;Che> 
jrcfufcita, colli Toldati « che gjiaidano il. 
iiipoUro» nell'altro aofbo Signor Qtò^ 
cefìiTo t in Qiezzo de'due ladroni t colle 
Marie 9 con altre figure così delìcata- 

Sjiente lavorateit che d|u|i^4nf^»i^iglia 
a chi bea roflèrva • • ' 
' , Kell'alti^f Cappelletce yk fonp belliflì-' ' 
jaae tavole del Santafede9 di Gìa» A^XO- 
i^o d'Amata » e d? altri * • ? * " 

Ntlla faconda Caffelkr ^flffatf^ il pnl» 
fito 9 i quadri laterali a fiejco 9 «wj? de*; 
^¥4li ejfrimi la morte della glmr-iofA 
Si, Anna 9 fono d^lle fiìt belle e£qc§deL[ 
Cavdiitr Bafti^ Betta/c d*' 
i - Viene in ul|Imo la famofa Cappella; 
4el gran Capitano Con fai v o di Cor do* 
\a>chepotrebbe pafTare peji Chiefa ^or- , 
jnàta,eflendQ-che,oltrc l'Altare maggio-^ 
xe vi fono fei jpappelie. Fu quev^a mtta ' 
* ' l^CV-fr-^fi^ilo ftefla gfaa .(Dapitaiw.» 

4^ app^eHoli ùitìtr , • • » ^ 
taWi^Jla tutt;alVuccaw^ ed i fìue- 

^i.èol^. *i f*Ì® > come an.cp dipinta ^ 
.^..^ r^f^lil. ^-.^^ ^ i •* fifa» ^ 
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' Velie notiiU di ytàpoU 
frefcodal Cavaller ikfa«fihi> Stimafoftìi; 
ffprimendovi iiiòìte'àziòni del Beato 
Giacomo dcUa Marca', * • •- ' ' * 
Nel primo Altare vedcfi unà Miiffi- • 
wnz arca di marmo ben lavorato j ed in ' 
cfik V i fi cdftfer va intero» fcd incorrotta ^ 
il corpò del detto Heató » che morì in* 
KapoH ?'a?.di Novembre (iel 14760 eW- 
per te molte grazie ricevute da'Napole-J 
cani t fiià interceffioneVè ftato adottato- 
dalia Cietà m ^aidrone i e la (uaftatua 
d'aigento colle reliquie fta, Hpofta nel 
Sacro Téforo dèllarCattedrale i ne ì feti- 
di dell'Altare vi li vedono due fepolcri 
di marmi oriiMi di ftatue » ulCJti dallo 
fcaìpefloWCiòrdi Nola « e quelli con-^ 
fervano V oiTa di due faniiofi Capitani %• 
tino Fraììèélè^raltro Spagnuolo» c que- 
lli furono eretti dalla pietS di Perdi-, 
nando di Cordova Duca di Sellài nipo-»' 
tede! graia eapitsfijo. Quello 4aWa par- 
te Atli Evangelio è di Odetto Fufio Leu** 
tf^iariffitò^ir Io fao.^ran vatoret 
a*Fraftccrco,Redi Francia, il quale, do-' 
p"tf 3i^ólte Jiti^refe , clie egli glciriofife*^ 
l|l(^^;,a>Adoi9ì a fine» fu desinato Ge-; 
serale ?lla conqiaiftadei R^gno di Na-»' 
polì) nel' q ^ale, cèti ardire g^r'a n de ,en trb^ - 
ed i.n bfi^vefii^ijore ad affediafe ftretta-' 
. fbcntc la n of^a Città; nrià quel Dioi dejt^ 
i^uale è proprio il 9 «A^Àiitc i gniyab^^ 
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battè Leutrecco collelidlCe milicari 4i- 
fpofizioiiii caìUf quali cercava di aftrin- 
gere Napoli ad artendeti^ . Per togliecc. 
agli aiTetliati l'acqua, ruppe in più par- 
ti l'ai^nedetti ^ l'aoque» diramate per la 
campagnatiioa avendo eiìto>»'iflip4itri*, 
dironoye^corrompeodo Paria «^enetiiro* 
no una così letale peHilenza) che efUa{e 
quali tutto l'cfercìto Francefej ed a'ao. 
d-Agoftodd if2&.ruccire l'ifteiTo Leu- . 

trecco. Un Soldato Napoletana atterr . 
r^ li «cadavere di quafta déntrad* nnaf 

volud.i vinj|^arpettau|^ » cke ii^|khe 

Francefe én giorno a\eflè cercato di 
comprai queli'o^aiper dai itoro onerata 
fepolturaj ma quello 9 che Don fecero i 
Fcancefit loiece uno Spagnaolo» che fa - 
il già detto Ferdinando di Cordova 9 'd 
oMife 9 compafiìonando la ftftvagan2ft ' 
deà^fortc in qiieilo st gran. Capitane #: 
avendo avuto notizia del Tuo cadavere» 
cosi viUneiitc fepoito> lo> comprò* e gli 
fececriggere )a già detta nobile Tepoltu* 
Irkvifelhi^^^nk ifrì isce intaeliai» ^u«A«i^ 
Epigrafe, che fu compofta &U'ciuditif« 
fimo Paolo Qiovio . ■ ■ - ! ^ 

OHtfalvMS. f^rdinandus Ludovici F» 

eja* 9j[d-t qUamvis hojiìsi^ i» aviti ìacti^ 
/• > tii belli fwtMna tukrat ì fn^mucre^ 



* 



tacere comferìjfet'^hHmattcar.um miferiaH 
rum mtmoryGMlUj^uci UijpMUstrm^ 
teps It* Obiit an. i ja^. Au^. 28. 

L* 8ltia«. cht fta dalia parte ildl'£pt« 
ftola > c (di Pietro Narrano Spagnuolo 
Capitano di praxide ftimat c pracichiÌSL« 
mo aeile «acciÙBe militari 9 e ocll* cf* 
pugnare fortezze 5 e molti vooHono», 
ci?e egli fo& fiato riovestort dalle mi*- 
jie, e per; opera Tua la solerà Città le vi-^ 
da la prima volta adoperare aell' «Tpu» 
S^naziojie dal CalleUo deir Ove 9 dailacL 
parte di Tramontana: quefti fedelmen- - 
te fervi il Tuo He « ma toftaodo in ujOh' 
iniprefa prigioniero de'Francefi,iit ve-»- 
dtndoiì* pctf- opra d'un Miniftro (no po»- 
co ben'aFettO) rifcattatO) fi diede a ier*- 
lùreii Re di' Francia^ ad emendo venuto» 
ten Leucrecco alla con^iiifta del 
gJiOj eftinto refercito (come lì diflc) re-». 
Ho p£igioBÌ«ro de'Spagnuoliin Averfa». 
tj condotto in Napoli» fu imprigionata , 
liei CaiMlo BwoTO i dove ettendo &9to- 
€j>bdannat« pubblicamente a morire«ÌAi ■ 
«A ifiattino fi tr^vò anerto in Ietto (b^ 
fogaco: e BAohifcrittori portano « che: 
foffè flato per opra del CafteHano per 
BOB farli più fenCibiktla morte 9 eeiiat 
piibblicita dei gsiligo* Fu fenza pompar, 
alcuna aaifiirainente fepolto nello fteflb. 
Caiieilp • 11 inedalìiag Fci^dijoando « tU 

■ * 
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G tornai a ^arU,- lì 
Mrdevole del vakise d'uà tanto uomo * 
ottenne l'oifa) e» collocandolé in quefto . 
Sepoìcto 9 vi ìkc intagUa» la feguente 
memoris »■ Umilmente dal douiiiìmpt 
Gioviocoinpofta. • 

Oj^m « & memoria fétri Navarrt 
Cantahri 9 folerti in tx^u^nandif urbi'* 
hus amcÌM'iJJìmi> Couj'ahus FerAittAn"-^ 
dus Ludovici Fi-i» Magni Confa Ivi neposy 
Sue fa ir itici fis% I>ftcemGailorum far* 
tesJecHiHm9 fio fepulchri muntre hone* 
fiavit 't tjstum hu in fe hah§at p aelarìk 
%irtusi ut v$i in hojie fn admirakilii » ' 

' la psimft€appeUaiateMÌe,daUa par- 
te deli' E\an^elÌQ, è della FairigUa 
Ak^mwo del Duca di Cafola . Le dipin- . 
ture^che in elTa fi vedcno a fxefco, iono 
€^era del Cavaljer Maflìmo. Il quadro ' 
«2 oglio è opera- di Cinfeippe di ^ivcira,^ 
« le ftatue di majmofon dei Cavalìef 

Nella €ìappella che fegue a i^ueftaj vi. 
• ui a bellifiìma ftatua di marmo « die. 
i(appr«rentaS^io:fiatti&apperadi Pie- 
tro Bernijii. he dipinture a frefco 4^1" 
la veka foft» dti mfiro Giordani • 

Nell'ultima Cappella «.dalla parte- 
dfill Epiftola, il quadro di mezzo» dove-. 
£tà efprefla.lA Natività del Signoie è. 



12 Delle Hofìzh di Napoli 
dell'Epiftoia in detta Cappella vi è una 
ftobiliflima Tavola» che moftr a efprel-' 
ii i >lagi, ed in effo vcdefitl fiatiuale il 
ritratco4'Alfonlo II. 

Ulciti da quella Cappella, dalla ptrtft 
dell» Eóiftola i vedefi la Cappella della 
Famiglia Scverina prelTo la porta mag-' " 
giore, ed in efTa an bellìÉiifnp-<»uadjro 9 
nel quale Ila efpteflb S. Michel' Arcan- • 
gelo , e dagl'in tendenti ftiinafi « che tì« 
opera di Michel' Angelo Buonarota. Vi 
fono anco molte buone ftatue ne'fepol-.. 
cri, opere de*nottri fcultori Napoletani*- 

Nella terza Cappella dallo fteflb lato, 
che è della famiglia Scozia, vie «aau- 
vola, nella quale fta efprelTo il Signore 
in Croce, ^ di fotto la Vergine» la lUd<m. 
dalena, e S. Gio; opera delle più beile »- 
che fìano ufcite dal pennello di Marco - 
da Siena, in modo che egli di mano fua • 
l'intagliò in rame 

Nella Cappella iterate all' AUar€* 
maggiore, dall'ifteffa parte» vi è ua'Im- , 
maaine del Crocefiflb di rilievo In ie»* 
gno» c^e anticamente ftava neirarchi-- 
trave della Chiefa:operadi Giotdi Nola*- 

Vi fonodiverficoriM di Beati» ce»»» 
- del Beato Giacomo già detto » del Beato, 
Agollino d* Aflìfi compagno del P**' 
tmrca S. Francefco » del Beato Francc— 
ko. di aaxioA Prancefc > del Beato Ve^^ 
, " • . nan- 
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Giorttdta Qu/rtà. *- i^' 
Bjiririo a» Fabriano 5 m eaoto ìi Beat^ 
Agoftiuo 9 guanto queft'ultimo non fi^ 
sà dove collocati ne ftiìino . ^ 

Vi fon© anco una cofta di S. Bona- 
v-entura, ed un'altra di S.Lodovico Ve*' 
fcovo di Tolofa . • " '~ 

Palla €hicfa fi può paffarc a vedere i 
Chioftri del ConA^ento noWlmente ali-* 
l)cilìti,e moderhatidal PJ'ra Lionardo 
di Napoli . Il primo , dove è la pdrca^> 
della Sacriftia»! iiobilinente dipinto dal» 
BOftro Siaionc Papa , efprìmendoviv 
moke azioni» é mìrsicoli «tei Beato Già-. 

comò drìla Marca ; . ■ * 

U fecondo più grande , eh« tiene le* 
ffle witt fiflailmcnte appoggiate» fom*» 
H primo, (opra colonne di marmò^ft»' 
cefi dipinto «al SiciHano f ancorché in 
•iBolt© paiti gnafto daU' isgiurie del'> 

tempo. ' ' ' ■ ' • , 

Vi è %tn femòfiffimo po2^K> » che da^ 

fioi fi dice foimale,con nn tnara^glio-* 
(<> vafo , cherenferva l' acque. » ' 
' Nel refettorio fi vedono molte anti- 
che dipinture , cioè fopra ia porta ^ 
itentro» dove fta cfpreffa l' AdQi^2ione ; 
de' Magi » e vi fi vedono alcuftì fitjam» 
dé'Ke Aragonefi,'e heTmuro,doveliede 
U Superiore» la paflìone del Signore, la» 
«baie per elTere ftata ritoccata 9 



t4 Sothii di fTafoN 

tre»« Polito (kl DocumUohw liipinfil» 
to Poggio Regale . 

>ieii'atf io di detto littorio vi fi ire* 
dono due beliiifunf tavole eoa due ri- 
tratti di Cotto i che il ftimano opera di 
Luca d' Olanda • 

. La cucina di quefto Refettorio fta 
«retta sù k mura » e fondamenta deU* • 
antica Tone MaHria* dentro della qua- 
U vi ff orga un'acqua d'efquiéta bontà* 
ed in abbondanza tale» chetfe a>tei7è de* 
cltvio pffopof zionatO) potr«bbe*aggitare 
jpiù mulini : in ogni maniesa «UU'aco*. 
4iua alla fontana detta» della quaquiglia» . 
€h* S» Manti la Garitta di Potu>9.ed ha 
molti pozzi -veifo la conuada di $.Ikr« 
tolomsMO • 

I dormitori fon o ampiiiìmi 9 e capaci 
fU più centinaia di Frati . ^ 

Unita a queiìo Convento vi è P In«, 
fefmaria. per tutti i Frati infeimi ^ella 
Provin^ » .-«d in efia vf iì v«de im^ h*, 
' mofa, e ricca Farmacopèa * / , ; } 
Uicitfl per lapbru del Con ventai, nel 
dirimpetto vi il vede una Ghiefctta dc-^ 
dicataalli gloriofi S.Giacomo, eCii^o* 
- ig;o:LChe «bb8queftfi{oQda2Ìonre. ^ 

II gran Capitano Fc^rdinando di Cor-., 
4ova« dopo d'aver conquiiUto il Regno: 
di ^fepoji ^ ricordevole dei(a|ua cado.-, 
«itìi» e^jp^'ilUbilijje'uà pei^etao luogo* 
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alle fue ceneri « cercò di fondare una 
Cappella » ed in efla la fua fepolcura # 
«ellk Chiefa di S.Maria la Nuova 9 ma 
perche altro \\fbgo non vi era , che la 
Cappella di Giacomo pHoieduta da 
una Compagnia di Con&ati» fé la fe ce- 
dere* ed airincòatra • loro comprò mi 
vacuo nella ftrada d'Alvino » dove oggi 
ifi vede» fommiriilirandoli quanto vi tu 
di bifogno per l'e/ezione di detta Chie« 
fettaj e nella Cappella cedutali famofa- . 
mtnte yi fabbricò la Tua* dove fu col* 
locato il CQipo deificato Giacomo della 
Marca . In^quefta.Gbiefetta vi fi con** 
ferva dente molare di Criftofaro f . 
che è molto grande . 
~ VièaQcorala(«po!tiitaéiLìn|ìAs«' 
tonio Sedecino 9 che fu uno de' famofi 
Crammatici &m tempi # che nuoti 

l»irannotff7« 

Tirando a vantUa liniftraivedefi un 

vico « che fpunu alla ftrada d'Albino » 
c per dirla colla voce del volgo 9 d' Al» 
Ttno •Dicefi d'Albino» peicne qui abi*' 
tbun Gentiruomo Romano» detto Al* 
bino 9 e vi è pei tradiaienc > che erano 
ire fratelUftPietro9 Avolio» e'I già detto 
Albino, e quelli» affeaionati a'Napola* 
taDÌ9 e defiderolì d'abitarvi » patteggi** 
lOQO con i cittadini di fabbricarvi tre 
fortezze» PieCfiOr T edificò prefib Poeta 

Ca- 



Di 



l6 Delle Notici Na^èlt 
Capuana» AvoUo Viciiib l'AncicagHa t • 
o Teatroyed Albipot dove è la ChieTa di, . 
S. Maria la Nùva? però di qaeflo non vi / 
è forittoza alcuna « ma bensì trovali % ' 
che quelle Rocche liane ftate fabbricate 
ne'tempi che fono ftace fatte k mura* . 
glia» ed accrefciute « e riflaurate in di- 
ver (e amplàzioai • Puor^fi^r sì» che ab« 
bia Regione QApne d'Albinenfe » . 
percne v'abitaiTe gente dì quella Fami- . 
gliatcome molti vicoli di Napoli riceOji- ! 
gono il nome delle Famiglie 9 che v' ^* 
^revano rabicazioni • ^ 

Nella.flrada predetta vedonfì la Cbi<^<' ; 
fa^ e Moniftero detto» S.Maria DonnaI« > 
vina, e quffto luogo è cosi antico t che; ^ 
non dà certeZ2a di fondftxione « perche 
alamif de^ nqfizi Scrittori diconoir. chf ^ 
egli ebbe, principip fU tre Moi^^ch^; ; 
Greche» che capitarono in Kapoli» una ^ 
delle <|uali Ci cniamava Albina, che fu . 
la prima Abadeifa ; altrJ che foiié flato • 
fondato, circa gli anni del Signore 90 f «9 
in tempo d^JPaolo Vefcovo di Napob .» 
da Buàalìa . iDoglie di Teofilo Duce. . 
Orliaciò cheil voglia di quello » non 
efpsndovene certezza di fcrittura, ora è 
Moniftero di donne aobili«4chje vivono 
fotte la Regola di S. Benedetto , ed in 
qucfto vi ftansio- uniti due^kri Moni* . 
&^ì^ì f e,r ux|ÌQn^fu.f£itta.in t^mpo del 
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Cardìnilis Ardvefcovo Alfonfo Cgrra^ 
fa 9 ed tino (xx quello di S. KgW^^'ckt 
flava Bella ftradadi:Mez2o Gàiiafiuef 
Valero di S. Àgnello» che flava dove og-' . 
gì èia tribunatlella GhieTa dì S. Majri» 
la Nova, dalla parte del Cerriglio, dove . 
ancora il vede la porta della Qhttùi « e , 
quefti ancora erano di Benedettine « La. 
Chìefa vedefi molto pulita* alla moder'* 
nsf è ricca di-preidofò («rppellettìle 
ufo degli altri Mbnifterj : ed al prefente 
fta accrefcittta della Cioci» che iri flaan*» 

Itatte U 'àtfintUYt ad ogih della Cre^ 
ei0i^a it^^itia-^ frefcó à»lUkùtpidér%' 
fono àtì 'Signor Francefeo Solimene j E. 
tutte ^i«if/ì^9lr«Ar>M«b:*Ai^«££« 
$0^ adoglhi twnt afrefco t di^Nsccofi 

Vi Cono^ quefte Reliquie : Una ipir 
na della corona del Signore : un brsjl> 
cio^di S. «dbaftlAiiOi^ un pezzo^id graf- 
fa di S. Lorenzo» ch0 nel fuo giorno 
natìiUzios'ó^fier^acMise liquefatto^ un* 
o^^èlla ccfcia di S* Arfenio martire ; 
' Una poppa di S, Agata Vergine , eflitar* 
tire*, il bàftone^elagruccia'di S.Aga«Ì- 
lo Abate noftro Protettore , ed altre : e 
quefte dueulthnci Reliquie pervennefo 
a quefto Moniftero coU'incorporazione 
de i già detti due Moniftcrj di S.Agata , 
e di S» Agnello • Ti- 



1% 'I>tlit K9ti»e di ìUp$U 

Tiraodoavanti per la ilraida « che il* ' 
milmente 4ìcevtiì d'Albinoi oggi detta 
dc'Coltraxì ^ eflendoche 9 fino a^ noftù 
tempi» era piena de^Maeftiì 1 1 quali la- 
vofayanocoltri di feta * e di lini « che 
1* imbottivano di bombace con vaghif- 
^ttii lavori. 

Nel mezzo di qùedafifadai a delira « 
vedeiì una bella 9 e bizzanra Ciiiefai di* 
regnata e modellata da Dioai/ìoLazarii^ 
ed ave ella avuta a tempi nodii la fon* 
éaiione * m qucfto moclo • 

Vi era in quefto luogo un palazzo 
trandc»chc9 per trsdistoneitìivcvft9 ch« 
loflè finto deirantica Famiglia Albinat 
fMflfKO poi a di verfi padroni 9 e per ul* 

timo ern f^fiUfl PamifjUA t^yf^QSìliSL VkQ* ■ 

bile dei Seggio di forte * In quella cafa. 
%i era una nneftra bafia con .uaa fescttf» 
ta 9 ma otturaci da dietro cop labbriqi* 
Circa ranno «6^f. dttefagamsetti . 
- gliuoli di coltrari 9 vi coU^>ca«9XO ua* 
Immagine della Vérgine di carta 9 e 
.^ei(ò la fera 9 con due piattini yci^ied^ 
vano da chi paflàva la limtófina per ac-^ 
cendervi lakmpana. Con qoiefto accaf 
tare avendo accumulato.utfa jpmma di 
quattrini» fecero dipingere da;Un pitto* ' f 
re dozzinale sù d'una picclola tela l'Ina* • 
magine della Vergine , dello fteiTo mft- 
iot che ilava nella carta 9 e» di iotto « il 

, . - il-, . 

> ■ 
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dipin(offe ritraile à due ragazzetti ac« 

to dì orarcj e Ift coUocarono neir ifteflb 
luogo » dove prina|)iata avevàfio la4e« 
10 divozione • La Vergine Shq ti (fi ma » * 
per fecondare forfè l'innocentade^ due 

' làgazzi» per mezzo di queft'Inamagine • 
fi cpmpiacqMe d'impetrar molte grazia 
dal Cbo Figliuolo a' Napoletani 9 per lo 
che yenivan^ortate molte limolinci e > 
pofte in una ca^Skèi, che vi ftavi attac<- 
cata^ e con quelle» in brieve > fi vide la 
Cappella vagamente adornata , e vi fii 
fatta d'avanci una fierrata parcuftodice 
rimmagine, temendo» chenon folle ila- 

_ta rubata. Crebbe tanto la divozione» e 
furono sì grandi l'ablazioni » e partico- x 
larmente in tempo di pefte » cne dagli 
Gomplatearj 9 che avevano prefo a go- 
vernare la Cappella, fi comprò il palaz- 
zo fuddetto» ed iviereffero» In una pie* 
ciola fìanza » la Cappella atta a potervi 
celebrare 9 dove vi fi vedeva un' gran 
concorfo » e nello ileflb tempo ii die^e 

Èrinciplo alla Chiefa riella forma, nel- 
I quale fi vede $ in quefta fi fpef^pro 

£pco meno, che jf. mila feudi» Jnclnfa 
i nuova piaiza poco diftant« < che fu- . 
fatta dopo la pe(le9 e ia maggior parte 
a fpefe della Cappella, eiTendovi prima 
cafe, quali fujrono comprate » e buttate 
^iù. Oggi quella Chiefa vien governa- 
ta 
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ta da'miAcipAU abitatori del «^uaftiere 
Alviaovcoci ebbl;go d'efièrva nei go« 
overno uno cle'cokra»»beoche ve n^lia^ 
tio ora pochiflìmi) ]^sf mantenete il jio« 

La facra 9 e micacolofa Immagine ] 
dell» qiMite fi è^Mfkto.» iàa ,o»Ui)cata 
neir Aitate maggiore di quella nuova 
Chiefa . - . 

Fi è uva ìh qH0a CJiùfa uva Aì cicon* 
fraternità' fotto l'invocazione di S. Or- 
JoÌ4h ÀHta dt'Bj^t ( per ia vjejle di tfue^ 
Jio colore > che Portano i frateili di ejfay 
ftìapnwattigvianeadi [opra) hpfua" 
■le neWanuù t6z6*/u fondata /te II a Chie- 
fa di detta Santa alla Porta di Cbiajay 
de* Padri di S Mari a della Mereedet da 
Lione Barone'^ è qui venne trasferita 
mU*apn9 ifi^,da detta Siiefa -, perai" 
ettue differenze pajfate tra i fratelli del- 
ia CéffgrfgazìiMée % fdi tadri [addetti ^ 

f indo ne Vriore, Mattia Giannino come 
ila lapida t'che vi fi vede : ''Ed i Fra- 
telli di ejì'a fm(^ aggregati wli' ArdccH" 
fraternità aelle SS . Orf ila » e Caterina 
'diÉioma • J>alfudd§ti9 Mattia Gian' 
nino fa in detta Congregazione eretta 
«eli*ann9 ijtu una Cappella ad onore 
df S. Alberto d^Filla d^ Ogni a di profef^ 
fione Tacchino y e vi fi celebra la fefti» 
vitÀ nella feconda J> smtmt 4.dà Maggi ot 

ceà 

i 
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CO» efp onet'viji U fue reliquie • 

Hella nuova f^iaszafafìniftratfivecle 
vu'altra Chiefa» luti colata PEcce homo* 
Qoéfta fu fondata dalla pietà di molti 
Kapoietanif i quali andavano accattan- 
tlo per Ngpolif e girello» che àvevaao di 
limòiine « io dividevano a quei poveri 
ciechi 9 florpiati» ed inabili, che veniva* 
no nella Domenica a fentir la Dottrina^ 
Cfiftiana* a reciure il Santiflimo Rofa* 
^rió» e ad altre divozioni . 

Tirandò più avanti* a deftra, fi trova 
un vico 9 che cala giù t e vien detto da 
f)oÌ9 il PennffrDdKS. Barbara» al dirim* 
petto delle cafe del Signor Matteo Ver-, 
naiflè Marchefe dell' Acaja, per una Gap» 
pelletta» che a quefta Santa dedicata ve- 
niva j e per quella ftrada Cale la procef- 
iione dei Corptts Dtinitii » che efcé dalla 
jCattedrale» pafTando per t\]tte le Piazze» 
dando Dna benedizione nella Chiefa di 
S. Chiara» tojrna nella fleilk Cattedrale • 
Termina quello vico nella flrada detta 
di Seggio ai Porto» e nell'ofcire da det- 
to vico 9 a delira della Arada fudetta » 
quando (i vnoleìindare al Seggio» vedeiì 
in un fondaco d'abitazioni una picelo- 
la » e divota Chiefetta » che, per antica 
tradizione liha^che fofleftato un luogo 
fojf^ra mare» dove flava a fare le fue ora- 
zioni % c fvftxxoai il nollro primo Ve** 

fcovo 
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. j»2 DeHt.KotÌMi di UapùU 
fcovo S. Afpreno $ e queug viene allo 
TpeiTo con molta divozione viiìcato da^ 
coloro f che pacifcono di dolor di ceUst . 
ponendo il capo * con viva fede $ roteo-^ 
VAltaretdov^i per cradizionet ù. iia» che 
ri detto noftro primo Vefcovo celebra* 
. I j chf ila come in una grotte « nella 
quale per derta Cappella lì cala * ' 

Paflatoildetto Pennino di S. Barbara* 
vedcfj una piazzetta d'un^antico palaz* 
20 * del auale vi è una gran parte della 
facciata dìligentementeTavorata^airan* ^ 
tic») di pietre quadìrate di pipernOf ed in 
nmii quadro vi (ivede lavorato un gì- -, 
glioi o pure una penna 9 la porca è dì 
marmo alla gotica» e fopra di eiTa vi fo-^ 
lo l'armi Angioine . Scimano alcuni de* 
n'oftri Napoletani • cite foflè fiata abita-» • 
2Ìone regale> ma Aon è vero • Fu quella 
cafa fabbricata nell* anno i ^80. da Anx^ ' 
tonio di PennajchefufavoricilIìmoSe* - 
cretarlo dei Re Ladislao . Gli antichi . 
noftri Napoletani nobili* quando erano, 
favoriti famih'arì de i loro Re» poneva- 
no Tarme Regie fcolpite in marmo nel<* 
le loro abicazioni^come fi vede in quel- 
la del Conce di Maddaloni de'Re Arago* 
neij» ed in tant'akre . Quefta cafa era % 
àn quei tempi» deliziòfifiìma) e per Taf- 
petto» d^eavev^fopra del majrc^ e peri 

■ . > . ; . •4P' . . ^ - 
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giafdiDi » che oggt^tpiùeafe fian divi(I, 
-p per rabbondaq2a:4eira<»uft, che for- 
giavano di vèrfe gioconde fontane. Quc» 
Ao Ajfitonio».ci^i^ificò,fia fepolto nel- 
la Chiefa di $• Chiara^ in un^feiK^to^ 
di manne lavofato dai Bambocci molto 
ftimato in quei tempj ^^^Ssòf fmismJà'' 
tà f .«11» Famiglia Rocca nobile dei Seg- ^ 

f io di Montagna» che osst ^(«defi«frinta, 
a auefta alla famigiig Capano.» «dora 
aueào anrko pataass» è paflato agli Pa- 
dri detti So9iaichi, dQV€ hsta fatto Uiò- 

Attaccata .a queiiia. ca{^ « iredefi.ìt^ 

'.Cappella dedicata a S. Lionar-doifoadA- ' 
Ltt 4aii'iAei& famiglia di Petìiia, ^ ' 
Segue appreffo la Giùefa di San Defue- 
trio, Chi«fe 43n tempo coi'Mon iftéro de* 
Monaci Benedettini. Fu eoacefia poi dai' 

3«>ed€ttini a' Monaci di S. Bafilio , ed 
tiiTendone ftati £(Qeiii privaiti nelé' anoo 
TI 1 87 . » fu data in commendai e per ùlti- 
mo» dal Commendaceire fuooneeduto 
l' ufo della Chiefa coir abitazioni , che 
v'erano» i^li Padri iiomafchi, ohe al pre- 
lente la mantengooQ IlMooilleriodi 
qucita Chiefa ftava dove al prefente ve- 
^defi nobilmente fabbricata la cafadepll 
Orimi , ora del Coulj'gliero Antonio de 
Ponte Duca di Qilamaflìma . ^ 
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14 DeiU^ÌÌet»fi dì Napoli , 

fifiltifidy ne haìtnò i Vàdri cominciata a 
ftévricart- ma nstsrva v col tìife^m dei 
J^egio btgegnìere GioiBatti^^ Nauc/eriùi 
delia tfaah ijjindc fU terthèmita la Cro» . 
€ièra 9 fari* in brieve aderta al fuhblicot 
non potendo fi teirmiriitre tutta » feH%à 
jmautellar la Cbiefa antica f "* 

Segue à quello una piazza detta de* 
Bancni nuovi «- ed «U>e qu«Ao-nóme per 
^ueAo accidente . ' ■ ' 

Alli 9..d' Ottobre dell'anno 1569. « 
«orao di Sabato» accadde u n 'orrendo d i« 
luvio ) che durò 9 fenza c^fTar mai , dal 
. giorno 6iio alle 7. ore della notte feouea- 
tCv e tanta fu l'abbondanza dell'acque « 
che fè da'nitf notabililiimi i^p tutti i bor- 
■ ^9 e quella» che calò» con empito 
grande 9 per la ftrada di S. SebaAiaho 9 é 
di S. Chiara» rovinò tutte le cafe» dove 
' bati^» e che (lavano nella detta piazza » 
«olla ihorte di 24. perone: e trovali in 
, . un Diario manofcritto » che fi conferva 
iwll'Arcbiviode'Santi Apoftoli»ciiescolL' 
cccafione di far diligenza in dette rovi- 
ne , fe vi fi ritrovava «falche perfona 
>ivaan€ora9 viiì trovò viva una galli- 
na» che s'era mantenuta col beccarfi il 
petto » Coli'occaiioQe, di dette royine aop 
Cora vi fi trovarono alcuni antichi edi- 
fici di fo^o» d'ofsera laterica » e furono 
> - &imatl.9 pet lo modo delkilruttura 9, 
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V 



m§ iRlJiSfQ fiati f ll^fiticke:C^^^^ff^l^ 
Jf^tì^ « yedende^fi tjv^ffi kfi^ifigfc , che 

in dette ftaniie vi li calava dji ^gsft, ng^ 

r ! I Mer(;3danj:i avevano ia Ior<?lù>g8kj,*- 
a^BanfihiiicU» pi^^a d«il'.QI«io , inai, 
per l£ tmi}olen2ft<ie9a<lute,$faJftGittói» 
«dJVVicerè D. Pica odi Tofedo, d«11» 

furono rpv ina te .dai <:annpne del Cailei- 
j^«jì»pvjOi6Àe,^À'Mrsicajd^i il com- 
Ìt>rJ^Q^ li ruolp d«Ue gjà dette «af^^o. 
j^liÌM9r 0Ì! *V <4ifi<S»riQno i loro B^cJii, 

ttuti * e quivi.pe* molto 

tsmpo. tuifyii'j^iwmim^hiAv giorni 

della fettimanaì mapeiclje ijijfift^ujijj^ 

4ielì mfcivÉpr«^»tiiil^vcrno politi. 
iCQ»; fu dilini^^ i^d; il' luogo de'4«tH 
BmKÌù' & jQ6Ni}ipi^t»id0 Alfonfo Sances 

.fonfo poi venduti» alla Comunità d^ 
«Bubierì 9 i qikali vi tJ?afp©rtjirorio la lo- 

Ch}efadedicat3ia'iSS<Ce&no » « Da- 
«ikno 9 aviefido coiK^vciufea k loro acrii 
'*Padnd«ir Oratorio periabbriotfei^téi 
iloM> wiàfiftofa Chiefa . In queéa» che ' 
•pFa.ii:iMKl«d«dkftfiaragli.SajTti Alddeeti> 
^f ì (onó due bel Uilljne tavole, io una vi 
fta clprei&ift V«Bttt»«ltfMa2L che adg- . 

T Mm. f.^. 
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Delle Notizie di Napoif 
«lavano iì Signore 9 neiraltr» la Kafcia 
àello fteflb: opere d*Atidf eà di Salerno . 

AUi ^ì^Of che \'d giù nella fl^ada del Seg- 
gio di PortOf il quale fti vpette ne) tem^ 
«pQ 4elr flUencovaco diluvio da Alfonlo 
.S«nce$ per ifolare il fwò palafefeo. Itt qiie* 
4Jiù' vi Al vedona cottimodriTi mé <à(e $ 
con deliziofe fontane, è fra l'altre, quel- 
la 9 clie«l pl«ren(^ii poffiedé dalla Pa*^ 
aoiiglia Giordano, che fta dirimpetto ad 
«un pkcioh Chìefii dedicata ^FSMto 
^ttor Girolamo, detto d^ciecki^ per-r 
.che qui ne'gìorni fertivì^quèfti vèniva<fe 
sio<ac[uaatÌ9 ^r.afc<iltare la Otvinà pa^ 
rola» ed a ricevere-i Satra menti della 
penitenza» coAM;aftoa4|«)alGhe^itau- 
' vafovveqzione. ' - ' • , 

MeU'eRtMr da quefto VICO nella ftm« 
da jnaeftra a ilniftra, vedefì una ChieOii { 
dedicata a^. Pietro in Vincnlis , detta 

an ticamente a Melia « o Me^dia*' Quefta 
.Chiefa fu ella Aba<f iale -, e venne poi 
dall' Abace . conceduta a Gior;Locio 
Scappa famofo grammatico in quei 
tempi» il quale quanto acquift^coUSn- 
fegn are, tutto Tpeffi in £ifar quefta Ghìe-' ' 
(»l e lafciò un legato , che vi fi mante- 
ndSe una icuola con ^citfii-Mtfeftf i<»per 
imparare grammatica a*p©verelli, come 
ai m(tnt» vi vede y accjjrfciotaf coA 

• * ^ ^ • ^ 

, più 
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pm clafli per opera del già fu D. NiccQ* 
lo BalileoSaceriioce di molto zelo:e: cari- 
tài Rettore in detta Ghiefa . Quefta poi 
dagli eredi di Lucio fu conceduta alla 
Gomunità degli Aromatari^ che da noi 
fi chiamarlo Speziali manuali : fta ora 
pofta tutta a ttucchi dorati ^ e dipinta 
{xè[co dal Cavalier Benafca » 
, Dirimpetto al detto vico vi è un'al- ^ 
tra Ghiefa- fimilmente beneficiale ^ che 
per prima veniva intitolata di S. Mar-* 
garica (p?-^ S. Maria dell'Anime). Fu el- 
la edificata dalla nobile Famiglia Ferrik 
Ip^npbile del Seggio di Porto>ora in det- 
to Scggio/eftinta , Neil' anno If86i fa 
l' ufo di quefta conceduto alki nazioiatf - 
Tedéfca ^ Qhe al prefente ne ha cura 9 e 
la foftiene come Chiefa nazipnale ^ 

Attaccata a quefta Chiefa vi è uh bel* 
Ufiimo palazzo ^ che. fu della Famigli^ 
PiattOjFamiglia ouoratiflima in Napoli 
per aver dato zelaritiffimi Cittadini. In 
quefto palazzo vi fono vaghiffime fon- 
tana 9 e vi^ra una quantità di preziofe 
ftatue antiche di marmo ^ come ben mi, 
ricordo ^ eiìendo giovane h oggi non fe 
jie vedono che .poche^ e di poca valuta . 
^ EoCo da qui diftant* vedefi un.' am- 
pia Ghiefa dedicata al Santo Anacoreta 
Onofrio . Era prima^ detta S. Maria del 
Carmine 3 ma da alcuni Confirati eflea- 

ìAm i dori 



Digitized by Google 



I 



'1 



i8 DeJfi Notizie di Napoli 
tlovi (lata trtfportata una divota'^Im- 
iinagine del Santo^ fi degnò il Signore f 
per nÌÈZZo dì qtiefta, di concedere a'Na- 
poletani infinite grazici per lo che di- 
luviarono Telemoline, e l'oblazioni, ia 
modo che^ nell'anno 1606., fi principiò 
ijUeftXmpia Chiefa 7 comprandovi un 
famofo palazzo^ che erà della Famiglia 
di Gennaro'nobile del iSeggio di Porto > 
è vi a'iritrodafre un'opera di pietà' 7 che 
è di alimentare 7 e mantenere i poveri 
vecchi inabili j e chiamafi S. Onofriq 
de'vecchi^' - ^ - 

" Continuando il cammino di fcpra^ 
vedeìi il famofò palazzo, che tiene la fuai 
porta nella piazza d^lla Chiefa di Gio: 
maggiore • Fu qucfto edificato dal no- 
minato Alfonfo SanCes ^fu pofcia ven- 
duto al Cardinale Afcanio Fiiamarino 
Arcivefcovo di Napoli^ dal quale y con. 
molta fpefa, fu abbellito, ed accrefciuto 
di ftanze> in modo che^oltre Icdelizio- 
filTime vedute j che egli ha della mag- 
gior parte della Città, e dei noitro ma-- 
re,e riviere, dall'ampie logge,che tiene^ 
può dare commodifTima abitazione a 
cinque famiplie^fenza che Pnna dia fug- 
gezione all'altra . Oggi fi polliede da'di^ 
oniffimf rfipoti del Cardinale , che non 
folo la roba del zio,ma anTo n e h ano ere-* . 
ditata la bontà e virtù . In queftopalaz-^ 



conifisvau 0 pi ììiA / k 0ùÙL Ì fe>|pqi» 
-prima 9 vi iì vei{eùj}A'Àfiiopi>ljbbfa3?M^ 
«hecadàiiibri iccomUdi e<UiiblJdfiiiài • 
^eruditi, manoicritci^pér {ecoxaàoMli 
fono: gregtofiiìì mf. dipinCDriBt «i^nrqujs^ 
fteoiii qoatifOsiielquaieJUnno efpreilft 
!• tfe iMbori f «L fepoictoiideè &cdeAore 
é^ove fiede l'Angelo ^ ppeiaf^jrfì; la pi^ 
hsììk u£clcd. Hai ordii ipean^llo d* Anni*» 

6oix^ laileiffo Garrii oalje di gloriofa ms-^ 
ÉMrn Itti jdidraicfier gara f »^AmiiÉ% 
le. fu4lfiiCo«cic ére^Titó datevi di pi|> 
fBst;figaicdarÌMictef^liO]itì^^ chè 
però egli fece tre figure delle Marie nel- 
le tre maniero cfee tifavano i detti al- 
liewifooi» ie le fiecé'vaèiieadi^.raaiaa^ 
fuperare il colorit^ide* fuoidiCcepoli . 
P»<]|nflé gioito m|aco2of& 9 per così 
direi ne va attorno una.famQra.cArta uU 
ci mamen te intagliata. d« Mos$à^Rolec 
Ffaaceie « iftaaza di Giacomo Rail^ 
lard . Similmente dello fteifo Annibalt^ 
dii9 altri ptKifvy di ^affiteie u&o» di Ti? 
aianot di Gìorgione « di Lodovico Cnr> 
WDci 9 dei- Sodoma 9 del «Cafciraggio « 
Tei di Guido Reni « due di Ginleppe 
d'Arpino » del Bafìàn vecchio t due del 
BofgogaMMsGekikavdì Pietro da Gof to'» 
na* due del Domenichini 9 dell' Albano* 
tre peziii-feimofi di Monsù £ofi&a'» due 

Mm 4 jài 



ili l^onsà Vouet » con altri di focolMlm 
figa 9 d'ogni perlÌHÙoae • 

* Vi fono ricchi apparati 9 e £ra qiieftì 
una camera d*AiaMi».co« tutti i gialli» 

• cangianti d'oro 9 Àtta col difegao • • 

«àn i fàarimHV# Lacad^Oianda» dov9 

trpte& <fc k. yifia di Davide > ed al pre* 

{ente> dopo tant'anni 9 ila cosi bella • 

vi vaca» elle para -di Meo uscita dallé 

ftufe Belgiche . Sono di canto pefo» cite» 

9ttmià^Smytt (gualche tempocuftodK 

ti in mia caU) prima* chepaiTa^ero ne^ 

éomimo di quefti Signori 9 a peoft'.diie 

bcii ga^acdi ^èGH&ni A§ Jtofi&vvia 
ttbrtare uìio . «« •fjWv r ^ . . ,w, , 

Pefcli0<p]efta.GB<àjio&»v»va4kitca 

la AraHa , che eira alla ilrada di Nido % 
il Cardinale « ce» ifpefiigniAdeyfè but-i 
tar giti molte cafe? ene/oun^ la|iiajt^ 
aa ^ che cira:$à«.» . ^ 

Difimpetto a quefto gran; palazzo fo 
ne vede un^altro v che. prima in dell*À«;,' 
bate della diiefa di S.GÌQ3 9 poTcia.vdi'^ 
Tommafo Cambi Fiorentino » e per?^ 
ultimo della Famigl«i Aquino de*<Da<^ 
$.hi di Cafola. Qge il» era rieco..dì fa-^ 
JDefìiHme ftatue antidbie di monno-f 
fra l^ltre fopraia porta » doY/e- vedo ali? 
Parmi d'Aquino 7-vi crauna tavola al-' 
ta. palmi cinque» e laea lette» nella : 
qj*?tc-1fta.vafcQlpicaM-«ie220XÌUevo, 1». 

- iw£a^ 
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-Gioruàitt Quarta • ' '%i 
lupa 9 die ìsitxmz Romolo « e JUmo : 
opeia ) che uoa aveva, pari anco in Ro« 
ma , e molto rìnomata da^ftri Scrit- 
tori deik cofe ili Napoit « perche -% eoa 
quella 9 provavano molto perPonor^ 
ed anticmtà d^U* Patnia Quefta «avo» > 
la con altre, ftatuei^ di quella cafa dettai 
e particolarm^te l' anticiviffima delia * 
noftra Partenope 9 eh e iiava dirimpette ' 
rEftaurita, di S. Stefano ( come dicem- 
mo ) pervmoer»9 o vendutey q donane ' 
in potere di D. Parafanti Ribera i Du4> ' 
ca d' Àicalà 9 ed inv$aadeìe cèn 'ùnt 
nave) pfr adornajre il Tuo palazzo ia ; 
irpagria9 la -nave 9 mentre paffava per : 
lo golfo di' Leone 9 fi#incont;rata da i8. 
legni d'AlgierÌ9 e da quefti combattu- ' 
ca » « prera t il Cnaggtaill-Capicaiio di 
«uell' armata of dinò 9 che tuc«e quelifi 
(tatue^ibflèro buttate in ^uel-iielagov e 
co^£ perde queftosi graa-teloto • Og* ' 
gir,in quefta cafa vi fono rimafti alcuni * 
avanzi di pofiarilievò 4 La faladi «que* ' 
Aa-^cafa egregiamente fi vede tucta di* 
nktca a frdco daXSioi gÌ4>-Vafòrì9 e vi fi 
ioorse nacuraliiììma il i itrauo dell'Im* ' 
ptrador Carlo Quhito 9 ed anco quello ^ . 
del Re- Filippo Secondo fi^o fìgliuolo • ' 
Vi fono ancora molt' altri ritratti di ' 
Jlfieti 9 e Letteratì^aaticiii . «Toinmafo ' 

C£mbi' fi^ 4ttCo un^ «ojno q^^untp ^ 

, M-ini jj rie- 
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%x Delli Noihìe di Napoli 
^ ricco» tanto virtuoTot l«tl«fnito> ed amì^ 
€0 della cognisÌQne dell'antico» ìb modo 
che nella (ua cafa vi li vedeva un pre^ 

zioTiiilino mi}s«09 cosi di Aatue « come 

di medagl ic, e d'altre curiofità . 

In q nafta piim "Videfi la'pom kite^ 
ràle della Chiefa dedicata a S. Ciò: Bat- 
•ifta cbé:da noi dicefi di S. Gio: magoio- 
ma^prima d'entrarvi vadeiì a lìaiièra 
Uff* altra piccìola Chiefa dedicata a $• 
Xxio: Apouolo» nella ^mle iì pnbmedì» 
tare la generofa bontà de' noltri antichi 
aobill NRpotetan i , i quali cercavanodi 
lafciare a'pofteri monumeati di pietà» e 
memorie delle loro onorate azioni 9 per- 
che fodero (érv ite per ifproiii al bene 
operare de' loro fucceflbri .. 

Quella Chiefa con una hm compeft» 
Torre, per abitazione de* Sacerdoti, die 
la refvtvano^tfvi putiranno 141 f„ edf- 
fìcata da Aicufio Pappacoda » nobile 
della piazza di Porto t e vi fece fare una 
porta-adornata di bianco jlìarmo» fimi- 
, le a quella della maggior Chiefa» e di 
Se Agoflino» che in quei tempi» ne^qtra-^ 
)i la fcoltura s'adoprava alla gotica 
<ft'mata vefii'va per ifpefadrgran Signo- 
re f nel mézzo di qncilo 6 vedono l'ar- 
mi Angioine , perche qùelìo Artufiofu 
^ariilìmo al Re Ladislao» «lalqttal» inet- 
to venne luo, CGAii&lie^e f 9 firan Sini- 
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' GiorìiatA filaria i gj 
fcako del Kegno* Sta tutta dipinta ;r 
«aa nella dipiacuta non iì può oflèrvare 
altro che ftaro* nel quale in quei 
tempi ftavail dipingere» noa efTendo 
ancora urcitodallo--ftilc greco * 

Sì pu^ entrare poi nell'antica CkleA 
^i S.Gio: » che è una delle quattro Pa» - 
rocchie ma^ioriyed è Abadiale* QupK< 
ila 9 ne'tempi de'Gentili » era Tempi» 
d'Idoli 9 maeftofamente eretto dalllm» 

Setadoie Adriano * e come vuole lino» 
ro dottilHmo Giordano» dedicato ad 
Aottnoo:» di cui quell'lmperadofe paz«» 
2amence arfey e volle» che» dopo morte ^ 
fofiè quai Nume a^dorato^ la teSa della 
ilatua di quello Antinoo r che in quello 
Tempio ne ftava» fi vide nel palazzo del 

Conte di Maddaloni^nui poi ne fu toita* 
Per quello poi, che fi raccoglie da un'an- 
tico manoteiitto y che in detta diiefa Gl 
conferva » l'Iniperador Coftantinoy ero- 
. vandofi c(4fai figliuola Coflianza Be'm»* 
xi della Sicilia » travagliati dauna grain 
•tempefta » fe voto al fanto Precurfor di 
>Critto *■ ùkMO giugneva in porto » ^ 
^bbricare» ad 'cuor del d'etto Santa» 
una Chi^aV e la figliuola di accrefcei^ 
la fpefa» in onore di 3.. Lucia . Furono» 
aper aiez^o- dell' incerCeffione di qnefti 
^£anti t d^ Si^cf « Iddio i^anditi • Ap^ 
prodajfono nel porto dj Napoli j.e, pref- 
-, Mm 6 fs> 



* 



'Ì4 Nothii Ji Napèli 

fo del porco .medelìmo «..avelli fate» 
abolire gh* avanzi del Tempio già detto» 
iri iecero-edi^cace- la preTeAte-iUiìlicaj» 
dotaadola-). colla figliuola 9 di molce 
fcodice ; •.da.Coftaazale fu donata la-, 
j'eU<|.uia^ de ir< occhio delia Santa Vergi'* 
ne-) « MarciK già d«tta,. Vi fecero adi- 
co, .dipingere a mufaico-il Salvadore in , 
atto di giudicare . Quello Tempio poi» « 
pfir..ra«4;iciutà 9 più volte .caduio»rpiià 
voice è flato rifattot» ed ulcimameote ■ 
coldi^ègaiikdel nofiroDiónifid Laaari Ah. 
è principialo a riedifìcare di nuovo » e 
ìuà cavar- le fondamenta. preflb l*A4tare - 
nviggiore dalla parte deirJ4>iilola iì tro»>- 
\arono fotten a alcune Jlanze 9 che ave^ ' 
vano il paviflMAte lavoratola naufaico^ . 
ediiviin'altra parte vi fì trovarono mei- . 
ti quadroni di dariifimitravertini» daU 
lo che s' argomenta ».xlic.la Chiefa lìa.< 
fabbffiòtta sij le rovònè' d'antichi 
cdificf . Coiroccafìone delle ri Aaurazior- . 
»i di detta Chiefa fi fon perdei te molt« • 
belk» edanticiré nemori* ^jchc in eie 
vi Alavano . Vi lì conferva si nella Cap» 
pella-latepak dtlM- Croce «dalla parie 
dell*^ Evangelio f che detta véniva la 
CappeUa>^egli Aqneri) uiv-.qj}adro4f' 
marwo , ««1 quai« ftanno incife quelle > 
parole .d'intorno ad^^f<(igao dÀ Croce . 
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Dicono aku ni dé'aoftrr SerUtorU cht 
«peilo fegno ftava su la repokura di Pa^. 
ttnop&i e fi fondano sù quelle parole: 
F-inrtMnefein tegi faufis j e. vogliono'* 
t.ht vi Ma ftai« pofto da* noftri primi 
GnàfMf • le non so con cbe raggione 
fia flato fciricto » perche non so come 
^tcvano invocare il Greaeor del tutto 
»;di£Kndere» ercoafervare Tofia d'una 
gentile^ ^ualc ora Par tenopet oltre che 
noi abbiamo dagli antichi Scrittori 9 
<-ht il fepolcro di Partenope folTe ftato 
Oillocaco nel più altadeUaX^ifiià«e quer 
,fto era preflfo la GhieCa^di Si Agnello 
"{ 600)0 OMOraamO'^ efiìMidone ftate trOr 
■vate l& veftigi». Abbiamo ancora pec 
certiffime iftorie » che qui £oflè ftàt» 
edificato il Temptio.da. Adriano . Dir 

cìsuns duA^occeU» <giò probabile opi- 



5 6 Delh Notizie di Napoli 
nioae ^ che quefto foife llaco il fegno 
della cofecrazione della Chiefa^fattadal 
San co Pontefice Silveftro^ome il ha per 
ancichiUima tradizione ^ e che il nome 
diPartenope eradellaCiccà nolìra^che li 
f accomandava alia protezione di S.Gio; 

Quefto sì j in quella pietra vi pub 
. cadere una curiolà riflemone t e li è 9 
che quella iiaantichiiTima 9 ed in quei 
tempi f che la lingua greca era naturate 
in Napoli 9 in modo che anco nello 
fcriverc latino immitavano il carattere 
^reco » e le ligatute delle ktceie 1 che 
ufavano i Greci • E» per maggiormente 
avverar queiloffi pu^riconolcere in un 
altro marmo antichiiUmo^che ia d^tt^ 
Chieia fi vedef poco prima d'arrivar» . 
alla porta maggiore (^ora al muro late-^ 
rate a deftra della Porta ficciola) che il 
carattere t cc^ quale fcrivevano i puri 
latini ila d'altra formai^ che però io Tho 
fatto co ogni diligenza esepUie appua-« 
to come ne ila » Anco è da notar (19 che 
*tutte le lettere fono d^una {brtedi me- 
tallo 9 che dà al nero 9 fuorché A9 e N^t 
che ftanno nella finiftra della Croce ^ 
che fono di fidifiimoOricalco^ che par 
> d*oro . La Croce ti fl:ima9 che anco foilè 
^ata di metalla ^ per i buchi % che vt 
f^oiTervano cupi di detta Croce % chela 
tenevano incfi^^^ca^ ma o^a vi nxanc^» 

. ed 
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* GìcrkaU Quarta ^ Ji? 
«d il vano -, che vi è rimatto 9 « ftsutp . 
4oiato 9 pef farla (Ufliinguere . 
■ Di quejio Ca^ftlhne è padrona la ve- 
verahiù Ct^gregasiome di 66. Saceisdaiii 
€d altrettanti Benefattori ìche in quejìa 
Chìefa fta tfttié '/otto il tiieh d*l Som- 
.fijjìmo Crtcijijfo » avspdo la fifa Sa- 
crijliat ed il luogo fer congregarfi die- 
4ro di ejfa Cappella 9 tturaudavifi fer le 
■forte laterali » Fu detta Congreoazione 
Jomdatéimeii'atim duuu krett fe^ 
£olare 9 per nome Ottavio Acquavi va » 
■fi quale l'ajfegnò fer JnH tutto il fuo 
•vivere 9 ed i FrateJii » e Benefattori di 
■ejja godono di molti fuJJidjìCorì in vitat 
eeme in morte . lhell^mifiu££hi 9<(if 
t adornano^ fon' opera del celebre LortHr- 
)M Féccéteù^ di Gi^v Dotmmeol^inMceiét^ 
- In BMzzo delia Chìeta j avanti, dell* 
'Altare maggiore, vi è uà» iapid* di 
marma colla memoriseli ]zno Anifio 
gran letterato de' fuoi tempi > che vi f* 
4'epc^« Preflb della Saciiftia. vcdefi 
Bn gran tronco di colonna di porfido 9 
che moftra e0<»e ftata maraviglio^ 
quando ella era intera . Nella nftVf 
maggiore» dalla parte dell' Epiftol«9 vi 
è un» tivela 9 nella quale ftaelprefla Jft 
Vergine col Figliuolo in feno 9 deporto 
4allaCi«cé9 con due Angiolif che lo^fo- 
^epgoiiQ : Q^t^^i lÀtìfmào^di ?ììÌQr 
— . . ' • "* \%, 



> 



Di 



jai • Vi è anco una Cappellani bian<" 
co marmo deila Famiglia Ravafchieia 
nella ftedà nave dalla parte dell'Equi* 
gelio : opera di Gio; di Nula • 

Avanci la porta ina^giore« dalla pac^ 
te di denteo» iì vede h^Uò in terra » rOf> 
^nato dal tempo % un marmo con una 
memoria* nella quale chiaramente, iì 
legge f Napoli effere ilata Repubblica-, 
• che godeva qo^li onori » e grandea- 
fx y cne aveva la Repubblica di Roma. 
Quefta ifctizione fta portata da tutti i 
Scrittori della^oofira^Patua^ ed io quù 
la riporto 9 perche «nco in quefte mie 
Hettaie ù polTa leggere • Mi crepa pe» 
tb il cuore di dolore nel vedere » che 
aella noftia Città non vi ila. patri2sio 
zelante dell'antichità della Patria » che 
raccolgor quefti preaio^ mooomen* 
ti » per farli coniServare in un luogo 
decente « come cofe ( per così dir&) Ui- 
crofante : ^arlo di quelli miierabiii 
avanzi degl!in£nìci « che fon perduti- • 
■••M Feratio-Am'Fs tal» Sewriam 

uÙleSo in. Ordirne SUemrhn, Gvil A* 
mantijjmo, Qui,'^eum» Vtivihgio. Sai» 
tardati, Caninenjis. Munii hs^ Vetutfjet» 

cufari, lyapofito» Anzor^ f aiti a* Et-, 
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mhtìftrtiviu Et, Diem, feliciffitHi iìk^ 
'RI. Jan, KataJif » J^ei* Fatt i, N, Venèra*' 

J^eHt, Et. IV» Farihus, Ffrre, Dimieatte» 

giter^hihmt éi^bonortm» qfto^i4f*itt»* 
vtrt^- ^ 9umufmida* nutHéra* Fa-^ 
#rùe* /unti Ubinter* acee^t» httìc. cumi 
populus, in.fpeBacuUs, adfiducEi* 
gas,Jiatm* fofimt^t, &,fpleHdidi£tim 
^rdo^merit* decrevtjf, fro, inpta* iuo4 
•de/li tu ftnu Muius, Bigàtk botmt, . tmÀ * 
unt, alterius, fmnftut* rei^^ r*mifit>^ 

• ^iia riJiajarofùoMejìeUa Cbùfa J Jtui^* 
'idf qftefio tuàrtm. { per. confervar/o ) tray 

ficciolai aniandefira»' • ». ; ,t 
Avanti della poru raaggioie Ayéàet 
«naftradaA fcalini 4 che cala alla 

dlMezzo-^Ninoae r c)ieanttoaiaéii« 
te calava al mare CcoiD00(licà) . 

llfcendo poi per la porta medefima » 
jper dove s'eateò 9 etÈfando*-» vanti per 
ufcire a Mezza Cannone 9 a {ìnidiA- 
vedefi un vico » nel ^aale ^ iìtuata il 
Monidcco dedicato a Su GeroniuK) . 
Quefto» nell'anno 14^4* t edificato ne 
venne da molte Gentildonne Napole» 
tane fotto la Regola del TerE'Of dine dì 
Sk Wsmcefya ^ ia uoax^a ^ e giardi no*. 

Loro 
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loro donnea da Gio*. Domonico MsHioo 
•ÌMbile delia- Vmz», dcUSeggtó'tU^cM»' 
Canonico della nodra Cattedrale 
4^fto>kiioniftero fono «fette Moiuw^ ^ 
che fondarono il famofo MonillecQ * 
della Trinità » ed altre che fondarono 

quello 4i & Man» - «M Geoa •' Qs^0 

luogo ha la fua Chiefa « quale ego ii Ut 

douift in una vaga forma 'moderna* cnj^ 
lA-iba cupola % dal naftro" iwaacefoa 

Ticchiattft. 21 «apa Altare fladÌAobin 
li^mi marmi adornato . Il quadro cint 
In e£b fì vede 9 dove flaefpreffa la.VeCr 
glri^ còl fuo Puttoin braccio» di fotto S. 
QiwHiwmlinii nlf if Stati 9 t'Ofiera-d' Oft 
Miuiiaièdetco» GÌAcò Sanfoj benché prt- 
m foffe ftata.iiiii «a dìpioM^ 
SIftoja . Ora v'òtm bei^^ffkaki quddvmé 

.cefcoj ed aàri Sat/ti dell' Qrditu Er/Ofaé 

Attaccato alla detta Chiefa fi vede i( 
nobilev eclevedicarìo palatti;» de*Mafebe<« 
d'Anzi del la Ca(k.Carafa-ii che al pre« 
fencefì poffiededa FnMice(co Maria Ca. 
rafa Principe di fielvcdere» Marche^»» 
^ d' Anzi » e Cavalieredel Tofon d' oro 9 
• Signare* che par elie abbia etedicafii da' 
fuoi^glocipii an>Ceiia£Ì»Ci^ in^^aefU caf». ' 

fono 
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(boi tefln^'» eli e> n e i Pan n 01612^ V 
Fictro a Majella con citoip d' Infuriati . 

capì gifykjifanìfìn f e trattò la Nim^iatiii:» 
iilMuiilBMlÀt^eìpo^k fu da InnoiteBzi^ 
Df f iimn'i»f>mofltt aiiiuprpora » pef,4< 
fue rare virtù » lettere ve bontà di vitji^» 
findiibt^H«a£c«fi)iìi ^iionani» preini » 
iìB 'ficia.^ra...<dalla,.iriprte'^prsvtnui:o nel 

liÌMWtWiii IIM lil fiBIMÌliTllI lIllìllIlM TÌÌ^ - 

vdliéré del Tofttnl id^ iofir^r^^ -Gtmètièi 
Spagna «.per r«}iaaEd£>'a fua cj^rtefì^ j/^. 
la delizia delk noilra Qiuìs •> <3lr « ccoià* 
4i&«ctutce 1« \.Ì£tà di i| ue^ iii^Qsi^ 

Vfidtìndiifplendere nel prefent« PrincH 

ptwfafff con lufltrvfmggMra^ifoloiiéil 

egli dire ; proccuno 6.ciifi ilmio cafat» 
]iFian tenga tUulire fmt» ^maÀ àsfm^t» 
fcMiiiiìpkijidore colle mÌ£^ùam » Ì4» 

{bno alquanto diiTufo in quello, eflendo 

più jiobile ) che non vi conporra a.rei\- 
MbMmitaliile» <• '^31 .^'^1 \> - . ■ - 
f ^CÀcandoavasiù»primad.'exurare nel«> 
kH^iazza di Mezzo Cannone a Hnifte» 



che di continuo vi fi CaBttva • HrtDato 
ma(9» che le ftav» d^pprefib : e Eni 
«ra di quefta porta fé ne vedon».ie;v€>* 
àigta»coinechiatainettCe.oi£»vaciì pofr 
fono. E preflbdiqueftaporta viftava 
41 Seggi 0 cUtto»diJ^maoU«CQ|iiB aot 
COI n'apparircooo gli aichit cheiprendsv 
va «linone dé nè»fiMQÌ|Ua»cte Vafai* 
^va vicino « O^^o ftai tncorpogaio io. 
4|Dello di Nido . " ' • '"i' ^ v*^*! 
<. Qui cevmìna la Regione del datto 
Seggio « e qui terminava IHuMscarsoftra 
Gita* cìmido la mwagliavlagllavaBai^) 
ichè ii vedonadella Porta \sentofai9 à di« 
fl&eeÉ«a per (òtto U Elegia lée^Baaié 

43fÀftij]^>- A3 ^rimpottO^clt qa^iia.ftfa4s 

vseia « ^fto a^noftn. tempi '«bniricólo, 
ciie cioravà sù al Collegio predecco « «ka 
fu chiufofed incorporato allo flcflbCoU 
'legio J<v'i^£to«.vx»>iviÌYvÌBdcvaini 
'^rte deirantic'hémata£,Ue,^ . 3" l 
- .'f atla i»paree.p<n(:^ «he àppr olb iKit 
dreinO).tutta anticamente egli eja ìmk»! 
goiìttiato lielia fprigpia del mare « che 
•^ra nella parte pià lMjàai9«:per qaefto«' 
come fcrivono gli antichi Iftor ici»ieno- 
ftre muraglie parevano aÌtiffixB»«r feà>a 
che {lavano civette n^Ua patterà ajita \ 
e per tedà ^ a rifca tf iii fa'azwii- ^«fótfto 
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CiornntéL Q*UrfAl 4? 
isafono (hie alereK.egiottit^ua|i:'foiM T 
di Port^>-e di Por canova . ' ' » 
. Or ettfandd' per la ^rada df lilett* 
Cannone t cKs'^iende quefb nome da 
una éc^tana^ tfie v^ffta nel ni'ezi^ f co« 
pioCa .d?acque 9 facta da Àlfenfo SecoQ'* 
do t e dicefiCannone dalia fiftola 9 peit 
dkyv« Tgorga l'acqtMfciie da:Boi'G<an»Q« 
w lì chiama * Quefta anticamente chia* 
marna Atada di Fòntaaota ; ì: ^ . 

- .DiTimpettoatfiaeftafotìtana ^a lìni^ . 
ftra» vedefi la famofa Cantina de' Padri 
Oefaiti 9 depna d'e£|ère veduta 9 e pér 

1' ajrnpiezza rteUe volte e grotti » per la - ' ^ 
Icccyes2a9e f>er ia preztofità^ qiian«ìcà9(^ 
diverfìtà di vini» che in efla fi vendono. 

- Calando- pia a ba^o ? a ànidra 9 nel? 
«Itima cafa 9 fopra della- quale i Padri 
GefBiti haji fabbricato il di loto cenaccu ■ 
I09 p RefectOrio9che fu di Luca Antonio 
Imperato 9 e pofcia di Giufeppe della 
MoBÌca9^edeva(ì ir fanale 9 o lanterna 
dell'antico Molo» tutta .d'opera laterica9 
ma fabbricata con grah diligenza 9 in 
^rma fotonda 9 ma lata, nel piede : era 
d'altezza circa quaranta palmi, benché 
«una parte ne ilava focterira 9 ed emendo 
io giovane 9 più volte vi menava fore- 
iàtti 9 ed oimrvata venka- 'con nialto 
piacere 96 cuxioiìtà : ed in un giorno 9 

' e^endovi ila^ cayato 9 perche flava 

> ' pi ena 
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pi,tsna di t«w:^ » vi fi troiai Qa<> le^fU^» 
che anday^ao mfitmwtèU^^H&Stim^' 
^>MK>?%f. A^fe ^ Qi^i^Q ».:]a6rQbj: fé - 

«iallo jkoiico.yiAidUOYÌI aMtca-ttA'jajOb» 
4i aeadM«it|iitet»* «<Ma) e ptiUf{*mn 

ri vate a fapelte di aJii»-(brt* «li legno fi 
ieife ». i>M . hi» w jjwittfTfiiu».» QuoiU ^ 
bellaantichicà uUimameote c ilatarro^ 
viitfita (kUft auovA ^kSohn» % «fa» ti è 

flatafatUr - /r:-..» . •• iFl 
Più avariti, a dcftfai fi vedono le (et* 
le* .pet U quftUiiìj^ie alia porta mag4 
«iore di S. Gìo. , e fin qui antrcamentit 
,arf ivavft il mara* chei^miayA il port^ 
' PaiTa ce le G:%Ie Tviddctte \ edeii u n /a- 
mofo palauo rkOQ fili ^reiuii faiicftn« 
i- a palazzo Kegio 9 fi.n. tla* tempi ^^u. 
Angioini , poi pafsò ad Artafìo Pappa*» 
tioàn 'f indi a Fabfi^otiuolQana* some 
•ancora fe ne vedono so Ja porta Tarmi . 
tDa qv^e&A Famiglia paÉiàiii CooiigHei^e 
(Felice di Gennaro j e per ultimo dagli 
'«redi di «|%ieft« è. Aaco^veoldtito ad iricti^!^ 
;ni Mercatanti . » » • : i •:<; ■ 
*' Tutti i fiiddetci primi padroni erano 
4>«JbiiUr e.^^\^Ofi jMlia detta p^dzaa» e 
tperciò godevano d' abitare nel di loco 
(riiAiirtto 4.0rfl tuici I nobiJi Ìaar^if99h¥ 
ijhitjQ leioio jibicaziooi» o^ndo^ ritira- 
ti ad «^tar neiralco . Nel 
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Glormtn Q^àrtaV^ 4|» • 
Nel fine del pàliazzo fuddetto de'GeA*» 
«)|urÌ9 lottod 'ftM&tMCftrerche llmilmer^ 
■ce furono de' Gennari ^ vedefi un gran 
fbrtScQi qoeftd è il ii<>bli)l^oio4!Ì 
.^ojtoi e iì giudica 9 che foflè-ftaco fab^ 
tiricato in cjueUa Forma in tfeim po dèi 
IL€ Carlo Primo à- Angiò 9 '^r 1' 9rmi. 
Angioine, che vi ifi -vedono di fopra» de* ^ 
gigli? ic^Mottte da kai»9 clie erà la ' 
&del decto Re . Fa per impre(à un'uo» 
'ino marinò 9 con un pugnale nella de^ 
Aiate vogliono, che queftoiìà Orione » 
adorato da'naviganti Geritili, chefi ve- 
fieratacol foo Tempio ne' porti • e per 
antica tradizione fi ha*, che , cavandoli 
peli fondamenti 4à detto ediiiok)* vi & 
trovò quell'Orione fcdlpito in un mar- 
tino brano- r ed i «obiìi di détiSa- pias^za 
<fe ne iervirono pe;r impreca* e ia collo* 
careno nella fommità dell'arco , dóve 
«1 prefente fi vede . Altri voglionorch^iv 
«juefto Seggio faccia queft'imprefa, per* 
pC^e in queuo leogo comparve un'uomo 
■^marino. di quefla forma j ma quello sà 
•di favola . . 

Preflb di quello Seggio vi è un'atrio» 
che noiiehiamamo fopportlco» che dà 
radico alla llrada Melia? dove Ha la 
Chiefa di S. Pietro in Vinculis ) come 
. di fopra dicemmo . Vi fono ricchi fon- 
dachiy che vendono fete flofcie per rica- 
mi» 
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4^ Delle Nofizii M Napoli 
Olì f e queUi ch6 vendono «eie aoftrtli i 
e Tocco di qiTeil'acriO) diiimpetco al Segr 
giot vi è la ftaiua dove i Nobili s*ada« 
nano a ccaccace le pubbliche facceDiic 
della Città . In quello luogo lì fuppone 
dai aoìUq erudito Giordano* che v'eca» 
tìo quei porcici o/fervati da Filoilrato « 
cosi ben dipinti « defcrivendu» le dipia? 
tute* che da un niyoderQo incagliacojre 
dilìgenteqAeQfie fono fiati portate in fa- 
ine. 

, Padàco qnefto portico» (è ne vedono 
molti a van ti delle cafe» che aoticamear 
te , come lì difiè, erano deYiobiii j e^ 
a lìaiAra vedeiì un vico 9 anticaniente : 
detto de'Severini 9 perche v'abitava la 
Famiglia Severlna^ che gode degli ono» | 
sì della BObilcù in quella piazza: e nei* ! 
la prima cafaa (ìniflra di quefto vico 9 \ 
che fi pollied^ da Cario « e Francefc^ 
Garofali fratelli 9 vi è un musèo di di- 
pinture de'belli» che iiano nella noAra 
Città Ve ne fono da 6oo.pe2zi tra mo- 
derni) ed antichi , e qiìelli di prima ri- 
pa i più pezzi d'Alberto Durer > di Ti» 
siano» d'Annibale Càraccl»di Giufeppe 
d' ArpinO) di Luca Cangiai! » d'Andrea 
del Sarto, di Pietro da Cortona, di Gio: 
^ Battiila Cadiglione^^i Paolo Veronefe»' 
della miglior maniera « che usò Guer- 
ci n da Cento > -di Giulfo Romano » di 

- ' J-nca 



Ciornata Qti/artA 49 . 
Luca d'Olanda, di Paolo Brilli, di Poli- 
doro I d- Antonio Solario , detto ii Ziiu 
caro 1 d'Andrea Sauli , del Pomaranci , 
del Tintoretti, di.Ntccol6 Pofìao, d'A> 
goftiao Tafti , del Vafari , di Federigo 
Xuccaro, di Giacomo Ba^n , di Filip- 
po di Lauro » di Gio: LAnfranchi 9 del 
Gefuita BorgogQone , d'Andrea di Sa- 
lerno, di Gòrneiio Marchi» di Micliel* 
Angelo delle Battaglie, di Filippo degli 
Angeli, di Carlo Seilittt, di Gio: iBatti- 
fta Caracciolo, e di queAi graynd' Artefi- 
ci della maggior parte ve ne fono più 
pezzi'.de'moderni poi ve n*« una quan» 
ticàs&fr* quelli da trenta pezzi dipinti 
con ogni ftodio da Luca Giordani, un* 
altra quantità del Cavalier Mattia Pse^ 
ti, detto il Calabrefè, di MaffimoStan- 
-sionired altri • Di coTe naturali, coam ' 
dì fiori , frutti , uccelli , ve ne fono di 
quanti valent*ttomini fi fono eforcitaci 
in quedo genere di dipingere • 
' Vi fono diverfi minti , e fra quedi 
tre preziofiflimi di Giovanna Garzo-^ 
ni , confidenti in un vafo di fiori , in 
un' altro di frutti di terrav ed un'altro 
«li frutti di mare . Vi fono ii. piatti di- 
flint! dfi Raffaele. Vi è una q uantità di 
difenili , e fra quedi molti fatti di pa- 
ilellj, de*prin\i artefici, che vifiano da- 
ti-* Vi Cono d.ue armari pieni dì carte 4 

M u - ope- 



4S 'Dille n9tì%ìe di Kafolt ' 
«perede'più famoH vaìent'uominiiChe 
iìano&aci oeU'iotagliaie in isuatt^àm 
qucfto fecolo 9 e ne' paflhti . Vi è una 
quancicA di pmi d'argento cbratiiiAo» 
- riacii e cefellaci dal noilro Magliolo«ed 
altri intagliati dal Tempefta • Vi fono 
due vaij d'argento ben grandi di iìorial 
iiaturalef che fono di maraviglia: opera 
d'un noftro Napoletano detto CarlaCa* 
ftiglioncelli . Si può dire die la cafa di 
q uefti noftri cfioratiiUnfti cittadini ija uti' 
^ compendio di curiolìcà. EJJètt/IoJì poi di^ 
nfiji gli tredi di detti F rottiti^ fi divifert 
umor a tutta la fuddetiafuffellettile 9 
che da^medefimi attualmente^ così divi-' 
fay fi pojffedtmUi iora cafe fe parati • 

A qtiefto vicolo par che ila fatale il 
dare ricetto a* Gitudini victuolì « in 
«ueilo nacque « « mori Gio: Antonio 
^iimmontetche con ifp<fìi« ^iga gran* 
de Fece ie aolh» i^lorie di Napoli « cosi 
utili f ecuriolè; ed alprefent^^dirim-» 
pettp alia cafa de* òarc»ali « vi è quella 
dell'erudito Gabriel Fafanorche ha tra> 
fponato eoa ima gran viv«aza laGdru* 
falemme di Torq^uato TaiTo nella noik-Ji 
lingua Napoletana . Poeo tongi da que- 
lla vi eca l'antico Seggioa detto de'Grif» 
fi » per la Famiglia di quefto nome « che 
•^Abitava « nc^ile <H detto Seggio 9 e^a 
incorpof ato a quello di Poitp^* ' . - 
• ' ' Co©» 

» 

t 
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• penti nuaiiiio il. noOiro cammìo» 
yerfo del Seggio di P<vtanova , vede(| 
iur Chi«fett^ Uedicacà .a- Tommafo 

Caacpj^ri/^ife t edificata da- i Nobili .d«| 
* SeggiOjC ppfcia ceduta a'Cornplatearj ^ 

' Più.av}iociv,a iìnitot ii^d^M un.vica 
che dra sjj » per cerei gradi dì mattoni t 
-^1 Celle^io^d^' Padri Gefuiti « -aiitican 
mente detto» MontetoneyPer la rapidez* 
za della falita^ e Hn quafì alla metà di 
d^cco vico arrivi l'acqua^di queir ofiì* 
bile tempera aciC^uta. al, Novembft 

Q£pft«i ijempefta fu previAa»cdavvif 
fata da yn Fr9teda b«né ^iC^ predica- 
va n«jia Chie^.di S. Lorenzo» ma i Na« 

Eoletanv non molto ci diedero fede: fo». 
» il credettf» Meflèr Francefco Peficar» 
ca» che fi trovava in Napoli* e i^el gi^r- 
podal ditate predecto^n grandivozio* 
•ue.i iì ehiure>nei Convento di S.Loien- 
20 còri quegli booni Frati > come egli 
snedefi mo feri ve . ? - 

Alcuni anni dopo un'altro tal Fr« 
Bonavcoturji t prMicaiidoiiìinijImeiice 
in S» Lorenzo, piofetìiwn diluvio peg- 
giore del primo • I^ircriduto CQll'efpe-. 
xifinza delf^aco . Tutti i Napoletaai 
nel giorno prefilTo lafcìarono Napoli « 
in modo che reAò adatto vota d' abi<t 
|ancii e fi xiduiTef 0 ne'montÌ94ove nq4 

Nn » po- 
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' / fé Nì»//«> di Napoli 

poteva arrivare il mare ; e raècéliéi il 
Falco* che il Duca d'Acri lì ritirò sii le 
iftontagn'e di Caferta « dóve fi fece fab- 
bricare una ftaaza a> modo d'arca « o di 
aave» ed.i vi per tre giorni (lanzò> ma it 
tutto poi fu trovato impoftofft « » ' 

Sono degno di fcufa , fe T occaiìone , 
dello fcrivere le cbfe di quefta Città mi 
ricorda qualche erudizione degna d'ef- 
fer raputa» oltre che quefto racconto ha 
da fór^rci « quando vedremo il Con,- 
vento di S. Pietro Martire . ' " > ^ - ■ 

Kel Iato di quefto vicolo MoAeeèbéf^ 
a defcra quando fi v^ sù^vedefi un^Chie, 
fa dedicata all'Apoftolo S. Pietro, det- 
ta» Fufario 9 o Fufarelioi che' deriva 
dalla voce latina « fluo « perche qui an- 
ciCim^nte Sgorgava una «Quantità d*a»*> 
eque» che veniva dallaCittà . La Chiefa 
fuddécta fefìhe-ella ibndaca neH*^ann<i 
129;^ « regnando Carlo II. Angioino 
da' Pietro Proculo « Famiglia nobile 9 
fpenta-nel Seggio di Porto 9 e l' edifici 
- nelle fiic proprie cafet pofcia dal mede- 
iSmò 9ietiP#^donaca a fei famigUetch <b 
furono^ Macedonia f di Leone « lenza la 
banda, già fpehta» Dara,Oennara,Pap- 
ps\coda9 Venata , e Strambone , chego* 
devano della n<obiltà nel Seggio degli 
A^^i) che ftava poco da qui diilante « 
e cìm pofcia fu incorporato con quella 
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Ciòrnatn Qtuirtii . fi 
di Porto • Quefte Famiglie tì n'ora fi di- 
cono Aquane . Facea per imprefa quie- 
to Seggio duegfovani con due do^liolif 
che verfavano acqua in abbondanza . 
Sortì cai nome ^ perche l'acque^ che vi 
fgorgavano^ fi fermavano in diverfi 
luoghi di quefta fpiaggiat ed in elTe i Na- 
poletani vi maturavano i lini» e lo chia- 
mavano PAcquaro. Poi il ReGarlo Pri- 
mo d' Angiò^ oiTervando che quefto ma- 
turamento era nocivo agli abitanti y lo 
fece trafportare nejle paludi 9 dì là dal 
ponte dellaMaddalenaiindiii Re Alfon- 
fo Primo d'Aragona, avendo fatto afciu* 
gare le paludi col dar pendenza, e cam-^ 
mino all^acque 5 che iiavano nella fu-^ 
perfiCie, ordinò che fi nrìaturaffero 1 lini» 
nel Ugo d^Agnano. In quefta ftrada 
dall'una parte, e T altra vi fono fonda- 
chi di Mercatianti . Ne' tempi, ne'qualt 
le noftre Dame venivano dalla mode* 
ftia configliate ad -andare coverte , altri 
drappi non vi fi facevano 9 che di fete 
ritorte fotti Ufiimeper i manti , adeffo t 
che fono ftatidifcàcciati ^ i Mercatanti 
vivendone altri drappi ^ . : 

Tirando più avanti ^ a deftra « vcdefi. 
uii vicolo anticamente chiamato if flrai^ 
da delle Calcare: oggi dicefi de'Coltcl-r 
lari f perche in elTo altro efercixio norir 
li fe > che di coltelli 1 e forbici^ ed al- 

- Nn ? Ut 
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fa Delie hlotizh di Kiffoli 
trinec€fiài.idbomenti att'ttfbuamMl «f. 
i/ì lì fanno di finiill ma tempra. I fa^ 
bfi^iiiemot per- io più > ryfaìUa i CÌDià odi 
* MaHà , ch& ila xieUau noftia: Jtivieia » 

Seguendo ii . camolino fet > la 
Uraita , dovè aoéicaiiicntìb « altro no4 
vi ù lavocavavrfihe. pectioi di diyfitfii 
- materie ♦ e iìn'òrà ve ne fono alcuni 
Maeftri i ci» » pè» Jo pia ^ (ot^ Qtlff» 
brcfi » nel mezao.di quella JMtnicipia 1^ 
K^ionedt Portano V« <)>tii<ri'à t ade« 
lira 9 un iandacot che fu:4Ìe6CQjde'Laz7 
sari 9 dove vi con poz za. perennici) mof 
^efla fters'acqua^ ci» .ila ^<ah«|ic^^ 
di S. Pietra Martire ; ed a r fiiaij5Ta ve^ 
^eiìiup dùra^flioià «iaiiofft^ pr«^ 
jlf)aÌazzo delia Famìgiia^^lsiiei^t 4^ 

i» nuovaJir^^iUfifCoùie fi diJe nella G/a»^ 
i wri b i iir erautl) ^ tiie và dedicata ai nostro 
PfOt€6tore;ite<^i^ttfM^^^ dicei^ 4a'(d ra0k 
fiv-%ia ii^erO'tiorae..c di GarBegy^iTa^ 

percfc*:«eU«iÀKÌ»A4ai|a^iÌBft>M9«Ì9}<^^ 
grafia, F»ài'^aaiGbile.9Ìxnft.l^(iii)Ì^ n^ 
Sergio dl^iU>tcaaa]0C)::l.'»i9Mtf/<t^^^ 

fitibitCì ^Vì e 4ui: «n vicolo 9 ci}^,^sa, 
fette il Moniftraóudi Marceilinq) 

:fi.inidii»iiiiwi«iiii»>tfca»ip ^ 

'ili»/ f. ' A 
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• CtornAta Quarta. 
deftra vi è un'altra ftrada 9 clie ti- 
ra verfo la porta del Caputo 1 che anti- 
camente dicevafi Rua de' Caputi ^ che 
prendeva il nome da quefta Famiglia ^ 
che godeva nel Seggio di Porto . 

ApprelTo vedefi la Chiefa dedicata a 
S. Caterina Martire ^ ed il luogo> dove 
al prefente fi vede> fu egli detto la Piaz- 
za Calara . Venne ella fondata nel i ^ 5-4. 
da molti nobili del Seggio di Portano* 
va. In quefto luogo vi fu un MonilU* 
ro di Monache Benedettine > cjuali^ per- 
'che avevano angufta Pabitazione 9 dal 
Cardinale Alfonfo Carrafa nollro Arci- 
vefcovo fu difmelTo > e le Monache ri- 
partite in diverfi Monifterj : fu pofcia 
dallo fte/To Cardinale conceduto quello 
luogo ad alcuni pii Complatearj >i qua- 
li v' introduflero un Confervatorio di 
povere figliuole orfane ^ quali pofcia 
furono trafportate nella Chiefa di S.Eli- 
gio 9 come fi dirà . Oggi dicefi S. Cate- 
rina de' Trenettari 5 perche in quefta 
ftrada altro non vi fi lavorava ^ che tri- 
ne di feta, è d'altra materia ? oggi ve ne 
fbno pochi Mercatanti 7 perche L'ufo 
di quefte è qnafi difmefiTo negli abiti . 

PrefTo la porta di qneda Chiefa vi e 
una perenne fontana della noftra per- 
fettiflima acqua » fatta alla comodità 
del pubblico 5 ed in efTa fi vede effigi^^- 

N n 4 to? 
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14 Nothii 4i Napoli 

tOt in marmo, un monte» che da*Ia« 
ti buttafuoco 9 e fopra di effo Parteno- 
pe » che butti acque dalle mammelle 
con una ifcrizione 9 che dice i 

J>M»f Vtfuvii SyriH intindia mticti, 
5 OlL^rta fontana fu fatta in tempo 
icli Impeiador Carlo Quinto « gover- 
nando il Regno D. Pietro di Toledo « 
come fi ricava dall'armi 9 che in eiTa il 



fica tradizione » che foiTe Aata (olo ab- 
bellita da D* Pietro 9 e che il monte 9 e ^ 
la itatua foHero antichilHmi « fatti nel 
penultimo 9 ed undecimo incendio ac« 
caduto nell'anno 11)9. 9 e forfè prima 
aflai j e fi congettura dal vederfi il fuo» 
co ufcir da i lati 9 e non dalla cima del 
.monte 9 perche l'eruzione dalla cima 
folo fi è veduto nel duodecimo inccA* 
dio accaduto nell'anno 1(^2 1. 

Dirimpetto a queiia Cniefa 9 a de- 
lira 9 vedefi una ftrada detta 9 de'Go- 
flanzi 9 perche anticamente v'abitava 
quella Famiglia nobile 9 e qui flava il 
Seggio 9 che de'Godanzi fi diceva 9 che 
ora fta unito a quello di Portanova • 

Confecutivo a quefto 9 dall' illelTa 
mano 9 vedefi un vico anticamente 
detto 9 del Salvadore 9 per una antica 
Cappella 9 che fin'ora vi ila 9 al Salva- 
doxe dedicata : pofcia fu detto 9 come 



vedono 9 ma il vero fi è 




Digitized by Coogl 



Cióruata Qukrtk • 
ftfl^orai', de' Pianellari ^ perche In cflb 
altre botteghe non v'erano 9 che<li pia-^ 
-relle^non efTendovi donna Napoletana-> 
che fenza di quefte cannnninato avef^ 
fe '# Ora non ve n'è nè piirHìn maeftro > 

Sèrche > fuor di qualche Monaca clau^; 
ralej e Rifornaata ^ fono da tutte le 
^ donne sbandite > e vanno in ifcarpette • 
Dirimpetto a quello vedefi un vico* 
lo a finiftra > e proprio dove fi lavora- 
no fedie di corame 9 e d'altra materia 9 
c quello luogo > fin dall'anno 9850 chia- 
mato veniva Patriziano ^ ma corrotta- 
mente Patriciàno 9 e Patrigiano^ perche 
in effb abitavano uomini nobili ^ che li 
dicevano Patrizj : ed in fatti vi fi fcor-^ 
gono molti antichi edificj alla gotica 
con quelli ornamenti nelle fineftre > che 
stufavano nelle cafe de' nobili . In que- 
llo medelìmo luogo vi era un'acqua pe- 
renne ^ ^me al prefente fi vede nella 
cafa, o fondaco de' Barbuti 9 ora detto 
de' Barbati > della ftefTa bontà e qualità 
di q,uella di S. Pietro Martire 1 che fgor- 
gava da fotco il Moniltero di S. Marcel- 
lina 9 ed anni fono ^ lo (le^o Barbuta 
volendo cavare per fare alcune fonda- 
menta % vi trovò un gran capo d'acque» 
che era conae un fiume y e di fattovi fi 
vede un pozzo molto perenne ) che noa 
ha piò che quatuopalnmi di profondi tà;c! 
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^6 J^§Ue Nofizie di NApoìi 
fflLè di' bifogno che dia notizia d'una cvù 
iìOÌ\tìpìÌQ\ì"AiQ\\iy ìo del Moniflero di S% 
Matceilino fi conferva nn'ifli umento fti. 
pulato. a gli ti. di Marzo dell'anno 98:^% 
nel^quale Diòfa Abadefla de'SS. Aiarcef^ 
lino li e, Piecfo 1 concede>ad un.talGiof 
della Monaca un'orto r che fi polTedeva 
da detto MonitUfo loco y qui notni^ 
TiatUT ad patriutana y B^egione porteuo^ 
ìenfts. y perche vi avelTe potuto fare* un 
bagno, con que/te condÌ2Ìoni y ciim pa.^ 
St,o. % auod cibando, di^i^tn Balnsum fae-^ 
rit edijic dietim % tttnc %mni metife bal^ 
veavi poJJì,nt: Moni^Uss indiB^^nhieo^m^ 
tis y. etiam fi: venir ^volv^rit m^ia con^ 

iregatio Monachavamdt^ ^t^i^ dies^ 
jiè quefto da chi non ha.cogi^teioDe dell'^ 
antico r fi ftimi ftravaganz.ai % p^cch^i^ 
prima del Concilio di Trento-r le» 
jiache non avevano il voto di perpetua^ 
Clan fura . 

In quello luogo ancora vi eralaSina*- 
goga degli Eèrei ^ come fi ricava da nn^* 
altro iftrumento ftipuìato a'i^.. di Feb- 
braio delTanno 984. Un tal Giovanni 
Mandolo concedè un pez20 di tefra ad 
un tal Domala d'Aurifolco^ e afTegnando, 
j confini dice : -qUiz ejl cofjjun&a ha/neo 
domini Joannis prope Mo^taji eri firn SSm 
M^nctlUni y ié^ Fetri qui h^ht prò ier^ 
. piinO: SignUìU Crucis fignat^ in P ariete 
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'li Giornata Quart àie ^ f7 
^kmut de qmdafnjCh'9è»ri9 fai fu fra 
minutar df dk(ma..r à^-i^jj^^ 

la ^,ueil^) Ijatìga vj ejr^.ia Chiefa ^i^tvf 
• C9 di SwPon'^tji^» «Me in mol<;ilììmi iiSrp- 

in detto. Archivio viene. rcricto SanC9, 
&«lia«0:ii (ìàe^poi^u ini^r pettata 

* . S'entra , pofcia jiella. piazza del Sergio 
di poctanova: . A deìUa vedefii^ii,^ iupr 
sporticoi» per lo.quaie fi-và alla ^^iefa 
iOhiaiaaaiA; il» «Maria dA'Merdiiai > p^ck^ 
iu. lidi* anno- ix?^'^ edìBcata da Serx- 
jgfo MeTchiQo «. Famiglia' nobile dei 
Segg^o^dì.£«rtaAo va« <i«gi^ilijita re dfL 
Maiotta Tua moglie . £0^do. poi rima;» 
<&aJ]à 9> « J9K4«a ^:KÌ9aca>. 

£u9 nell'aano j^^Qj.v.riiiauEaca da Gian»- 
•jmììo -.GotogoO" n«bi|<^ di Mootagiva-*^ 
Appr,elib >..Bon vedtsjQdoiì ben Cervit*^!»» 
dlairAbate vCoU'»flen4ò. dell' Àrcivefcb-- 

-«età. de! Coni pia tearj <> qii^li a propr^ 

tfai.iLv£de:.^i(eL Aìtjto dell' antico Alc^cfi: 
Ks fx««ft£ùnauna cailMì racreKeliqniei 
jbunag^'or part!&,d«ll«L qjiaiti font» cecù. 
.giccioTi c»fl6ttini con cer^^^ie deiv;- 
' '-.L ' 6. oro. 
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tfQ % che moftrano lUte incnfi» 4jh 
ftogucili Nkirtiri * e (opra vi fono tU 
(ime notizie # che # per i^«MiaWlài»#» 
barbane del carattere « non fi poffonOu 
leggera ^ e con quefte moti» cimlÌB* 
fimilmente di fangue indurito • Ven'è 
MUMK'^nefte t che * in un mattino » il 
ISingoe » che v'era di dentro • fi trov^ 
lique&tto a fegno 9 che ufciva di fuorti^ 
coBM (e ne vedono ie macdii* • SitiQiii«> 
fervano queAe reliquie neli' Oracoriq. 
fUUft C^empagnia » dié qutftn Gh^tfa 
jiedificò. • " . ijbt. 

Vedefiin y eln piam » ^irim^ 

al palano de^ Famiglia Mormile t ti 
leggio anticamente detto di Porta a 
Mw» perche ftava preiÀ nna.poctn. 
non lungi dalla marina . Poicia ii no» 
XDÌaè « come or» « di PoeMnova 9 pe« 

no vamente fatta* non lun^ 
iazNNM latta da'Greci ì quale 
, QÌ da Carlo Primo tiafpottMn 
al Mercatore dal Re Ferdinando Primo 
fin ayaa^f fMSM fi dkà. Ca qndiU 
xia:^aedi^^a nella forma prefentenal 
•iiiiyi linr «edefinwCark Pt>»a» co* 
me M ^ V edono (opra l'arme AngiaìaAh. 
9iH^ arme una porta derata in campot 
In qacAa v^inn uniti da««Uià 
iiìftSciii Se^gi t cioè quelk) deili Coftan* 

1^ q<iitii>ée^ A goa fa gyi » »«i«igliii 
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j it liile -» iaa>«ftÌAta in quofta Pmwh • f 
per lo portico di decco Seggio s'entra 
Mitteogo ) di* qttttticri dove «ackftp 
jneate abitavano i Giudei j dbe furonò» 
da ^liefta Città cacciati « dominaudo 
l'Imperadoc Carlo .(^ato ((come & 
- diilè » pafUmdo del Monte della Pietà ) 
«detta venivA UGiiidea f comefin'oca 
jse mantiene il nome » « vi lì ia l*iller$* 
»rte « che i Giudelfacevano 9 da*iioftf i 
14apolecani> che è di vendere abid nviot 
vi t e vecchi % e d'affittarne > e par che 
vi £a f tnuiAa qtiakhe parte di^r 

Coftume . Efeadt qunfio Seggio ajjai atf» 

tfio 9 td atigufto y ftnfarmn i Noèih di . 
^0 4 f^urue uno nuovo • £ eoa ÌMi(Af 
giù cent cufty col difegnt dUtUtgegnitr 

n Gitiftpft LuuÌMjk* f**fti^¥>09S 
j fri/ente^ « terminato ntW anno iH?*9 
^mmd%U /étfdi^n^o ttitto a/rrf^Mf 
ÌUceoU Malinconico^ Prima d'en trai neV 
4i Gimtooat vcdc£.«ii vk» ancicaseiié 
Mie detto» Barbacane» ora de' Chioyaioli» 
e» con altro nome» la Ijiéaiaypcrcliej^ 
^«M tempo v'eiane ^ran fabri^che facey 
ìBio chiodi) e nel principio di quefto vico 
òsk latodiA foppottM>i»^ e diB iiip*>iatic ^ 
f9alaz20CQi)LiiA fonte. nel cortile. QiUr 
ftofeiafenoraterlcchiffiMalMiai^ ' 
dii firaaccfcavC^ppoh^ aotiilffjrii iUpto 



Digitized by GoOgle 



€<y Delie Npthii di Kifoit 
He FerdiÀiiitdo é'iMMB)^!» pafekblkUi^ 

lidio Keiauómoùr decapica£(x»<|Mkil^ 
^giréra vetMito^nel Oalkliiiuovo-^ peti 
roiteoiù^ase il iB»tiùtBooi(vtj» il ita 

tlitìold {)nTnogenito. s ed una nipotCì 

^arno") c^e pcomó^^ la congiura de'Ba^ 
totih tht fu cosi iierai^ontjro «klk» 
Io Tuo Ket ohe tanaisuito l'avcv^agmoit 
dezze fcnza pari r e ricclieZEe ióDumei^ 

l'abili < ii. >i ,X3-:; ■ N>^'i - • . /feTìiC 

^"•Seo ne- appreflb delia Piazza fuddetta», 
ft deftfa* la GMt«&> QtméHis^yi^MtLm d^ 
Porunova, che prende ìì Xitoio. à»U^ 
porta fttfflk 1 «|iiHa-<f«ale {teendeèa àmo^ 
miaazione ilSeggio. Àncicasofia^dbidj^ 
DQd'vaS S.Maiiain CofmodiB* vocegie-. 
caf che ornamcntafìgaiika^t^F^- que^. 
edificata in tempodeli' Impecador Cq- 
^9CÌfta«lt Gcaiide», e fa. luia-cUUA^ 
t^éjbGrecJie^ officiata da. Gjjsci «. Ell^ 
èiAsfldìelitef (fuAtcrdfPamecluetnaggiorì 
di Napoli! .. £^ A&adiak-9 e L Ai>adia Asl 

' «iiticnaal; Monifteir©;diSil?ietrQad Ara,, 
et' Abnte: pvo» c«f!)^io<*4lk q ueh luopo «. 

' l^ettoret di quefta Chiefa I. nobiE%d«li. 
SeggiMi'fiaitsakbjdco £ftAii«itai«, oèìÀ 
qi^a- Chi^ iì coDgresanO'». quando» 
hah da tfattarenegpzfd^ipnbblico . Vii 
ione tre Eddomaéar j «pui^cj 9^ da** quali: 

s'ammi&iftcaAO i ^acfamcatipejLl'Og^ 
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/jia» e vi è vìn Collegio di Preti»che van- 
u-o ad aflbciare i cadaveri alla-repoltura» 
Neil' anno pofcia 1629-9, fu ^juefta 
Xllhiefa conceduta agli Cherici Regolari 
di S,Paolp;>,che , con altro nomej», vari 
chiamati Barnahiti» Ghe vennero da Mi- 
lànoidove. ebbero,la.loro fondazj.one. ia 
tempo » che governava quella Chiefaida 
Arcivefcovo il Santo Cardinale Carlo 
Borromeo- r che fu il Corifeo di quella 
Condazione . Quefti buoni B.el'giolì ef- 
fendo di grand'tìtile , e di edificazione 
in quello quartiere obbligarono la pietà 
de'Napoletanì ad ajutarli . Hanno muir» 
tata l'antica Chiefa ♦. e ridottala all'ufo 
moderno ) benché vi manchi la Tribù- 
ija^e vi han principiato una commoda, 
5 bella abitazione, e, con queft'ogcafio- 
jB€5 * fi; Con «ovate mol te e Tamofe.yefti- 
o.ia.di'ant;ichi palazzi, d'opere lateriche', 
e reticolate, r come anco dj quadroni di 
pietre h 

In qnefta Chielà; % fotto del maggiore- 

Altare.rdentro d'un'urnadi marmo , fi 

conferva il Corpo di S. Euftaiio,, che fu 

il fefto Vefcovo di Napoli e fu.ii pri- 

mo cadavere che folle flato trasferito ' 

dall'antico Cimìtetio dentrodeilaCitta. 

Vi fono ancora altre Reliquie del glo- 

rìofo S.Garlo, qua trafportate dagriftef- 

Padri? che eredi ne rimafero . 

' Paf- 



Digifced by Google 



uSàià te POftef>ii 9wàm «n '^i wli 

cnticanacinteidecto Sinocia > o Sivoca^» 
chct girando» và (puhèare-^croilella 
GiucSfOi I cé in qu#» lì pu^ÌGonofce^ 
té, che anticamente s'abitava mólto aK* 
U ftfttUtpeiche vifi v«doii«^4ib»dt» ckf 
non han di larghezza pia che fette pali 
ÉRÌ t e vi fi rtcono&e qmlch» bofii «nei» 
ca 9 che moftra d'eAre lUu di-^ualch» 
Famiglia nobile , ; - c • i n^*» 
^'•"Keil^ ftrada maggiore non vi erano 
un tempo altri fondachi » che di drappi 
cMU Cuperlkie di fata « e cott*otdttm« i 
o di lino 1 o di canaDe* altri beo lavora** 
li ili Iwiainoii tdnwtat ed alctif ai d».kM > 
aaèfec»» o di capìcciuoia e leu* chefinf ^^ 
ora da noi il chiamano drappi di Vota» 





■ 







dielPArta4eUakna 9 che iia na Tcibaw 
male a parte per privilegio coocedutolfr 
dal Re Ferdinando 1. 1 che 1* incrod»é% 
in 14upoli) con alleila deUa fitU^a iìni- 
ijlra vedefi u» vico anticanente detti» 
t'Appenaino dielli Hocci»» per la Fanù« 
j^ìa Moecia nobile del già eletto Seggio» 
iteVabit«««» rvettiva daU»ftfad»&t^ 
fo il MoaiAero drS. Severino' r antica^!» 
iStiììte dettai Ferulai ^ oggi viene-ttacuiv 
(fifa di S. Severino». ' ■^^^■^'^^■Te^ 

' fiù avaAÙ Ycdclì ttA*afor9> vica 
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Giornata QffMrté • 6i 
rfe^G^ttoli) nobili del medefìmo Seggio 9 
pef l'abitazioni» che detta Famiglia v'a- 
veva 5 e lino a noftri tempi vi lì e vedu- 
ta la cafa di D.Trojano Gattola) onora- 
tilHmo Gavalicr vecchio» che per qual- 
che tempo v'abitò: ed in quella Regio- 
neidi tanti palazzi nobilÌ9 che vi eranot 
tre foli fe ne vedono poiTeduti da nobili» 
«d è queflo 9 che ora è paifato ad altri 
poflèffòrifper eflere eftinta qnefta Fami- 
glia colla morte di D. Antonio Gattola 
Marchefe d'Àlfedena, Cavaliere quanto 
puntuale» tanto virtuofo» figliuolo dell* 
antedetto D.Trojanoj l'altro della Fami- 
glia Mormile de' Duchi di CampochÌAfii 
jro 9 e l'altro d'e'Mìraballi preiTo la piaz- 
za» e chiamali il fondaco de'Miraballi • 

Or per quello vicolo de'Gattoli 9 paf- 
fata la cafa 9 che fu de'Signori Mirabal* 
IÌ9 ora del Confervatorio dell* Arte del- 
la lana9 ed arrivati Cotto del Moniilero 
dì S.Severino» c proprio dove ftava l'an- 
tica 9 e forte muraglia di Napoli » nella 
cafa de* Parrini vi è un perenniflìmo 
fonte d'acqua forgente di poco a fondo» 
e queft'acqua è della ftefla bontà» e qua- 
lità di quella » che il vedrà nel Chiofcro 
di S. Pietro Martire. 

In quefta ftrada» ne'tempi andatÌ9 al» 
tri drappi non li vendevano » che di ta-^ 
hit armelìni) e caifettà» in modo che i» 
" ftra- 
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^4' Delle Kothre Napoli 
ftrada fi chiamava de'Taftectanari > ora 
vi fi vende ogni forte di drappi . 

A deftra vi è la Chiefa dedicata a S- 
Biagio . Quefta era una picciola Cappel- 
la, che ftava nella ftrada della Giudeca> 
fabbricata circa l'anno i y^S.Circa Tan- 
no poi lóif. elfendo una peiruna cofti- 
tuzione 1 che apportava un morbo nella 
gola de' fanciulhScol quale ne ammazzò 
jnigliaja ^ i Napoletani ricorfero alT jn- 
tercefiione di quefto SantOi come fpecial 
protettore in quefto morbo i e colTobla- 
zioni e limofine 9 che vi fi lafciarona 
edificata fu la prefente Chiefa 9 aprendo 
là* fiotta maggiore ih quefta part^ della 
ftrada itìaeftra 4 lafciaridone una minore 
per Pirigreflb dalla Giudea . 

Più avanti , dal? iftelTa parte 9 vedefi 
Taltrò ingre/To nella Giudea già dettale 
da quefto vico avanti fi vendono panni 
fottili, così nobili, come foraflieri • 

S'efttra nella bella piazza , detta della 
Sellarla 9 che prima chiamavafi laRua 
Tofc^na , pèrche v'abitavano ì Merca- 
tanti di quefta nazione: pofcia ebbe que- 
llo nome, perche qui abitavano, uniti 9 
tutti 1 Fabri,chefacevano felle, ed altri 
finimenti necelTarj a i cavalli . 

Nell'entrare in quefta ftrada vedefi 
una piazzetta avanti d'un mulin,o^ che 
>iéne cinimato dair^acque de' noftri.for- 

mali,. 
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Giornata Quarta» ^5" 
inali . In quefta piazzetta vi era la cafa 
d* un ricco Aromatario , detto .Gio; Lo- 
jiardo Pifano^che» nell'anno lySf.tiftl- 
gò la plebe a follevarfi, ed a fare una fie- 
ri iTi ma ftrage di Gio: Vincenzo Starace 
Eletto del Popolo j e perche la giuftizia 
non lo potè aver nelle mani « pereflere 
fuggito» e falvatoC» fi buttò giù la cafa> 
e vi fi feminò fale» all'ufo de'Goti . 

A fmiftra vedefi il vico detto de'Ferri 
vecchi» perche anticamente Rimile roba 
vi fi vendeva» ora quell'arte de'ferri vec- 
chi è ftata trafportata nel mezzo del Mer , 
cato ., Ne' tempi più antichi nominata 
veniva la Torre delle ferule,» perche vi 
Hflvala Torre della muraglia ». (;hp. d* 
quella parte calava » ch'av)e,\a d'int»rno 
quefte forti d'erbe . Vcdcil #3jcl prIn.cipio 
una fontana perenne» fatta , circa l'anno 
1649.» per ordine di D.Ignicq Vekz de 
Guevara Conte d'Ognac , Viceré diNa- 
poli , dopo che fedace furono le foUe^^- 
zioitì poppieri . Queao ftefTo Signpreie- 
ce aprire una nuova ftrada > oh'è.'^l lato 
lìnittro dj detta fontana , nel lUQgo an- 
ticamente detto delle. Palme , come fin' 
ora una picciola , ed antica Chiefa , che 
vi fta» detta viene S.Maria delle Palme » 
e qui anticamente vi e^aaina porta, del- 
la Città,, ifìer la fua pi ccipipzza dettala 
portella.5 f,4 è.d^ notarli » che quando li. 
ivi .Ité^^Aj 



\ 
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66 DelJeNotitìe di Napoli 
fece la fontana fuddetta ^ nel cavarfi per 
far le tondamentat vi li trovò parte dell* 
antica muraglia fatta di bellUhmi qita- . 
dreni di pietra • Dove detta ftrada li è 
aperta vi era un luogo chiufof nel quale 
5* entrava dalla parte de' Femvecchi j e 
chianwvali la Zecca . Era quefto come 
vtn fondaco^ dove fi lavoravano panni 9 
abitatiflimot in modo che Tempre vi li 
fcntivanorumori^ e nel tempo dellefol- 
levazioni antedette n'afcl più d'un fiero 
Capo popoloi per lo che la vigilanza^del 
Conte d'Ognatte ^ per toglier via quello 
yidottot vi fece aprire la pre fé nte ftrada^ 
AMeftra poco lungi dalla fontana^ ve-» 
deli la ftrada detta degli Armieri^ eiTeit- 
ido ché> ne^ tempi andati, altro nnn vi fi ' 
lavorava^ che armi per Tufo della ^uer« 
Hi ora non vifoiìoalcro^ che ricchi 
fondachi di drappi lavorati di feta 9 d'o« 
gni forte 9 e per quefto luogo tirava la 
muraglia fatta in tempo degl'Imperado* 
fi Greci 5 c dirimpetto alla Chi/efa dedi* 
cata air Arcangelo Michele vi era una 
porta 9 detta de' Monaci 9 perche nella 
detta Chicfa di S. Arcangelo vi era un " 
Moniftero di Monaci Benedettini 9 e vi- 
cino all'accennata porta vi flava il Seg* 

f io degli AcciapaccÌ9 come di foprafi 
ilTe : ed è da laperfi che tutti quafi gli 
antichi Seggi ftayano viciao le pòrte 
della 6ictà • Or 
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W Or titMiàjp^ttami'pcr h Sellarìa » vQp 
defì i nel mezzo cii quella ftradaf una 
piazzecca» netia q uale anticamente ftj| va 
il Seggio, o Reggimento del Pòpolo, clue^ 
£tt •diroccato pep oidiiie d* Al£on(o Fri* 
ino d'Aiagona . Alcuni Icmono 9 pef 

d i%ufto avuco co^Popotan 9 altri 9 per 
dar gàAo^^ alla Tua Lucrezia d' Alagni* 
nìenire quefto edificiò impediva 1' 

^pe«so<ilUCaMi^ilet(ft Lucrezia 
Ita ftrada della SeUaiia « che ftava ap- . 
pre^ovd«ve oggl fi^diboM leCa&pea^ 
te* o dipinte 9 coUa v(Mce4>ropjrta • Ora 
in qaefta piazzetta vi it vede IkoaC^riifiÌMi. 
vaghiifima fontana di bianchi marmi * 
quale nell'anno if;s;fu principiata» 

per offdint dì D. Piatro4U^lielfidQj» o,iii 
terminata nell* anno rf : il difegno 
fo M ìoìigì Impb , e la ftaCBftdiBlUAtlani* 
te<* che ftasù la tazzà:delUDdlìni 9 col« 
U mafcheroni , furono lavorati dalnor 
Ìl«e<vi«s daNqla .... ■•■fi '.i : > „ .. 
' In quella medeiìma piazza fi vedoné 
il Tribunale • e Carceri dcU^ Arte deUa 
feta ^ per privilegio * cosie fi diflè dell': 
Arte odia lana • ' . > < » 

ÌHd lato di dette Calori vedeiì un vi- 
colo, che và S1Ì9 verfo la fontana , detta 
de'Serpi » ed ha quefto nome » perche 
I* acqua efce dalla bocca d' una tefta di 
Miduiarclithapcr esliu. scolti ferpi: ed 

■^k avan- 
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$1 Ddk Uuifùà di HgfoU^ 



avantt'dì quefta fontana era^pna Porta 
decculi Balànot p«r loquAtctctjB iti Baja* 
ni 9 che vi ftava;fu ancora detta S^a 
Giorgio'Catt^icoinagg^k>i« 9 di &• Ar« 
cangelo 9 e di Fiiioia t quale anse died^ 



detto 9 che vi ftava vicino • . > ' > • . 

Poco lungi dalla fontana dell* Atlan^ 
te 9 ad giorno della folemutà del Coe- 
pos Dominif fi fuolfai&im maraviglio* 
fo Maufolèo di lep name tovora(iQ9e ben 
dipinto ^ che 4si noiJì dice G^taialco • 
Quello è di tanca alce2za«che trapafla 4i 
gran lun ga altezaa dcdk cafe latrali,* 

dague apprelTo la famola piazza it co- 
«AùBehiante detta del Fcmnino 9 dove £ 
vende quanto <dÌ£omeAibile.pui»^ deli* 
derareil gufto umano • 

À fìnilba vedeiì un'altraiilfads.» anti- 
camente decca di Pizzofalconeiora della 

Ragia Zec6a««o«U$.Agofttao« psfche 

poco lungi da queftaJa prinu^fia dirim- 
uto alla Chimi 9 e Cònvento'die'^adri 
Agoftiniani • Queflo luogo ^ella Zecca 
" fi pu^ vedere « e per la grandezza della 
machina * e per lomagidcrio» cheiiriiè« 
nel coniar le monetetintrodocto dal:>&on, 
mal a bafiania lodabile. D* Qafpaf de 
Haro« Marchefe dd Carpio « Viceré del 
Kegncy il quale* colPindicibile Tuo zelo 

e vigilanzftii cewàiUf ÀddttM ai ^0 gin- 
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' Giornata ^arta • . 
ftcwaloro l'antiche mofiece i-nAoueàt - 
fceleratif e colla confurai e eoa rifarle» 
a. Hon mtim M meno la 4]uinta.pa(ite 
dell' ìntrinfeco valore « ,in modo che f 
quafì Ci (lava in pericolo di rovinare il 
commerqiot perche i cambj erano aliai* 
ti al maggior fegno , e le robe incaii- 
vano • In qoefto i^mpo» qhe fi icirÌv«fflo 
le prefenti notizie « cheè l' Aprile dell* 
anno 1686. 9 lì^sjie(lon7>to>itatird»pè09 
men che. tre milioni di feudi d'argento» 
confiftenti in pfadrc, mezze piaftrer ta- 

rìyche vagliano due giialf^ e carUnivche 
vagliono un giulio . ' - ' < 

. ¥oco più su la porta «ti quefta Zecca « 
anticamente vi ilava^antica Porta del- 
•la Città 9 4etta di Kzidfaieone 9 c^mk 
pofcia da Carlo Primo'^it t'rafpoitstta più 
a baifot Cornell vedrà . Dirimpetto poi 
49Ua Zecca lì v«dono la Chiefa t é CQnr 
irento di S. Agoftino de'Padri Ereniita- 
ni . Quella londatà venne dal Re Cario 
■Primo d'Ansio, e terminata dal Re Car- 
lo SeoMido fìgliuelo del Primis bendK 
alcuni de^noiiri Scrittori vegliano ) che 
■quella Chiefa foffe ftata edificata da* _ 
^orixuyDoi 9 ma crovaodoil moltf^tft^ 
finenti antichÌ9 colli quali lì vienea no- 
«iiia^ molte fbiastimi di riiolt9Cs«ii« 
<Ìite fatti dalli fuddecti Re 9 per la. fab- 
brica di quello luogo I eoa certezza fi 

.•r ' puì» 
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fiùh ftinauect dieiFoacUcoriftatÌ.ÌIaao 

a Ke Carlo Pri mo 9 e $ecoA.do • 

Alami de*noftri Astori han lafciato 
fcricto » che quefto aDCicameiiM ftaco i 
fia/ Moniftero di Monache fiafilìaae « 
quale parla S. GttgptiQ Fttpa « feri- 
vendo a Fortunato Vefcovoai Napoli} 
ma ia qucfto prendono errore ^ eiiendo 
che S. Gregorio dice, eflere quefio Aio* 
Aìilefo filo «ella Regione Ercolenfe» 
Ad vico Lampadio, e quefto vicoia 
detta Regione Ila dall'altra parte di S. 
i^oftino * lontano da qocfta Chieik » 
come fe ne die notì/ià neirantecedence 
giornata • 11 Moaiftero di queftc Mo- 
nache dava appunto nel luogo detto « 
«Ielle Coiesne « come fe ne fono veda» 
tele vefticia , e per antica tradtaione fi 
ho * che tolfe ftato fondato dalla forelU 
«li^ Agrippino Vefeovo di Napoli , c 
fiettro Cittadino* e che in eflb fanti* 
mente viflè * e moti . 

Il luogo dove auefta Chiefa , e Mo- 
mìftero di S. Agouino cretti fi vedono, 
anticameotecra una fortezza della cit- 
tà , chiamata Torre Ademaria, ed aq- 
co Torre pubblica « come ìe ne fono 
vedute bclliffime veAjgia, tutte di qua- 
.drotti di pietra ben livellati , nel ca- 
^^ar(i pei: le fondamenta, e del Conven- 
to» «deUa^.jftttovaChie(aj iattodoche ; 



Giornata Quarta l , 71 
In alcune parti la fabbrica fta appog- 
giata quelle anticaglie • Àveado il 
Re Carlo Primo fabbricato il Cartel 
nuovo t ed ampliata la Citcà^ concefle 
la detta Torre alli Padri Eremitani ^ i 
quali) col difegnce modello di Barto- 
lommeo Picchia tti 9 circa Tanno 16^ u 
principiarono da' fondamenti a rifarò 
alla moderna l'antica Chieia t la di cui 
fljruttura era alla gotica 9 e nel princi- 
piarla dietro d^un^ antica tavola d'uà 
quadro 9 che dava dalia parte dell £- 
vangelie 9 prelTo la porta maggiore^ vi 
fi trovò dipinta nel mui^ un'Immagi- 
ne della Vergine col fuo Bambino ia 
biracciof intitolata S. Maria del Ripo« 
fo 9 ed elTendofi la Diviuapiecj degna- 
ta di compartii moke grazie a' Napole-<t 
tani 9 per mezzo di quella 9 fu di grande 
ajuto alla decca fabbrica 9 per robiazio** 
11Ì9 e limofine9 che vi vennero. Vedefi' 
.oggi ridotta a perfezione la nave mag- 
gtore^ cheli rende ^maravigliofa per la 
gran volta9 che il fodiene dalle due al- 
tre navi laterali* 

Nell'Altare maggiore vi fono bellifli- 
metavole9 nelle quali vi ftanno efptef- 
fe la difputa di S. Agoliino cogli «retici^ 
la Vergine col fuo Putto in braccicrj 
opere di Marco Cardifco 9 detto il Ca^ 
labrefe j w&ko legnicolo^ e famofo di-' 

^ ' ^ O o - pia^ 
# 

m 

« 
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pintore ^ che viiTe circa gli 'anni if 

Vi era ancora una bellilUma tavola» 
dove efprefla veniva la Vergine col fuo 

Putcoin feno % con altri Santi > diCe« 
fare Turco • v 

Nella Cappella graadfe di mezzo vi è 
la fuddetta Immagine di S. Maria del 
Ripofot dipinta nel muro quàtrafpor* 
ttita dal luogo dove fu ritrovata. 

Vi folio molte infigai Reliquie ^ e 
fono: 

Un pezzo del legno delia Croce % la 
teAa di S. Luca. EvangehìU 9 dosata a 
quefta Chiefa dal Re Carlo Primo 9 del 
fiuigùe di S« Niccolò da Tolentino ; un 
braccio di S# Andrea 9 un' altro di 
Giacomo Apoftoli % la teda di S. de- 
mente 9 una mano 9 ed un pezzo d'un 
braccio d'uno de'Santi Innocenti . - 

Nell'antica Chiefa vi erano moke 
belle memorie 9 ed antichi fepolcri 9 
quali colla nuova fabbrica fono dati 
tolti via 9 potendo ]a carità di quelli . 
Frati collocarli in qualche luogo a par-- 
te f per confervare ì monumenti di 
;nnoUe Famiglie illuftri • 

Vi era una bellifiima porta di bian«» 
"co marmo 9 fimile a quella della Catte- 
* éfale 9 fatta dalla Famiglia MirobaNa « 
che gode della nobiltà nel Seggio di Por- 

jNuiova 9 e non perche? fia Hata tolta 

\ia 
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Giornata Quarta . . 
Via , quando lì sà che l'antico Jà fa ve- 
nerafìoO) e con queftoiipoteaìnoflrare 
iipregiodi qu^fta Chiefa in ^uei tempi» 
«ifendo x:lie quefti ornamenti non erano 
che di Chicle pregiate 9 e famofe . 

Si polTon vedere i chioltri : il primo, 
benché piccioiOf dove ilcapitolo* lia 
egli bene architettato alla moderna, e le 
volte ftanno appoggiate fovrà colonne 
di b i a n co marmo 

Ne fegue un'altro piìj antico, che 
iquad fta tutto appoggiato su l'antiche 
muraglie. L' abitazione per 1 Frati è 
moltoampiat ecommoda, 
'•In ufcire dalla porta del detto chio- 
ftro) nell'atrio» che formato viene dal 
"prìm'ordine del campanile , che è una 
ideile belle Torri , che veder fi pofla , e 
dirimpetto alla porta del detto campa* 
nile, a finiftra quando fi vien fuori dal 
chioftro > vedeli un'altra porta , e que- 
lla è della Piazza del Popolo , volgar- 
mehtedett^ » Reggimento.» che confitte 
in una ftanza molto ampia , dove s'uni- 
fcono l'Eletto colli fuoi 29. Capitani 
deirOcùne , e Confoltori a trattare de* 

fubblici affari , e nell'elezioni . Quello 
eggio (come fi dilTe) fu aili dieci di Dè- 
cembre 145"^. diroccato per cómando 
del Re Alfonfo Primo d' Aragona , e. 
chiamavafi il Segolo pittato » per elTère 

Oo 2 di 
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74 J>*li^ Nothit di ìfa^ùii 
di varie» nobili» e vaghe dipinture adpi^ 
nato ) e da che quefto Seggio fu diroc» 
cato 9 fu al popolo rofpefa la parte» che 
egli aveva ne'pubbljci affari» non crean- 
clo il foiito Tuo Eiecto i avendo poi con- 
quiàato il Kegno fenza contradìzloni 
Garlo Ottavo neiranno 149 f. reintegrò 
il popolo nelle Tue antiche prerogative^ 
e perche il Tao Seggio ù trovò dirocca- 
Co»nello ft^o teo^po iì congregarono nel 
Capitolo 9 che fta nel Chioftro fuddet* 
to 9 c pofcia fabbricarono il prefente 
luogo : ancorché un noftrp Scrittore li 
fia forzato di provare r chéquefto £oBh 
antichiiiiaio fin da' tempi de' Komanit 
|>er un marmo che fi trovò 9 che contò- 
nevai nn Decreto fatto dalla Comunità 
idi Napoli » e la data diceva : I» cuti a 
Sajtlic^ AugHjUniauét 9 cojne Ce ne die 
notizia 9 trattandoli della Chiefa diS. 
Lorenzo) ma in quei .tempi il Patriarca 
iS. Agollino ilaya folo in mente di Pio . 

Seguitando il noftro cammfnp nel 
luogo detto il Peimino , adeftra Visdefi 
un vico 1 che và giù , che al prefente 
dicali de'Ramari » perche vi fono molti 
labri 9 che lavorano vali di rame» e dì- 
cefi ancora delk Caa)i>ane 9 perche qui 
iì fondono ; 

Più avanti vedefi ima pona » che in 
fl^o luogo fu fatta tsaipoitare da Cac- 
io ' 

* 
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GiorHàta, fìaartal 

10 Primo dai luogo già détto «della Zec« 
Ca » che chiamata veniva porta Pizzo- 
falcone» e qaeftonell'ampliazionc» che 

11 detto Ke principiò a fare. Neil arco 
di ^uefta porta fin^ora vi lì vedono l'ar- 
mi Angioine.. 

' Ufciti dia quefta,Viedelì a deftt^ la ftra- 
da ora detta 9 i Macelli dei Pennino 9 e 
colla voce Bodrarle Chianche r 

Quefta ftrada anticamente renha 
detta dell'Inferno 9 e qiiefto nome rcb«^ 
be da i continovi colpi « che fi (cntiva* 
ao éé'hhxl» che lavoravano zappe» van« 

5 he, badili» vomeri, ed alcr'iltromenti 
i £erro » per lavorare la terra « come 
fin'ora 9 paflati i macelli 9 quell'aite li 
cfercita , ed in «joefto luogo nacque Ur«> 
bano Sefto detto di Caia Frignano, per- 
che l'origin (ua l'aveva da mi Caftell» 
éi Pifa, detto Frignano 9 ma il Tuo vero 
Cafato era Scaverio , come ne fcrive 
Teedorico Arete Tuo Seeretaf io 9 ed a^ 

co il Ciaccom'o • ' " ' 

-Calando per auefta ftrada s'aifiva a 
quella , che conauce al Mercato 9 ed a 
deftra di quefta vedeii un vicolo» per lo 
quale fi vàal cortile , e Banco di S.£li- 
gio , de 1 quale appreflb lì parlerà • 

t' Tirando avanti9 s'entra nel Foro tsm» 

Erio da noi detto il Mercato» luogo for- 
t il più àjnpio» che veder fi pofla i& 

Oo } Ita- 
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lulia 9 occupando dodeci moggi « edu^ 
«[uarte dì fpazio t eCclufa la nuova (>iaz« 
2a fatta avanci la Chiefa dei Car(nin« • 
in quello luogo in ógni fettiniaDa % 
jie'gÌQiui di Lunedi 9 e Vene;dìt s' uni* 
fcono e venditori, e ccmpiatorì > e vi 
iì vede quantità di, roba, cosneftibile % 
frum^iKì 1 farine» biade 9. It^umi) ani<«^ 
mali d'ogni Corte pec n^acellq « feconda 
i tempi X ^d ogni altra forte di rob^ ^11* 
ufo umano nccefiaria ; in modo che lì 
pubi equiparare ad og^ii più famo(a 9 ed. 
anipia. fiera, cfce li faccia aelnoftro ]^e- 
gno\ 

Quefto luogo . loticamente flava fuo*. 
ri delia Città 9 poi da Carlo Primo fu 
ridouo dentro delle mur^ •» nell'amplìa-. 
2Ìone eh' egli fece della Città ^> e delia- 
porta, di quello fe ne moliceranno Je ve«^.. 
KÌgia,, quando s' anderà ad oflervaxeja. 
cCieiadel Carmioie 



ver fe ftrade 9 quelle a iàpiilra quando & 
Tà verCo del Carmine fono delle Barre % 
de?Pariettart 9 dell* Orto del Conte « . 
akre.nominate nell'antecedente Gior«. 
nata 9 e vi fi vede anco una bella Chie*. 
fa r e Gollegiade'Padii Gefuiù % ouaU 
fondati furono nell'anno i6ii*9 e aedi- 
cata viene al Patriarca S.. Ignazio^ 9 e la^ 
fon dazione Ti principio ad iilaoza d' alm 
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cuni pii Gentiluomini Napoletani : e fi. 
principiò in una picciola Chiefa detta 
jl Carnainello 9 chefia'ora la nuova 
Chiefa ne ritiene il nome - Qnelleade- 
ftra vanno alle, porte della marina « ed 
albi Conceria 9 luogo dove fi matura- 
no 9 e accomodano i cuoi pei T ufo 
umano e queft'arte fu in quefto luogo ■ 
trafportata per ordine deVRe Catlo Pei-' 
• mod'Angiòt eflfendo che ^rimali efer- 
citava nella ftrada di Piftalì » che li di- 
moilrb aelU terza Gìo^nau 9 e fu elet- 
to quefto luogo 9 per eflere abbondante 
d'acqva* e confinante colmate^ dov» 
con poca fatiga ià poflao buttare le fu- 
perfijuftà . 

Nel mezzo di quello vedefì un'amjfM«f 
e bella fontana tutta di bianchi naiurmii 
«I naie fu fasta per ordine del Conte d'O- 
onatte 9 Cedati che furono i rumori po-^ 
Sektrf fi e fu compoft» di queir ìlle^ 
maimi t nelli quali il popolo aveva di- 
fegnaco di forvi (coljpire 1 fnoi psi^ilc^ 
gj. fu fatta col dìiegno del Cavaliet ' 
Cofmo i- « le fpiritole ifcrÌ2ÌonÌ9 che 
ìfi efia iì leggono furono compofte d«D< 
Gio:BattiftaCacace9 vi vacfflimo inge- 
gno de* noftri tempi 9 che morì nella 
paflata pelle . : ' - ' ' 

• Dirimpetto quefta fontana nr 
• Teck 'ùn' altra fetta psr comioodità d^ 

Oo 4 ab- 
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abbeverare gì' animali -, che in queftò 
3u(^o lì portano a vendere : e fu fatta 
per ordine deirUtefib Conte d Ognacce^ 
benché prima ve ii*eia un'altra non co^ 
sì ampia « 

Faiiata quella fontana « tirando avan* 
ti verfo la Chiefa del Carmine » a Uni* 
(Ira 9 prima di ginr^ere alla ilrada del 
Lavinaro 9 vedali uno Aipite di porta « 
con un poco d^arco di pitcìa quadrata • 
Quefta era l'antica porta quà fatta traf- 
portare da Carlo Primo 9 che era quel- 
la 9 che fi diceva lerta nova ; e Bno a* 
soiUi tempi lì è veduta intera,: ma ef* 
fendofi attaccato fuoco ad una quantità 
di polvere 9 che preiTo di quefta Porta fi 
vendeva , fu butcata giù con alcune ca« 
Ifie 9 che vi jftavano a iato • 

.Quella porta fu poi trafportata pia 
avanti 9 come fi v«d« 9 neH' ampliazio* 
ne delle.mura 9 che fu fatta 9 e per me- 
lio dire prjncipiata9nell 'anno i484.dal 
.e Ferdinando Io e ciiiamali 9 non pià^ 
Porta nova 9 o del Mercato, ma del Gar- 
niae9 per la Chi«fa9 che vi fiftd'appre^ 
fQj e perche dietro la Tribuna di que- 
fio Tem]>io fu polla la prima pieua « 
«he avanti flava fuori delle mura . 

Si può entrare nella bella 9 e di vota 
Ciiieia del Carmine 9 quale ebbe la fé- 
^uente folidazione • Vennero in Napo. 

li 
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Gkrtiafa Quartn ^ 
IParcimi Frati-, chìamaeì i Religiofì delw 
la Beaca Vergine del Monte Carmelo 
' Avendo avuta la loro Regola contìrma-- 
ta 4^ Papa Onorio* Terzo neli' anno* 
izi7«>colla carità' de'NapoIetani edifica» 
f ono una picciola ChieTecta « c Conven- 
to fuori la Città ^ ed ivi collocarono un'- 
Jmmagme della Vergine, detta S* Ma^ 
ria della Bruna , che eglino portata ave<^ 
vano j- e l'aflerivanó eflere ftat» dipinta- 
Dall'Evangeli ila Luca •• 

EiTendo poi giunca in Napoli l'Impe* 
f adrite Margatica madre dell' infelice' 
RcCorradtno, per redimere dalle mani 
dfCarlcil ftto figli nolo y trovatolo^ per 
ordine del detto Carlo, già morto , im-^ 
pregò parte de'tefori r che portato Ave«- 
va * per dar fepolbora onorata a quell*' . 
offa Regali , e foecorrere l'Anima , già ' 
€h« non poteva* il corpo*: ne diede un» . 
gran parte ai Frati Carmelitani)! quali,» 
con quefta gran limoiìna^ i&bbrlcarono> 
la Chiefa » ed il Convento più ampio • 
e Garlofper dimoftrarli in- quefto pieto* 
fo, nell'anno X269.donb agl'ifteiìì Frati 
uno fpazio grande ,~che chiamàto veni»- 
vn M^icino 

' Neil' anno poi i f oo. attenendoli per 
mezzodì quefta facra Ima^ine grazie in<^ 
finite dalla Divinamifericordia » eiTen- 
,49^&Coftata portata da'Napoletani.nelL^ 
^ ^ O o f anr 



9JXix<x del Santo Giubileo in Roma % U. 
CoUocatojio nel li torno nell'Altare inag*. 
g^ìoiq « feyiUndQ la Citiefa ^uencaui- 
iiiQa % come al prefeate « e parcicolar-^ 
JDente celli gìorm di Mcccordì «. e di 
SabJbato . EileadojQ uajtcato della fonda- 
Stone 9 è. di dovere dar notùziadel beUo«. . 
^ del cuiùoro % che iadetta^ Ghiera offer--. 
^ar lì ponno > e per prima la facra 9 e. 
roiracolola Immagine % che d coalerva. . 
xiel Santuario dietro del maggiore Alta*. 
* xe 9. nel quale s'eocradalla Sacriftia mag-- 
giore . ijel pavimento di detto Santua.*- 
jjio^a Cepoitoi il diffaven curato. BifrCor** 
radino 9 ed il cadave^ ancora. del ThìcisL 
d'A.uftria 9 che col detto Re fu decapita»- 
tQ«. }^e£ vej;o.<;pxQe alcuni ^tccictori n-^ 
portanp.f che 4à madre aveiQ[è. ^cti^ta 
teCQ.il' cadavere. del figliuolo «.perche io» 
lfho.Yedu£.o».qdQirei;.v.ato beae.c.on 
jfta occaiioae • . : r 

Il Cardinale Afcanio Filamarino Ar«*r 
clvefcovo. di Napoli di G. M. era divo- 
tiiSmo di q^ueAa facra Immagme 9 • e<i 
ìxu ogni Mercordl vi fi portavardivota-^ 
xsentea< viliurla % e y'afcolcava la (an- 
ta Me/ra.i e, nei giorno dfiUa. Tua fefta,. 
vj-. celebrava -, e» celebrato^ vi lafciava. 
gli apparati, di ricche. ia.m.e d'argento ». 
cdìlCalice . Parendo a quefi;o,Sigaor* 

.ìAGonveAioates, chei Mj^ih àSs lA^ 
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' Giornata Quarta • Bi 
lavano nel Saatùario a difcoprirc Tlm- 
iSMiigine^e ad accendere le candele^ com*' 
jpafifT^ro sù l' Altare 9 pecche ilpiano di 
queUrd luogo ftava. quafi uguale colla 
menéa^leirAitare» scopro? cheiExa» 
ti ave/Tero baflàto 11 piano fudderto tan«* 
co ^^ che fìdn aveiTe iaccQ veder di fuorit 
chi v^entraya 9 e nel baflaclo vili trovb 
vna cafla ài pionibo. lung» palmi fei^ 
eoa qualche vantaggio r ed alta palmi 
duee ine220i e fopra vi erano*intaglia*- 
te tre lettere^.unaK^^due Q.9 che fuixH 
no interpetrate ; B^egis Gorpaiini Corpusm 
S-aprìr C^vi fi trovarono •tutte l'ofi&r 
ma q^uafi tutte fpolpate 9 la tefta llavja. 
intera anco^ con i denti : morftra va :d!ef«* 
fere ftaco cranio di giovane r e ftava (ì-^ 
tuato fovra le coftedel petto Vi era la 
fpada^ la quale ftava Cenza fodanot diyo^' 
rato rcred^'io^ dal tempo . La lama però 



all'ord ufcita dal maeftro ^ Vi fi vede?*- 
vano ancori alcuni frammenti delle've- 
ftÌ9 che^ toccanddìvfì riducevano in ce^* 
nere • Fu ricoverto ^ ed' accomodato 
come ftava f . e pofto neLfondo^.dove al 
prefentafi conferva*, • ' ' 

Pili ini déntro , e proprio fotto dóve* 
fta iituata la facra Immagi ncrappariva. 
nn'altrà caftan ma quefta non fu tocca- 
ta.), edi argomentavano alcuni y che la 



ftava cosi lucida r e pulita ^ che 
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|s Dilh Notizie di ìltfpli 
•fla vi fbflero l'oiTa del Duca d'Àuilna ; 
$i de' però ftisnaie t che quefte caliè 
fodero Uate trafjportate in <}ueilo luogo» 
quando la ChicU mutò forma 9 perche 

5 rima dell'ampliazione fatta dal KeFer<« 
inaado d*Aragona % l'Altare maggio- 
le Aava dove ora è la porta 9 e la porta 
dove ora e l'Altare maggiore 9 e propri^ 
in quel tempo» nel quale i £catà vi col- 
locarono la facra Immagine» chepec 
prima ftava iìtuajta neirAUare» dedicata 
alla Vergine Affunta L'Altare. > e 1* 
.TsibuHa ù vedono adornati di eljpgan- 
tiffimi 9 e presioiì marmi la votati dai 
Pietro Mozzetti » e da Giufeppe Tuo fi*^ 
gliuolo. » a fpeCe del già fu l^xmcipe di 
Cellamare » corriere maggiore del ^^m. 
gno ». divotiifimo di quefta CJiiefa « 
• / quadri così ad ogiio y come a frefcot, 
tHnelle Cappelle » « tulle mura di ejj'a jl- 
y edotto » fono del Signor Solimene . 

Nell'architrave di quefta Tribuna 
che per prima ftava lltuato al dirimpec- 
~to, fta lìtuata fopra la miracolgfa Im- 
magine del CroGefiflb intagliata in le«^ 
gno V tenuta , in fomma venerazione da? 
I^apoletani» non dlfcovrendofitche due 
volte in ogni anno» ed in qualche tem.» 
po d'afflizione nella Città. E' da fa- 
perfi, che nell'anno 1439. Alfonfo Pti-, 
jEaQ d' A/ajgojaa Ja. temeva fif^ttamoAte 
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aflèdiata . D. Pietro d'Aragona lafan* 
te di Gaftiglia la batteva con gro£è' 
bombarde dal borgo di Loreto 9 che 
preilb di detta Ghiefa ne flava ; e ve- 
dendo il fuo quartiere travagliato dalle 
bombardate 9 che dalla parte . della 
Chiefa venivano 9 verro di quefta driz« 



grandina 9 rompendo la Tribuna9 en-. 
trò dentro 9 e correndo verfo la tefta del 
Groceiiilb 9 che flava sù Parchftravei la. 
facra Immagine la fchi vò 9 calando la. 
Tefia » ne la palla fece altro danno» che 
toglierle la corona di fjoine i e per 
£:iarci una memoria del miracolo 9 re-- 
flò col capo calato 9 come al prefeate^. 
vede Nel giorno^ poi feguente una 
cannonata venata dalla parte della, 
Chiefa» tolfie al valorofo Infante D.Pic-. 
troia vita 9. con. toglierli la teda. La. 
palla del Crocefiflaiì conferva £n'Qra 
lotto del detta aiciùtraye dalla parc^. 
dell*£piftola » 

. -Kella Cappella dalla parte dell' ' 
yangelio della Tribuna 9 vi è un* al- 
tra picciola Imma^ne del Crocefiflb> 
limilmente in legno • Quefta flava 
anticamente iìtuata nella. Chiefa pa«- 
socchiale» attaccata alla parte delConr- 
<vc&to preffo la porta della marina .. t 
|*ìapolecaAÌ;. quando ptocei&QAalmea* 
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te andarono in Roma a. guadagnare ii 
Teforo dell' Indulgenza nelL'anno San- 
to 9 portacona colla facra Immagia* 
della Vergine quella del CroceDiTo ^ 
che ii fÌBcero-irapreftace d»i Paroco « e «. 
tornaci in Napoliixipol'ero la prima nel— 
la Chiefa , la feconda nella Parocchia « 
ma nel fegue nce mattino il Croceiifib lì 
trovò nella Chiefa : credendo ilParoco- 
eflère ftato rapito«fe lo £e reftituÌEef e lo. 
tipofe nei fuo.luogo; ma n^l giorno fe- 
guente neTla ftefla Chiefa fi r ttrovb 
I Fiati conofcendo effere volontà del Si— 
gnore 9 che quella facra Immagine nel- 
lalofaChiefa G cuftodifie^noii voleva* 
no reftituirlo.9 ma il Paroco picorrendo* 
a?SuperìorÌ9 coftrtnfe i Frati alla refti—' • 
tnzione-^. come in elFetto feguì > epe—' • 
nendo cuftodia d'armati nella porta del— 
la Parocchiale 9 di notte.£u, vilibil]»eKi<- 
te veduta entrare, una.perfona tutta lu- 
minofa coHa.Croce in su lefpallenellat 
Chiefa : e di quefto fatto fcritto ia quei- 
tempi > comeda' Frati mi vien detto 9. 
fe ne: confervano^ 1? autentiche, nella'. 
Cariceli aria, del Convento ' 
Védefi una ricca fofiìtta?. Quella pel 
pfiina era tutta dorata 9. e compaf tita. 
com diverfe.- dipinture , nelle quali 
efprefIe\vemvano 1* Àflunzione. deilà- 
.Vergine, colli Sai^ti. Apoilqii di.fotto %t 

"* ' irai.: 
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Vzàpnzìone de'Mggi» ed aUie azioni 
dell* iftefla. Vergine: opere tutte bene 
nudiate delnoftro. FiaacercoCuciav&di- 
Gio'.Balducci ♦ càe al prefente £i confer- , 
•umok tusììl saa^ia decmitotia deLCoa» 
'ventD > ma. eilendo ilatoi circa Tanfìo 
i6f 7*^ % petcoflb.il tetta da un fulmine^' 
n'aodòigiù una pance di efTa. I Fratichie. i 
fero q ualche li rtiofina dall'Emi nen ti ffi* 
maOtidinale £iloinacino per poterla ri» . 
£aie >. jxia la generofità di quella grajid^. 
Àniótt velie che tutta fofle levata via %: 
e la rifece di nuovo « con ifpefa di dieci i 
mila-feudi ♦. di legnami inta^'ati, e do-i 
xati «. e,diptxita eoa intrecci di fiorifico'» 
ine al preiente fi. vede . La. (tatua. delU. 
Madre Sandffima.9 che.fta collocata ncll 
mezza», fu Opera di. Gio: Conte» detto^ 
Nano r femofo. in tagliatore , in legno »t 
allk.vo del Cavaìier Coiimo .. 

La prtmO' Qaffeilla: ddla Nave dalla> 
féurte^ dtll'' Evangelio Jia die dica t a al- 
Sa Profeta Elia.'» ed iI^uadi:Q dell'Ala- 
re , ove Jt vede efpr e Jfo detto S».Frefeta 
col fuo Compagno Eitjeo 9 è. del. fennelh 
del mentovato Signor Francefco So/ime^ 
m^ edi laterali del Signor, Paolé dèr 
Matthaii^ 

Le dipintOTe a frefco » che flanno sù 
gli archi delle Cappelle» nelle quali {la 
^j^ieiTa con vivezza >. diligenza > e dife^ 

gao 



U Delie NéttMÌe di napoli 
gno grande la vita di Gesù CrlftOf 
Mii'opera èri noftro Luigi Siciliano ì, t 
vengono comunemente Jima te dagl'ìn* 
tendenti deli* arte « cbe migliorar noa 
ù pofiano » Doveva quefto erand' Mce» 
£ce dipingere tutta la Chiela 9 ma li fu 
v^ecace da un* infeliciillin»' fucceflb ac» 
cadutoli in quefto modo • Fu Luigi di« 
feepolo di fielifafi» Gorenzib. Venne 
da i Frati chiamato- a dipingere* come iì 
dilTetlaChiefa . Il maelìro cercò di fape- 
te dalli- Frati ruddecci 1 perche avevan 
commeiTa l'opera al difcepoio « e non al 
maeftro i ed avendo fafmtoàn n(ix>A» *. 
perche li Ornava migliore il dilcepoia 
nel dipingere f Belifario afpettòr che 
Lnigi ave^ finitele dipinture di. fotto» 
©•vedendo che comunemente venivano 
lodate Ripertori alle fue t lo fece miTe* 
lamente ammazzare nel fiore della gio->- 
vèncù 9 che dava fperanza di far mera- 
viglie, neli' arte . Per quefto iftefib fieli— 
firrio noì non abbiamo la Cappella del 
Teforo dipinta da Guido Kcm 9 com« 
dicemmo . 

' La Sacriftia yedèfi tutta dipintaa fte-^* 
fco da Gio:Balducci > edinefla vi fi coa«- 
fervano alcune reliquie , e fra queUe utk 
famofo pezzo dei legno della Croce la* 
votato a modo di Croce alta un palmo» 

»Jaca quafi.ug'oACÌa4 cofa veiament^ 
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^cgna d' cflere veduta . Q^fta venivi 
pof tata fempre (eco dal Generare Fuiio 
JLeucrecco 9 il quale, nel £ne della Tua 
vita f la donb colle Jue autexitiche a 
quefti Fiati. 

Si pofibno vedere ancora i prezloii 
doni a detta facra Iifamagìone per ve* 
nuti dalla divota pietà de' Nappleta^ 
si ^ e fra quefti vedefi una gran coro- 
na d' oro tutta temperata dì groffi 
diamanti valutata 18. mila fcudifcona* 
tale dal g^à fu Principe di Cella a Ma* 
Te • Vi è un Calice d' oro ric€^ d* una 
quantità di preziofiffime ^emme * cIiq 
»a in prez2o di 4f.oo. feudi • QueiElo le 
fu lafciato in dono da una tal D.Lorefif 
2a » Vi è anco una lajnpana d' oro di 
A, mila feudi di valore 9 dono del Car« 
dina! Filamarino: t il ouale anco, le do* 
nò un' altra lampana a'argento valuta, 
ta % eoo. feudi 9 e due " arcieri dello ilef* 

fopre2Zo« - 
• Vi cuna lampana d'argento» forfè 
delle più belle » e delle più grandi « Qh» 
£ano fiate vifie in Italia 9 e di valore 
di quattro mila e cinquecento fcu« 
di • Pervenne quella alla Chiefa pei 
la caufa feguente . Abbondavano tal» 
.sneiue di ladri» che noichiamamo £aa* 
diti» le Provincie d*Apruzzo»che fi ren* 
^evaao impraticabili • A'poveri ma€à- 

ri 
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88 Delle N^lhìe di Napoli 
n dì pecore 9 per avere i loro anneiit« 
ti vivi 9 eca aecefiario contribuire 1» 
maggior parte degli averi . Il Graa 
MarcheCe del Carpio ftabilì d'efterinì>- 
xiarli ajSatto 9 beociiè folTero arrivate 
rinhuni comitive al numero di 700* 
. perCone j gente tutta barbara 9 ed e0e- 
lata 9 che nulla temea 9 fortifìcata 
selL* afprezsa di quei monti 9 e> nelia 
foltezza di quei borchi . Quel Signore» 
die ftava ih po0«^di non tentare in%- ' 
pre(a fenza efTertuarla 9 colla* fpelk di 
più di 700. mila feudi 7 e con la morte 
di moki valor ofi foldati coslSpagnuoli» 
come Itàlianif l'efterminò tutti « ridu^. 
^ ccnd» il paeTe. da pot^rfi camnainafre' « 
ómefi fuoldice* con l'oro in piano « 
I maflàfi -disile pecore* Ubcwnti danna 
tanto barbara afflizione» eleiTera quat* 
• tro di elfi a renderne le dovute grazie al 
. .Marckefe Viceré . Entrarono quefti 
nella noftra Citti a cavallo veftiti da 
paftori 9 eoa bianchiiEnn pcUtcciioai : 
precedevano 6. cabrati di non vifta 
grandezza rcolli- loro intbafti ben lavo^ 
rati 9 ognuno de'^uali gortava due 
bsirilottì pieni di moneta d^argento^ . e 
TCflàva»&cav«iìcai3>-da ragazsint yi^'^ 
iimilmentfida palloreUi «cheli guida».* 
▼ano.' In quefta forma (t prefentarono» 
ai Signor Viceré 9 al quale idate 1« 

do- 



Digitized by Google 



Ci ornata Q^érta '» 89 
dovute grazie , in fegno d'affetto li do?» 
xi«fO|ioi cabrati coUi danari « che por» \ 
tavano^alla fomma di cinque mila feu- 
di : iorono ricevuti con legni grandi 
d'aUegre22a , ed immantinente furono 
i danari inviati in dono alla Vergine 
SaotUììma dei Carmine 9 jcon ordì» 9 
^li Padri di quefia ^-eligione.» chen'ar 
^^ièco fatto quel che loro fpfiè pili? 
ciuto per rervÌ2Ìo della CJ^i^fa ; e 
^abilito di farne una lampada . Pa0a<<> 
ta a miglior vita il Viceré t la lampa- 
da reftò. in man dell' <irgentieré , il Sit 
gnor Marckefe di S* Seefanq Viceré fnc« 
Gcflore al Carpio nel giorno 2.9» di ÌJiP»» 
vembredel i6S8.)nel qual giorno lì co* 
jninciò ad inviai e la mio va mopfCa aU 
le Provincie « la- £9ce^ eCpoa^ joeila 
Chieda • 

• Vi fi vedono quantità di candelieri» 
di. vali % di £ori 9 di lapipane « ed altri 
tosùeciben lavorati tutti d'argeAto» 
Av« ancora ricchi apparati- • - . ; 

. Pa <|uefta Chiefa £ può pa^iue » vc-i 
dere i Chioftri Nel primo dove fi vc-it 
dono helliiEme fontane » e nekkl9f « 
vi fta dipinra. la. vita del l^roteta Elia da. . 
Ciò: Balducci « con molta diiigen2$i.9 
dìregno . Nel fecondo» fiaùlsnente com 
deliziofe fontane» vi Ha il Cenacolo « o 
IM^Uorio> .edas^anùia poMft di queftoi 
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Tcdelì attaccata nel muro la (latua dell* 
Imperadrice Margarita madre dell' in- 
felice Cor rad ino t che fta coronata » e 
veftita alla Regalecon aaa borfa in ma- 
no . Quefta ftatua £ù eretta da'Napole- 
tani 9 e collocata avanti la Cappella di 
Corradino 9 come fi vedrà apprefibs e 
da molti de'noAri Iftorici fi Tcrive» che 
quefta ftftcua fi fia perduta « non avea- 
do forfè curato d' efamlaaie dove fofiè 
teca trafportata . • 
' Si può vedere il dormitorio maggio- 
jre 9 che ha V afpetto fui mare , per la 
fua ampiez2a è delizia » degno d'eflèr« 
oflèrvato. In quello Hanno collocati i 
qtiidrì 9 che ftavaikO neiranticR foffic* 

ta « fettine, lì di£re • 

Dal Convento fi può ufcire per la 
porta del Chioftro • che fta fotto del 
Campanile : il quale è una macchina 
delle più belle» che ftìa neUar noftra 
Città 9 e ner l'altezza 9 e per la flruttu- 
jra. Quetto>fu principiato col difegno 
del Conforto t e poi terminato da Fra 
Giufeppe Nuvolo Domenicano. • 

Tiova& una gran piazza d'armi htXM 
in tempo di D«Gafparo di Bragamonce* 
Conce di PigHoranda Viceré nel Regno,- 
circa gli anni 1662.» ed il motivo fu 
quefto: principiò il Re Ferdinando Pri- 
no d'Arago^ ila nm&^w atìass^ìi» dai' 

^ ma- 
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mure 1 dove era un baftione tondo : a* 
. ao. di Settembre dell'anao 1 5*66. fu una 



iotorrente^che^ormò » fu roteo il det> 
£0 Raftione > o Torrione» da p. -Parafaa * 
Ai Riirera Duca d'Aicalà fu rifatto ili 
forma quadra 9 e molto ampio 9 e per* 
che fi fervirono d'una parte del giardi- 
no de* Frati » agl'iftellì Frati ne lalcia» 
lono l'ufo., e Ce ne fervi vapo per Torto. 
Kell'anno 1647* eìlèndo (ucceduti i tu* 
muki popolari» in tempo di O.Rpderi- 
co Pons de Leon Duca d'Arcos?il pop»» 
lo l'occupò 9 e Tarmò di groill cannoni» 
che la Città confervava nel Convento 
di !ì..Lorenzo9 come fi difle^ eda que* 
Ho luogo rendevano impraticabile il 
porto 9 ed ìnfeAavano i legni 9 che a . 
Napoli venivano . Nell'anno poi 1648* 
efllndo ftati da D. Giot d'Auftria 9 e da 
D.. Jnnico de Guevara Conte d'(^na&i 
te Viceré ^i Napoli fedatì 1 tumulti 
predetti » coBo(cendofi ti detto Torrio- 
ne molto geloro9je necelfario allacufto- 
dia della Città ? vi fi collocò un groifo 
preiìdiodi foidatefca Spagmiola 9 forti- 
ficandolo 9 riducendolo a forma di 
CafteHo9 facendo la piazza 4 'armi den- 
tro de^Chiollri de'Frati» i quali viiTero 
in molte anguftie per iz.anni . Il Con- 
'pt di Pignora^da pofdaf .piiliìmoSi- 




gno- 



Digitized by Google 



• 9* Delle Notizie di NapsH , 
gnore < divociilìmo di quefta facra Im- 
magine %coì difegno de'Regj Ingegnie- 
irf FrancePco Pìcchiatti t e Donat'An- 
tooio CafarOffecciche la Chiefa e Coa* . 
vento rimaneflero dentro della fortez* 
za» ma liberi alli Frati • Vi fece la detta 
piazza buttando giù una quantità di 
cafe 9 ed a quefta ipefa 9 così delle cafe 
faddette y come dell'abitazioni de' Sol- 
dati nel Torrione furono dalli Frati 
fuddetti contribuiti da :;oooo. feudi « 
loro pervenuti da diverfe limoline de' 
- 'divoti 9 e particolarmente del Principe 
di Cella a Mare . 

A (ìniftra di detta piazza quando Jì 
va al mare vedefì un'Oratorio» che cor* 
rifponde nel Chioftro 9 ed in quello vi 
, è un' antichiiiìma tavola 9 nella quale 
Ila efprefla.rAdoiazione de' Magi , che 
prifna ftava nella Chiefa j ed in e0a ve- 
de(ì il ritratto di Ferdinando Ke il vec- 
chio » e di Alfonfo fuo figliuolo . 

Seoìie appreflb di quefta un' altra 
Chiela dedicata alla gloriola S. Cateri- 
na Martire / Quefta fondata venne 
dal r arte de' Coriari 9 ed ora vi ila ap- 
poggiata una Parecchia 9 che di nuovo 
.fondata venne dal Cardinale Alfonfó 
Gefualdo. • • 

Quefta piazza dalla parte del mare 
termina alla muraglia » . la quale fu 
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Giornata Quarta» 93 
principiata a' ^o. d* Aprile dèli' anao 
1 5-^7. in tempo del Viceré D. Pietro di 
Toiedp » e terminata con ógni preftez- 
za 9 per tema 1 che s'aveva- dell'armata 
Turchefca, follecitata , e proccurata da 
un faòturcico Napoletano. Quefta mu- 
raglia tira fino al Molo picciolo 9 .e vi 
fono (edicì porte 9 come nei piincipio 
fi diflfe. . 

La muraglfa dalla parte della marina 
yedefì toccata da Una quantità di can* 
nonate tirate dal rarmata Regale di Spa- 
gna V <ìomftndata'da O. Gib: d*Aa{bfa» 
figliuolo del noftro Re Filippo Quarto 9 
in tempo delle mozioni popolari . Le 
porte già dette fi poifono vedere da i vi«! 
coli nel tirare avanti il caipmino della 
giornata . • • ; ' 

Or dunque rep,uItando dalla Chiefa 
del Carmine ver?b ìa Ghfefatli S.Eligio9 
vedefi poco difcoftó dai Carmine a de- 
lira una Cappelletta in ifola chiamata 
^. Croce . In quefto luogo furono mi- 
feram.ente decollati il giovanetto Re 
Corradino di StonfFen » ultimo della 
-^ogenie de' Duchi di Svevia 9 e Fede- 
rigo de Asburgh , ultimo de' puchi 
d' Auftria 9 per ordine di Carlo Primo 
d'Angiè Re di Napoli 9 che empiamen- 
te colla morte de' fopraddetti giovani 
efttnre duefamofiifime ca(e9 dalle qua* 

- U 



Di 



94 ^^^^ Notizie di Napoli 
. il eratio ufcici tanti Re» ed Imperadorit 
e paicicolarmente da quella di Svevia • 
JLr'iUoria è notiilima . Corradino fu egli 
figliuolo di Corrado Re di Napoli » e ni- 
pote del Re Manfredi iigiiuolo ba^ardo 
di Federigo Imperadore Re di Napoli • 
Octeane Manfredi per ingànoil Regno» 
dando a credere morto Corradino legit- 
timo fucceflbreima»difeuftacofi il Som- 
mo Pontefice* ne fu {comunicato « e 
privato del Regno « inveftendone Caria 
Primo d'Angio» quale venne a conqui- 
ftarlo i ed in una giornata campale re- 
ftb refeicico di ManCcedi disfatto preiTo 
di Benevento » ed elTo Manfredi morto, 
iinpadronito del Regno Carlo 9 il gio- 
vane Corradino » per la fucceiilone che 
li fpettava 9 venne con un groflb efer- 
cito per impadrohirfene : in una gior- 
nata campale con Qarlo 9 in Ceperanò 
ìifiU* Apruzzo) (vL disfatto l'eiercìto 
del mifero Corradino 9 ed egli col Du- 
ca d'Auftria 9 ed altri compagni fi die- 
de in fuga • Fu pofcia miferamente fat- 
to prigione nel Cailello d' Alluri dalli 
frangipani 9 clie il dominavano 9 ed 
~ inviato a Carlo 9 che9 con empietà non 
intefai il fe morire decapitato in queilo 
luogo : e perciie Conamno era ftato dal 
Sommo Pontefice fcommunicato 9 Ael 
medejimo luogo fu repellito Ctsaz pom. 

. ' P» 
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Giornata Onarta . 9^ 
pa alcuna , efopia vi fu collocata una 
colonna di porfido « e nella cima di det- 
ta colonna vi fe fcolpire il feguente di- 
fiicon 9 come al precinte fì può legge» 
re 9 e dice cosi : 

Afiuris ungue ieo pullutn r/t^ietts 
aquìlmum 

Hic declamavi acefhaimn^ueJt* 

La Regina Margarita poi 9 come s'è 
detto 9 madre di quell'infelice 9 impe- 
trò che l'oflà Regie foflero trafportate 
dentro la Chie& del Carmine ^ celan- 
do in quello luogo la memoria della co- 
lonna* 

Nell'anno 13 un pietofo noftro 
cittadino detto Domenico di Perdo 9 
non potendo comportare dì vedere co- 
sì vilipefo un luogo bagnato dal l'angue. 
Regi o di Svevia 9 l'impetrb dalla Regi- 
na Giovanna Prima 9 ed i vi edificò 9 a 



dicandola alia Cioce » che piantò sù la 
colonna . 

. Nel fui^o di quefta Cappella ofièr- 
vali continuamente un portent09 e il 
che nel mezzo vedefi un circolo con- 
tinuamente 9 e di eftà 9 e d' inverno 
fempre bagnato 9 e ttitto il rimanente 
del Cuoio 9 cheli da d' intorno afciut- 





^6 Delli kothh Ài Nét^foli 
Corradìno fu decpUaco : .per dimoerà- 
rei credalo , che la terra medef ma non 
iappia alleoeriì di continuamente pian- ; 
• cere ia morte d'un'innocente Principe» 
con tanta empietà^condannaco a morte. 
Dirimpetco di quella Cappella vi Aava 
la ftatua delPImperodrice Margarita » 
che è ilata^come ft di^e*txafponaca den- 
tro del Convento del. Carmine . Den- 
tro della m«defiipa Cappella vi ila di- 
pinto in £gure picciole cucco quello 
fattoi 

Tirando avanti a iinillra « fi veggo- 
no alcuni archi fopra d'alcune botte- 
ghe '9 e quefto luogo vien chiamato TO- 
. fpedale di Colagli Fiore»ed è bene aver- 
ne notizia t. per efière grasiofa . Emen- 
do quello Cola un'uomo ricco 1 m.n pio 
« da bene » fondò quivi un* Ofpedàie 9 
proprie fpefe per u poveri in fermi ♦ e 
fervi r li faceva con ogni carità e di- 
ligenza , In un giorno trovandoii Co- 
la nella Pietra del pefce » trovò un mi- 
ferabìLe (carpioellofche^a concorrenza) 
iì comprb un peCce per tre carlini • In- 
terrogò io fcarpinello •» perche lo com- , 

^ prava ? rifpofe : per mangiarmelo > e ; 
quando ftai infermo { foggiunfe Cola } [ 
come fai ? ecco vicino (replicò l'altro^ 
rOfpedale di Cola di Fiore^ Il buon' 

^ ]3omo»aqneiU<rirpofte9 riflettendo) che 

la 
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Gìtruata Quait^t • ' $y 
la carità « che faceva 9 dava moti' 
vo alla gente ixiSk di crapulate 9 e di 
non penfare a quello « che accader li 
poeeva 9 eoa un modo Ara vagante diC- 
miCe rOlpedale ^ «d atte fé ad altre ope« 
re di pietà « / 

Tirando più avanti vedefi rancie! 
Chiefa dedicata a S. Eligìo > che dai no- 
j^ro voigo^ detto viene 9 ^. Aloja . Ebbe 
•quefta Chiefa la fua fondazione da tre 
familiari del ReCarlo Primo ^ chiaiiKt* 
ti Gio: Dottun 9 Guglielmo Borgo- 
gnone 5 e <3io: Lionsj che altri fcrine- 
xottver penliere delia Gucioa regia 9 e 
perciò li differ Cuochi » ma altro è l'a- 
ver peàfiero delle Cucine regie^ed altro 
è l'eiTer Cuoco : la pìerrà di quelli tre 
uomini vedendo difmelli molti Ofpe- ' 
dali della Città • ilabili tii Fondarne 
lanoa fpefe proprie ; che perb fupplica-, 
xond il Re « ciie fì foffe degAato di con- 
ceder loro un vacuo nella Città 9 per 
mandare ad effetto un così pio defide- 
fio , Carlo concedè loro quello luogo « 
che in quei tempi ftava fuori dell^ Cit- 
tà 9 perche ancora non aveva chinfo 
dentro il Mercato : benché il trovi 
fcritto da alcuni 9 che quello em dove 
fi gmminiftrava giuilizia y e qui edifì* 
carono la prefente Chiefa con un comA 
snodo 0(pedale 9 che ftava negli archi 

P.p 1 dai- 
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'9S J>elle notizie di Napoli 
dalla parte dtlV Evangelio 9 nei piano 
della medelìma Chìefa ^ e per mok'an* 
ni vi"ficontinUs> Topera . Appreso por» 
per alcune fciagnre accadute nella no- 
. fica Città* moke donzelle nate da Geni* 
tori onorati » aftrette dalla necefllt!\ » fi 
vedevano andare accattando* con pe- 
jicolo deir oneftà . Dalla pietà d' al- 
cuni Napoletani furono adunate « e 
chiufe nell'abbandonato Monifterodi 
S. Caterina de' Trinettarì » come fi 
difle. D. Pietro poi di Toledo» co- 
nofcendo queft' opera eflere necefla- 
xia « dì fervizio di Dio » fece edifica- 
re un commodo luogo in quella Chic- 
fa j e neIl*anno 1^46. vi fnronatrasfe- 
lite quelle figlinole da S. Caterina j -e 
fi ftabìlì 9 che folo fi ricevelTero don- 
2elle orfane de'Napoietani onorati^ che 
non avevano come vivere . 

Eilèndo ftati poi aperti molti» ed«m- 
Ofpedali per gli uomini» perche 
per le donile febbricitanti non ve n'e- 
janò » (Ci ilabilì, che quefto degli uomi- 
ni in S* Eligio aveflè dovuto fervi- 
jre per le donne v e nellvanno IS7^» 
lo trasferirono dentro del Con fervato- 
■rio fuddetto »dove le povere donne in- 
ferme fi governano dall' ifteflè Mona- 
che , e figliuole del luogo , con una in- 
^ÌQih^ carità ed attenzione 9 e cosili 
• ' . ' ' van 



Uiymzeu by v^OOglc 



GhrHOta Quarta •■■ ^9 
y^n mantenendo . Vi li è ancora in- ' 
txodotco un pubblipo Banco 9 dove fi 
tiene rs^ione , e vi fono gran .n«go2j 
per ragion del Mercato 1, e Mercatan- 
ti f ghe ave d'intorno • 
. La Cliiefa f>QÌ è ella edificata alla go- 
tica. In un pilaftro»che Ha dirimpetto " 
alla porta rpaggicnre vi fi vedono gli an« . 
tichi ritratti de'già detti tre Fondatori . 

Nella Cappella laterale della Cróce 
4alla parte deu'Epift ola vedefi una bel- 
liflìma tavola, nella quale fta copiato 
il giudizio 9 di Michel' Angelo Buona<^ 
ruota ) da Cornelio Imet: ed alcuni 
intendenti dicona* che fu fuo difce- 
olo , e che fia llato ritoccato dallo 
eflb Michel'Angelo . 
Nelfalima Cappsila % vìciuo laVortar 
da qUefia Jleffa farte-i vi è un quadro dei 
Signor Solimene rapfrefe»ia»te ia.Beata 

^Vergine y e S* Mauro . 

Dalla parte dell'Evangelio» vi è una 
(aera Immagine sfregiata da un difpe- 
rato giocatore , e dallo sfreogio n'ufdl 
fanguevivo. Quegli* elTendoll d^oia 
fuga »• e giunto nello flato di FiorenzaV 
lu trovato preff<y d' un cadavere con 
• più ferite j fu come fofpetto carcera* 
to , e poflo alla tortura» confe(sb l'em- 
pietà ulata in Napoli , pef la q^ual-e fu 
condannato alla forca » , • • ' 

Pp 3 Kel: 




joo Velie Kotizie ài ÌJapiH 
' Isella Cappella de' Macellari vi è uà' 
Icona di rilievo di terra cocca « e viene 
ftiinata opera del Modanìada Modena* 

Vi fi cooCervano le feguenti lleti^ 
quici del legno del U Tanca Croce» un 
Ci^o di S« Eufebio Vefcovo e Marciret 
un pezzo deiroifo del collo di S. Eligio 
VelcovO) del braccio di S. Mauro hhstim 
te» un dente molare di S« Criiloforo t 
un pezzo del dita di S. Gregorio Papa « 
ed il cuoce di S. Barbara Vergioe « 
Martire • 

£' da faperfi una coriofità : che ne* 
'tempi andati facevano girare per d'in* 
torno aquedaCkiefa gli animali 9 che 
paci vano dì qualche infermità» epar* 
ticokrra,entei cavalli j i quali, per la 
piii % rimanendo guariti» in rendimea* 
to di gcazie lì face vano sferrare 9 ed in- 
chioctavano i ferri nella pòrta» come at 
preferite fé n^ vedono molti : emendo 
poi ftaca tfafportata queftadivotaulan- 
aa nella Chiefa di S. Antonia di Viea- 
na» nel borgo ài q.uefto nome > in que- 
Ja^iefa e ceflata affatta : è rimafta 
bensì in boCea di tutti i contadini % ed 
altri » che maneggiano animali % di 
dice » quando nonobbedifcona: oche 
S. Alojati pofTa fcorticare j o quando 

pafl&rao ijuakhedi fgràzia : 6. Aloja a j a* 
tati* / 

- / . 
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V Giornata Q^aartA» loi 
Ufctti da quefta Chiefa per la (le£à 
porca 9 vedea il campaoilieteroriuolot 
" che -fta fovira d'un arco (opra la ftrada • 
Molti de'noftri fcriccori vogl ioao » che ' 
• qui fofle ftata crafporcaca la porta nuo- 
va , che ilava più sii « prima che ioS<t 
fiata collocata da CarK) l^rimo avanti 1^ . 
Ghiefa del Cannine» come iì diflè • 

La flrada chiamali la Zabatic^ia» per* 
che anticamente altre botteghe non v'e* 
irano»chedi fcarpe^ che ia lingua mo- 
ia Zahat fi chiamano » 

A fioillra di detta ftrada nel vicolo « 
che và alla porta della marina > vedei^ 
una tefta grande di marmo collocata 
sù d'un piedethllo . Quefta dal noftro 
volgo vien detta^ la Capo di Napoli j e 

Ser antica tradizione u ha > che io£fè 
ata della llatua della noIlraPartenope» • 
eiTendo lavorata alla Greca 9 e partico- 
larmente oell'intrecciatora de* capelli: 
ftando dal tempo maltrattata 9 l' han 
fatta rifare e colorire 9 in. modo che pii»' 
non ha il (uo antico . 

Dirimpetto a quefta llatua» a delirai» 
vedefi una Chiefa dedicata a S.Gio'.Rat- . 
tifta^che poi fu detta S.Maria dell'Av- 
vocata 9 ed in eifa vi era un'plpedaley 
nel quale s'alloogìavano i pellegrini» 
che venivano dal S. Sepolcro • 
Un' altra Chiefa actaccgu a quella 

^ p 4 de» 

, Digitized by Go 



I 
I 



toi D§Ui Nottue di NapoH 

(dedicata al Gk>riofo S.Gio:fiattiftaf che ; 
^ è Commenda clella Religione di Maltat 
' fu ella edificata nell'anno i; ;6. da Fra 
Domenico d'Alemagna v che ne fu 
Commendatore • F u pofcia ampliata 
da Fra Gio. fiattida Carafa^ cbefiioil- 
jnente ne fu Contmen datore • Vi fono 
di J^eiiquie 9 vn'oifo di S. Filippo Apo* 
ftolo 9 M uno delli Santi Innocenti . E 
tquì è da dar notizia d' una curiolìtà • 
J^ella vigilia del Santo i noftri paflati 
Ke vi iì portavano a cavallo con molto 
accompagnamen to de'Cittadini» e tut- ' 
ti gli Artefici « e Mercatanti facevano 
moftra delle loro merci t ponendole 
fuòri decoro fojidachi , e botteghe 9 ed 
in quello giorno la Città iG poneva in 
gran Tefta ed allegrezza . Qucft' ufo fi 
è inantfi«uto fino a'noftri tempi 9 e fi è l 
chiamata la fefta di S. .Giovanni : ben^r 
cfa e iìa ftata fatta con altri modÌ9'« con 
altre magnificenze : ne avca penfiero 
folo r Eletto del Popolo , il qwale ac- 
ce mpagRava il Signor Viceré 9 e. quefta 
fcfta da quafi f o. anni, che fta difniefla. 
Nella Jiotte poi di queOa vigilia i Nar 
póletani fi porcavano9 per divo2Ìone9 a 
bagnarfi^ nella marina 9 che ftava all'e- 
ia a vanti di detta Chiefa , e con quello 
credevano-di mondarli dell'infermità 
dei corpo , e deU' anima» Queft' «fa 

perii 
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{oy è ilato colto via . 

Seguon'a q.uefta Ilrada. altre ricche 
ftrade di Mercatanti dì diverfe merca^ 
tantie : e però dalla Chiefa di>S. Gio; 
tirando sù fi cammina per un'ampia ♦ 
firada detta la. Rua Erancefe 9 dal volgo - 
chiamata Francefca . Dicelì Rua Fraa,- 
cefe 9 perche in quella ftrada>9 e quar* - 
tiere abitava la gente di^q.uefla jQiazione^ 
che attendeva alle mercatantie : ora ia 
dia vi fono Mercatanti di lana per 
materazzi» e di panni di Regno . Nel 
£ae.di quella. Arada 9 a finiftra » vede(i 
un vico j che termina ad una port^ 
della marina 9 ed a'finiftra di quello Vi«^ 
co ha fine la Conciaria delle pelli pie— 
ciole.,9 onde dell'arte picciola vien det* 
fa 9 a.diiFerenza della grpffa 9 che folo 
accomoda cuoi di vaccine ? e di bùfali 
per divertì difegni Qhiainaiì la Reno- 
vella con voce corrotta » dovendoli di-; 
vs la Rua.Novella 9 cioè ftrada-nuova s 
eilendo 9 che a deftra di quello vico 9 d 
vedono due ft rade 9 la prima 9 cKe và 
alla Scalefia « dove fì..£anao fcope 9 9 
iblfarelli 9 e fi vende pece » ed altro bi- 
tume . La reconda9 detta la Rubettina» 
dovendoli dire 9 la ftrada Robertina » 
perche quella dradà fa aperta dal 
llgbejcco ? chfi ia. Città ampliò 9 ed 1% 
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I04 JUllt'ÌÌ9thU di ìiap^U 
^uefta ftiada anclcaoiejue vi fi lavora^^ 
vano smoccoli : ora ve ae fono pochi fa* 
hrit e molo maoihi» che toraifcoao 
legnanae per boccle , ed altri lavori . ' 

Tixando sù per la ftiada « che và dee* 
ta de' Giubbonari : ia c^ueftà antica* 
mente altri fondachi non v*erano % nò. 
alcci nueilci % che di giubboni » e di 
calzecce di panno : oggi fon quafi, tutti 
difmeiii 9 emendali f^Su ia ufa le caU 
2ette di feta da quali tutti dd popoloi 
efiendo che per prima non $*ado£rava.<^ 
syQ 9^ che da i pcinxi nobili . 
' Aróvaci per quella ftrada al quadri» 
vio * a delira vedeli iaftrada già decta. 
dell'Armieri , al dirimpetto laftrada , 
che và alUChiefa di Vito >. detta de*- 
Bottonari y perche, in quello luogo H 
vendòno i bottoni « e it và anco alla. 
Giudeca^. Per quello vicolo ancora lì và 
alla Pelletteria , nella quale fi lavorana 
pelli per manicotti « e. per guanti : og-» 
i queit' arte. Ila divifa in diverfe parti 
ella Città . 
. Tirando poi psc la. HniUra verfo ia^ 
X'Oggia 1 vien detta lailrada , la Scale», 
iìa 9 perche qui. anticamente ftavano i 
fondachi de'panni foreftieri de'Merca-. 
tanti di Cale^^t fin 'ora vi il Gontinna* 
jjO a. vendere panni (Iranierijdelli quali 

se flpToAQ ;:icchi fondachi - • 

'A. 
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Ciòrnaia Quarta» lof 
A delira vedeii: un vicolo > per Io 

•quale s'eatra nelle ricche piazze degli 
Arg«ntieri , e degli Orefici » e q^ueli* 
a.tzi danno cucce unite . ^ , 
Paflanda avanci, vedell la (Irada del- 
U Loggia 9 laquaLe ancicamence fu dee-» 
tai Loggiade'Genovelìj perche in (jue-- 
ftaconcradaabicavano i Mercacanci di 

-<juefta nazione. In q^ueiU piazza \ede- 
ii una perenne foncaaain Satnna tcian* 

-gol^re.: quefta fu facca nelL'aano'if.?^.. 
a fpele de' Complatearj r e v' erano al- 
cune bel le. ftatue. facce da Fra Vincenzo^ 
Cafale Fiorencino : ma per diverti ac-, * 

. cideaci accadati » fono andate via » ed 
in luogo di quelle vi fpna ftate gofte al- 
cune arpie» che buttano acqua.. 

Paffata quella fontana vedelT un* 

•ftrada detta de' Salfumari , de* Macelli,. 

•e dtf CaiTacì % perche in effa vi fonO' 
quelli f che vendono. falumi r vi è una 
quantità di fliacelli t e. vi fona molti 
inaeftci »• che faa caffè di pioppo,, e let- 
tiere di fimile legname . Nei principio' 

•di quefta ftrada vi è la Chiefa eretca 

.Dell' anno- i $26» dalla Còmunicà de* 
pefcìvèddoli * che ia detto quartiere 
ncitanno,. intitolata S. Maria delle' 
Grazie della pietra del pefce: ed ia 
quefta Chiefa le. tavole, che ftanno nel 
magftiof e altare fono fiate dipìnte dal 

« 
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to6 Delle Nothie di Naftli 
gran pennello di Polidoro da Caravag- 
gio : ve ne erano akre» ma Ibao andate 
via « ed è miracolo 9 come quefte vi 
• jGano rimafte . 

Dall'alcra parte dì quella Ghiera vi è 
vn'al tra bella ftrada , che principia dal 
luogo dove fi vende il Defcet che và 
detta « la Pietra ; e quena ftrada viea 
chiamata della Macina del vino 9 ef^ 
fendo 9 come fi diSe 9 che in quefta vi 
fono quelH 9 che vendono ncUoro ma- 
^azini il vino j che, viene per mare . 

Continuando la giornata per la bella, 
ilrada della Loggia , QueOta. ancicamen* 
te era tutta popolata di r icchilEme bot«* 
teghe d'Àromacarj 9 che noi ditamama 
Speziali manuali 9 e di famofe Farma- 
copee 9 dette Speziarle di medicina 9 q 
quefli la maggior parte erano delia te»» 
fà di Tramonti 9 oggi ve ne fono po». 
chi 9 eifendoiì detti arcieri divìil 9 p» 
commod t:\ de* Cittadini , in diverfe . 
piazze del a Cictà . A de(èfa. di dett» 
'ftrada fi vedono tre vicoli per li quali 
s'entra nelle ftradc degli Orefici 9 e de- 
gli Argentieri , che lòno. degne d'eiTei» 
-vedute i peri bei lavori, che vi fi fan,- ' 
no , cosi d'Qro9 come.d'argenco • Neil' 
nltlmo vicolo termina quefta ftrada 
diella Loggia :' viene l'alwa detta Piaz- 
•2a taiga ; queft*ftiada all'ufo antico 
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GhrtMta ^arta» iq7 
€ta {(retta 9 effendo cadute alcune QsSs 
per i tremuoti) gli abitanti ? che v'ave- 
"vano le cafe dietro * il comprarono il 
{nolo » e lo ferono reftare piazza loro : 
dallo che jreftò il nome di Piazza Larga. 
In quefta piazza altr'.arte non vi era) 
che di,£are» e vendere berette « beret- 
tini», montiere» ed altre cofe lìmi 11: 
ora ve ne Tono » ma non tanti guanti 
piàma • 

A fìniflra di detta piazza vedefi un 
Supporeico detto della porta Capu«< 
ti 9 perche <iuì nell'ultima ampliazione. 
ftaya nel fecondo arcala Porta detta de* 
Caputi,) come lì di£e nella. notizia del- 
le porte del mare : oggi fta trafportata 
. pitt avanti * attaccata alla Chiefa di S* 
Gio; » che anche vieti detta, porta di S. . 
Gìon per ima pulita Chiefettarche le fl;a 
vicino , da faperfi? che quella era 1;»' 
Chiefa della Nazione Fiorentina » che 
ilava fotto del dormltocio delli Frati di 
S. Pietro Martire in quella piazza . A- 
v/en«lo.poi la Nazione óttenuco; il luogo 
preiTo la ftrada di Toledo » dove ne fab- 
caricarono, tw* altra molto maeftofa e 
cicca 9. come nella feguente j^iornata li 
vedrà* reftò quella ceduta alli Com pla- 
ccar] 9 dalli quali governata veniva • 
Paffate poi.alcune diiFerenze colli Fra- 
ti» i C9ippiatearj glie la xetrocederonQ» 
v * * • , ed 
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ed a proprie (peie edìHcarono que(la« 
collo fteflb titolo di S. Giovanni i che 
avea la prima; e Slì, bea lec vita f. e go» 
vernata . 

In quefta piazza a deftm vedefì la 
ftrada % che ua fotto il Convento di 
S. Pietra Martire» detta la ftrada de* tre 
Cannoli % perche vi è una fontana con 
tre fiftole d' acqua , che perviene dal 
pozzo del Convencd di S. Pietro Mar* 
tire: ed in quella ftrada anticainen te- 
altro non vi u vedevano che botteghe: 
di Scar|>ari 9 e di coloro > ch'armavano- 
Cchioppi 9 e balifte 9 ora ve ne fono 
mokif ma non in (anca quantità ) eC^ 
fendoli divili in diverfe parti ► 

Più (otta vi è iin*aitra ftrada detta la*, 
ftrada Qiiva^esv perche fu aperta ia 
tempo dei Conte d'Olivares Viceré, che: 
ne fece aprire molte, in quello- quartiere.. 

Oi quefto vicolo» per lo aualerco- 
fne n di£e 9. Uva alia Poeta del Caputo*, 
fi tira avanti > eia ftrada- vien detta.de*' 
Zaoarellarì 9. eflèndo. che iaqueftà: al- 
tro.noa fi. vendono. 9> che fettuccievche: 
noi chiamamo zagarelle».d'ogni: forte, e; 
d'ogni lavoro^ e ciate9eve nefono ric, 
chi fondachi: e. dia quelli fé ne prove- 
dono. q,uaiì tntte le botteghe di Napoli*, 
che fono moia tìime» dalle quali li ven-^ 
doAQ a. jiiinuto % e -ve ne fo^a > che net 

. haiv*- 
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lianno Unca ^uaacicà ichepajonoroa- 
dachi . ' 

AppreiTa viene la ftrada de' calzetta-* 
ri 9 nella quale altri fondachi non.fi ve* 
doao % che di calzette éi feta % caini- 
fciole lavorate con oro ». ed alue galan- 
terie di feta fotte a maglia j e q^ueft' ar- 
te fi n'ora il è mantenuu unica .. 

Nel mezzo di quella ftia^da vi è un 
vicalettQ. % che non ifpunta» dettodell' 
Auriemma? ed in efib un pozzo deli*^ 
acquai che fi dice di S. Pietro Martire • 

A (ìnillra fi vedono molti vicoli » de** 
quali fe n'è data notizia » quando fi k 
paflato peir la ftrada di fopra .. 

Nel mezzo di quella Arada de'calzet- 
tari » vedeii la porta minore della Ch ie- 
la di S. Pietro Marcire 9 fervita da i Pa.- 
dri dell' Ordine de' Predicatori » per la 
qualie^fi pub entrare ad oirervarla.t ma» 
prima fi dia notizia della fcmdazione . 

Tutto quefto luogo era prima fpiag-- 
giadi mare ». edicevali le Calcare) pet'? 
chfi qui lì facevano le calcare per la cM^ 
ce % ed anco carboni . Nell'anno^ i.x24« 
il Re Carla d' Angiò,. concedè a' Frati 
Domenicani q,uello luogo , perche v'a* 
vefiTero fondato unaChi^fa. in onore del 
Santo Martire Pietro Parente da Vero- 
naf del detco Ordine 9 e colla Chiefa un 
cominodQ. Convencct; dandoli a quea*- 

ef-- 
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Ilo Delie. Notizie di' Napoli 
effetto molte cendite , e limofiiM'. Li 
ChieTa » benché ila ai poiilbiie modec- 
lìata », mantiene parte della bruttura 
antica» La Tribuna fu fatta da Criilo- 
foro di Collanzo CavalijCtce dell' ordins 
àeì Nodo* e gran SinifcaJco della Regi- 
na Giovanna Prima • U fepolcio dì 
quello Cavaliere ilava neU muro del 
Coro in detta tribuna* ornato di mar- 
mi alla maniera di quei tempi j i Frati» 
per abbellire il Coro* non v'han laTcia». 
to altro * che la cada di marmo in un' 
angola: e così ancora han fatto del (e- 

S olerò deir Infante Pietro fratello 
el Re Alfonfo Primo , che mori * co- 
me UdiCe. *■ d' un colpo d'Artigliaria * 
mentre teneva la Città alTediata. E quì è 
da dar notà2Ìa d'una rifpofta del Grand' 
Alfonlo d'Aragona.. In quella Chìefa 
volle* che ioflè feppellitoil fuo fratello 
nell'anno 1444. *.cne morì nel Setteni«. 
• bre del 14^9. * ed eflendoli flato dette- 
che non conveniva 9 che vi foiTe altro 
fepolcro nella tribuna>dove feppellir lì 
doveva* interrogato 4'ottimo Re * che 
Sepolcro vi era * gli fu rirpofto * del 
Gran Si'nifcalco di Giovanna Prima.» 



le la tribuna fuddetta era ftata fabb ri- 
cata j replicò * che fé era indegno d'u a 
B.e fafe.ingiugiaia.a!vivi j. iadeg^ùHÌ!; 




Giornata Quarta • ni 
mo £ conofceva farla a; morti t che pe- 
rò ordinò » che il cadàvere del fratello 
chiuCo in ima caiTa .coverta di broccato 
fi poneffe^l dirimpetto del fepolcro del 
Coftanio . Vi fu anco fepoita appreilb 
la Regifra Ifabelia di Chiaromonte mo- 
glie &ì Re Ferdinando Primo» e^^il- 
mente fu pofta in un' altro baullocon- 
fimile a quello dell' Infante D. Pietro . 
Quefti ba.uUi rendendoti dal tempo 
quafi confumati » 1 Frati collocarono 
ambi i cadaveri in una cafla di marmo» 
che e quella » che al prefente fi vede » 
con quefta ifcrizione» che per non po^ 
teiiì ben leggere quà H riporta • 
QiJihuf 9 è* memotia ìfabelU Clari^ 
montia 

fleap» ^eginatf erdiaandi trìmi cou^ 

$t retri Aragomi ^rincipis fireutù > 
iscgis Alphottfi feniorìs fratris 9 
U/ti%ni mors ei illujtrem vi té» curf vm 

iutirrupijfet 9 
fratwnam gkriam faeitè adeauajfet^ 
0 ffttum \ guot bona farvula faxo 

eonduntur ! 
Similmente vi fu fepoita Beatrice 
d'Aragona figliuola del Re Ferdinando 
Primo 9 Regina d'Ungheria » e da i Fra- 
ti fu anco collocata in una caffa di mar» 
mo con un'ifcrizione 9 ch& così dice t 

« • 
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111 Belle Hothii di KapoU . 
"Beatrix Aragonea Vaunonia K^egi»a 
Terdìnundi tnmi Neap» l\,egif F ili a 
De /acro hoc collegio opt, merita • 

Hic fita eji 

Hac Religione « à* Unnificeutia fi 

iffam vicit • 
}<ei l'epolcro del Gran Sinifcalco vi « 
b feguente ircrizione • . 

Hic jacet corpus magttijici viri Do» 
mini Chrijiophari de Confi antio^ Htiif* 
mi itti Sì B^eois /amili ari J 9^ fociiylmpe'* 
rialis Semjcalli 9 tjui obiit annB donuni 
M'CCCLXni, vii»menfis Junii VAndic» \ 

I quadri novamence ficuad in detta 
Ili buoa fon del pennella dei Ga valier 
"Ciacintode'Populi noftro Regnicolo • 

L'Altare è di vaghìiilmi marmi com* 
snellii con un tabernacolo 9 0 ciAllodia 
molto beila « iìmilmeote di marmor» ed 
adornata di varie pietre preziofe . 

La tavola , che ila nel cappellone 
adornato di marmi dalla parte deil'Epì* 
flola 9 dove (la efpreiTo il marcirio di S. 
PietrOfè opera delle più belle » che s'ab* 
bia fatta il noilro Fabrizio Saatafede • 

II quadro , che fta nel cappellone di- 
rimpetto a queito 9 dave fta efpreiTo $• 
Domenico , che dà a molte perfone il 
Korario9fu dipinto dal noiiro Gio: Ber« 
nardino Siciliano ) con una delle Cap- 
pelle . Nella Nave dalla parte deirEvan, 
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Giornata Quarta ♦ 1 1 ^ 
gelio 9 l quadri laterali À§lla' fumà* 
Cappella fono di Salvadore Pace » Segue 
a quefta la Cappella dé*SS. Martiri Gio:et 
Taolo 9 ed il quadro « che vi fi vede è del 
fl»Jho S'olittÙH» 9 Nella Cappella feguert" 
te 9 vi è una tavola col xicracco prefo ' 
dal naturale di S.Vincenzo Ferrerio»del 
qual Santo fò così di vota la Regina lù^ 
bella 9 che edilicar lì fece una Chiefa » 
ed ud Gonvenco di Frati Predicatóri^ 
come il yedrà nella feguente giornata • 
Nell'ultima Cappella da quefla parte de» 
dicata a S,Giufeppe % il quadra deli' alta'» ^ 
re è di Giacomo del Pò* ed i laterali % CQU 
quèlU delld voitd % di AudrM d' Afte • 

Dall'altra Parte dell' Epiftola la pri" 
ma Cappella aedicatt^^a Beata Vergittt 
del S^ojario vedefi adorna di marmi* coi 
dijègno di Bartolomeo Granucci % e così ' 
il quadra graudè % come i piccioli rap^ 
frefentanti i Mìfterj del SS.H^ofariQijoit 
del penitalh di Giacoma Jel£ò* 

l quadri della Cappella feguente di S* 
Antonino fon' opere di Girolamo Cena-*, 
tempo* 

I quadri » che danno su le cappelle » 
fon' opera d* Andrea Malinconico 9 e 
quelli della foiEcca di Agallino Beltra^ 
no . Vi fi confervano di reliquie « due 
Spine della corona dei Redentore 9 un 
d^to di StPietro Martire a un pezzo dell* 

oifo 



/ 
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114 I>ellt Noths€ di ila foli 
oiTo della cella di S. Domenico « ed una 
coftadel Santo Cardinal fionaventara • 
^ Si può entrare a vedere la SacriAia 
ficca di preziofa fuppellettile 9 e parti- 
colarmente d'argenti per gli ornamenti 
dell'altare. Dove fi purificano le mani» 
vi fi vedono due belliifime ftatue « ch^ 
prima [lavano nella Cappella delli Gen- 
nari 9 Famiglia nobile 9 che gode nel 
feggio di Port:o: opera di Girolamo San- 
tacroce^ e la cappella fuddettafu disfat* 
ta per farvi la porta picciola « che ila 
preifo la grande dalla parte dell' Evan- 
geliaA , -. i V'. , . 

Si può fy.ìire a vedere il cenacolo* 
tkstro del qvale vi è una belUffima fon. 
tai^l>epean«: • l durmitor j fono ampjf 
Wspaciffi-fnif con bellillìme vedute dal« 
la parte del mare • 

Ed eccoci in quello luogo 9 dove ve- 
de!) il pozzo dett09 di S.Pietro martire9 
che contiene l' acqua , forfè la più per- 
httst Y che iia in tutta T Italia 9 conte- 
nendo in fe fra l'altre fue ottime quali- 
tà il non faperii corrompere . L'Impe- 
fador Carlo V. di quella folo.bevve 9 
mentre egli ftiede in Napoli di quella 
folo fi provvide quando s'imbarcò . Lo 
fleflb fece il Conte d Ognat 9 non fer- 
vendoti d'altra che di quefta 9 e quando 

^ovej:]iò I*iapoli 9 e quando andò a fìa- 

equi- 
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cqniftare Porto Longone ^ che era ftato 
occupato da^Franceu • 

Quell'acqua ha dato un'adagio^ efiè, 
che quando qualche Miniftrò ^ che vieti 
da Spagna fi moftra rigido nella giufti- 
2ia , fi Tuoi dire : quefli ancora non ha 
bevuto dell'acqua di Pietro Marttre • 
Ma trovandoH i Signori Foreftieri in 
quefto. pozzo » ii compiacciano di legge* 
re le/eguenti oiferv azioni > forfè da al* 
tri- non fatte • 

Da moltil£mt de' noUrì fiorici fi 
feri ve f che per la Città noftra vi fcor- 
rea un fiume 9 ma faputo non hanno « 
qual foflè 1* acqua , e da donde fgorga- 

va. Io però dica* che queft' acqi» era 
racquajdel fiume , e che s'appellava il 
Sebeto, perche quello » che oggi dicefi , 
Sebeco 9 chiamato veniva Rubeolo : 
come nel fuo luogo « e nella giornata di 
quello borgo chiaramente fi vedrà ^ 
Vengali ora a provarlo . - 

Tanto f li antichi <jfoci » quanto 1 
Latini mai fondarono Gìttade alcuna fé 
non prelTo l' acque perenni -, come Ro- 
ma pre£b il Tevere* Fironae pr^4» 
l'Arno-» e così dell' altre. 

Palerò uno degli Argonant! » che 
fondò la noftra Città » che col nome del 
fondatore per lungo tempo Palerò fi 
nominò 9 >è 'beA da crederli 9 ch« all'ufo 

■ Gre- 



Di* 



1 

iri€ DeUt Ketiu» di ìlapolt 
Greco pteflò dell'acqua perenne fenda* 
ta Taveife : non fi può dire, che fondata 
1* aveiiè preflo V acque perenni del fiu- 
. me » che ora chiamamo Sebeto 9 perche 
in qoei tempi ert molto dalla Città lon- 
tano» ed il letto del fuddecto fiume non ' 
era dove ora il vede 9 onde neceflària- ' 
mente dovrà dìsùj che queft acqua era 
quella vpre^b della quale venne fondata ' 
la neftra Città • In conferma di quefto 
principiando dal Seggio di Porto > che ; 
prende il nome 9 cerne fi dilTe 9 dal por- 
to « che in quel luogo ne dava « tutta 
quell'altra parte di Città 9 ella era fpiag- 

Sia 9 dove tino al tempo di Carlo Primo 
'Angiò vi il maturavano i lini • I lini 
maturar non fi ponno nell' acque ama* 
re 9 dunque neceila riamen te eiier vi do- 
veano le dolci 9 e che avefTero avuto la 
loro fcacuriggine t certo è9 che l'avean 
di fopra 9 e mio a noflri tennpi la Chie- 
fa di S. Pietro 9 che fta preflb del feogio 
di Porro 9 dicefi a Fufaieilo» che viene 
dalla voce latina Fiuo fcorrere . Poco 
<iiitante da quefta Chiefa vi era il Seg- 
gio 9 come fi diife 9 degli Acquar] 9 che 
per armi facea due putti « che teneano 
un dogli uolo 9 che ver fava in abbon- 
danza acqoà : "tutto quefto luogo poi 
dicevafi il Fufaro « che fimilmente 
a fuendo ^cendea la fua (denominazio- 
ne» 



\ 
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Xjiprnata Qitai^U» ,117 
ja« 5 lo che è chiarifTimo , apparendo . 
modti antichi ifcromeoci . 

Ora Tcante quefto % vadali un pb ri- 
cercando t di donde fgorgar poteano 
queft 'acque . Partiamoci da quefto poz- 
2o»e camminando verfo fopra ricordia- 
moci di quell'acque o^iervate nelle ftra- 
de 9 per le quali in.quefia {ItiTa giorna- 
ta (imito paflati ) e per priina trovare- 
nooTiella-llrada de^caJzectari di (età» po* 
co diftante dalla porta laterale della 

Ghie(aili(quefiiO Convento r nel fonda* 
co 9 ora detto » degli Aurieinmi-> un.pe- , 
renniiiimo P02209 chef contiene fin'a- 
equa ideilo lìeiTo pefo» fapore» e qualitàf 
che ha quefta di quefto pozzo di S.Pie- 
tro 9 «d«(rendoci io calato* vi trovai 
tanta.^ltezza d'acqua , quanto.è quefta- 
in q^uefto po2zp ; e v'ofiervai una gran . 
volta di fabbrica antica > che tirava . 
verfo la Chiefa di S. Pietro: ed aven- 
dovi pofto alcune barchette di carta 
con un pò ili moccolo accefo nel mez- 
zo* o^rval 9 che (èniìtivamente erano 
^ila corrente portate • Vi oflervai an- 
cora un pò d'agitazione d'aria» che dava 
fegno 9 che Tacqua cammiiÀva. An- 
diamo più sù 9 nelPaccennato fondaco* 
aoticamen te detto 9 de' Lazaf i ««ora poT- 
fedHto dalla Cafa de'Signori FufchÌ9 vi 
l un altro pozzo pcrennilfimo) nel q ua- ♦ ^ 

le 
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ii% Vtiu miM di napoli 

le Tacqua è in altezza limile alle prime» 
e della fcefla bontà? qaaiicà* « pefo • 

Si cammini avanci f ed arrivati al 
Seggio di Portano va « e proprio dove li 
lavorano ie fedie di cuojo « nel fondaco 
ora dettO) de^Barbati* vi è Tiileilà acqua) 
ed in un giorno il padron delle cafe vo- 
lendo rifare alcune fondamenta» appe« 
xia (cavato pochi palmi 9 (gorgò un 
groifo capo d'acqua 9 che fu deviato poi 
nel pozzo vicino 9 come lì può vedere . 
Dietro di quefto fondaco nel vico detto 
Fatriziano 9 vi era un famofo bagno di 

3ueft*acque9 quale bagno fi] cenfoeto 
alle Signore Monache di $.Marcellino 
ad un tal di cafa della Monaca : come 
apparifce da antichiilìmi iilromenti in . 
pergameno) che nell'Archivio del detto 
Venerabile Moniftero li confervano • 

Dentro dello fteflb Venerabile Mo- 
niftero da me è ftato oflervato un capo 
d*acqua 9 che fta rattenùto da una gro(^ 
fa chiave di bronzo 9 e l'acqua è Umile 
a quefta 9 ed all' altre . 

Poco difcofto da quefto luogo 9fotto 
del Collegio de* Padri Gefuiti 9 vicino 
le cafe dellt Genuini « vi è un pozzo « 
nel quale con empito grande ii fente 
fgorgaré acqna . • . 

Dair altra parte poi/otto del Moni- 
toro di S. Severino 9 proprio nella cafa 

' • • de' 

4» 
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Giuntata Quarta 2 r tf 
de' Ferrini • calace poche £cale dal cor-' 
tile 9 vi fi vede una quantità grande 
•d'acqua : e per molto che fé ne prenda* 
-fempre vedefi in un' ifteflb livello t ed 
•Ila l' iftefib pelò • e c|ualità deli' acque 
ancecedenci : .ed io vi notai una cola « 
che l'acquatche pozzo per commodi- 
tà della cafa 9 fca (opra di ceree anticho 
mura d' opera reticolata : per lo che da 
ógni uno chiaramente fi può vedere ^ 
che queCc' acque fgorga vano dal piedo 
^el colle 9 en del ^aale {ca\Kano.4*antiche 
muraglie delia nofcra Città , che ftava- 
no prei& il Collegio de' Padri <3efuiti « 
« tiravano verfo la-Chiela.di S..Severi« 
jio : come pochi anni (bno « fé m vi- 
dero le veftjgia« 

£ chi bene ofTerv^ tutte quell' acquo 
averà certe .cki dire 9 che fe dar fé gli po- 
teiiè Gommodo letto* focmarebbono oji, 
perenniilìmo fiume . , ^ 

Mi fi jpetrebb^ diM f «}uefti letti ove 
^ fono 9 ie non ie sie vede veggio alcu- 
fio ? RifpMido^ ^el^ luogo 9 come fi 
di^e9 egli «ca tatto fpi^ia . L'inonda* 
zfoni'dcl mare»perche riparate non ve* 
xiivano da muraelia aiciwa 9 «o da (co- 
•gli 9 lafciavano Umpre in terra quanti- 
tà d'arene ^ nna quando fi énì d'affoga- 
xe * fu a'jtf. di Novembre tlel 1^4^. in 
tempo della ^eginà Giovanna Prima : 

" Q«.q ed 

» .» 
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Ilo DtlU Kotijùe di Napoli 
ed io leill un diario manofcritto i che 
a confervava nell' erudita Libraria del 
Conte di Mifciagaa « .della nobiliiRma ^ 
' cafa Belcrano « dove* coir^quelia lingua 
diiquiei tempi «umairodijca , così ne fla- 
va quefto fatto notato : Jo jorno de 

fgitU Àtnjno 1^4:^» foo una umfeftàcpù 
trfmtnna i che h marg feo m'wtagti» 
d'acqua 9tio v$ttto da le iucche de £Uf* 
fre le por tao tu terra h e P/xcqua arrivao 
jim Mia midietà de Montermt 9 tjiliAer^ 
£he nui che Jlavajtno .a lo S co oli ufo 9 ci 
fofimoÀifajnia^4erra» tredaude cke 
fojfe j/pi^oUdia de Ih jftdiztQf tutte le 
eafe tremare ewte carnea ^ e neetke rtei" 
narano-t itt .modo che ipfa Regina pian" 
gendo fi f Or tao fcaha nella Ecclefia di 
SautaìéìreMM • Niello ftaio non. ci vefira% 
ìrarjC4i9 i nave che non fujje rejiata jukm 
nterfa 9 e doppo di hère ette h mare 
irone tornao allo Imco fuo 9 e fe j/ùì'tae 
un tffoì'e di roàh 9 che pa ffareno-pi^ di 
diùcfinto fuilia fcMti .9 e laffae in terra 
fili di dieci vr.a-fiii d*^r£n/i -> talìter che 
iUè che fi tyeveirette in ^it$akb0xafa ufci" 

^ottofer hjiuefirf • 

In ino^ .die v^deii •chiaramen^é , 

. che queda tempefta portò grand'arenà 
nella (piaggia fuddettaj ed avendo cor 

. .verto I letti dell* acque non poterono 

più 
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piò fcorrere t ma Cucchiate ne venne*- 

10 «Ull'ifteife arene 9 come fi vede ne* ' 
torrenti 1 •che» arrivan<lo nèlli lidi are» 
Dofii «laU' iilelè aieue prello Succhiaci 
foao • . ^ 

l^<m fi -colarono pòi i noftri Cittadi- 
ni aprire a queil* acque nuovi lecti % 
perche il ReCarlo Primo tl'Angibavea 
tolco dà quello luogo la oìacurazione 
de' lini per renderlo abitabile » ed am- 
pliare la Città » j:he in qtiel tempo era 
molto ftretta : ed in eHecto^al tempo 
<di q oefto 9ìm fi |>cincipiarono a £»rflnar« 
>quefce due regioni di Porto ? « Porta* 
mova» n<ui <^fllsn^one prima che q uac« 
trp > che era la Porcelkafe « la Capoa- 
na 9 della Montagna « e xjuella di 
!Mìlo : anzi c<m qnefta tempefta i Naw 
■poletani ù videro coir>arene Sollevati 
<dal mar^ « 

Or tutto tjuaato ho dato dì notizia 
fi pub da ogni uno con ogni facikà of- 
■Tervarev e venire in cognizione del ve-'^ 
.TO » e tanto più > quando ollèrvaremo 

11 nolkvù fiume • ora Sebeto • * 
£ per non lafciar cofatlegna di noti- 
zia 9 alcuni de*nx>ftrl&:rìca>ri iafciard- 
no «eglllrato 9 chequeilafia un'acqua 
miracolofa « ed in fluefto modo : Non 
«rano ancoratati iacti gli acquedotti 
4c'noJri formali 9 quando fu fabbrica-!' 

.(la a to 
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. Tis Deìk Notizie di Napoli 
to quello Convento* che però in eiTo 
^. li pativa d'acque buone. S. Anton in 09 
che air ora v> danzava» diiTe : cavate 
in quejlo luogo « che averete acqua per" 
ftttijfma 9 come in fatti avvenne • Ma 
• il pub ben dire 9 che al Santo Padre fof- 
fe TcatQ da Dio rivelato 9 che in auefto 
luogo fi con ferva va un' acqua cosi pr^* 
ziou 9 efièndo che ìn molct altri luo« 
hi f conae fi diilè 9 convicini t v-e n'è 
ella fteiTa qualità e bontà • 
. Ufciti per la porta di ^uefco Con ven* 
to vedefi una piazza « nella quale fta la 
porta saaggiore della Chiefa^ lacuale 
iu fatta a fpeCe di Giacomo Capano no- 
bile della piazza di t^ido «eli* anno 
1347* % ora è ftat) da'Padri nnodernata* 
come fi vede 9 con aggiugnervi 4oe al- 
tre porte laterali • 

PreflTo la porta picciola dalla parte 
flell'fiv^angeUo 9 vedefi un curif^iJiino' 
jxiaf mo 9 ^he prima flava dentro d'una 
cappella 9 che in detto luogo Aavaeiiiet» 
ta 9 Himafi che foiTe fiata una tabella; 
motiva poftavi da un tale 'France(bhinO 
Frignale Aell\aiino ig6i. «-per- eilère 
' icampato due volte d»Ha tempefta 
n^entre che navigava 9 avendo veduti 
{li altri 9 che Teco erano nella inarca 
•nnegiìiti : ed un tal vecchio dei quar* 
. ticf e diceva d'ajer fapiaxo . da i difcen- 

dentì 
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(giornata QMar*ta '. i*? 
denti di qnefto Fraticcfchinò * cne 
quell'uomo che fcarica il ticco delle 
monete fopra d'un cavolìncT avanti la 
jDorce f era il ritratto, di elfo f rance- 
fchino 9 perche in detto marmo vedelì 
fcolpìta iiua morte coronata con dLue 
corone 9 e fotto li piedi tiene diverfe 
^ pérfonc con iniegne di dignità fopre- 
^ me 9 ed un' nomo > che fcar ica un Tac- 
chetto di monete » con un cartéllinò » 
che J^efce di bocca 9 nel quale (tanno 
imprelTe quefte parole ; 

Tfttti ti voli» dare fi mi lajcìfeam» 
fare» ' 
Dalla bocca delk morte efce an'ftltco 
cartellino > ove fta icfitto : 

Se mi potefti dart guanto fi $oU di* 

mandare 9 ~ ^ 

^o-a ti potè fc arrivare la morte^ ? /e ti 

viene la forte . " 

Vi è ancora nn' ifcrizione in perfon» 
^«lla morte ntedelìma » che fta coa uu' 
arco in mano> che così dice : 

. Mo sè la morti eke ehacciù 

Sopra voi jente mondana > < 

La malata » e la fatta 

Pi 9 e notte la pere accio, 

'Hon fuiga nejfmo in tana 

• ter fcampare dal mio haczio 4 i 

€he ttttto il mondo abhra^zh i 

M tutta la lènte humana 9 
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Ì24 I>tlU Nothh Ji }Japoìi 
Jftrcbt ttijjumjii cottfortM • 

frettdn fpavento; 

Di p etfdere à chi niene. Iafiirt9.% 
Stavi tafligttmtnto. 
Qtfefia fgUì A di morti % 
B penjt vii di fare fort* 
J» via di falvamenu , 
Jfltornoalmarmo fi leoge: " ^ 

Miiie lande faczio a JPio FairtridaU 
ìa SS, Trittttate > due v.ohe .... fcam^ 
faU^tntti l'altri foro atenegati • Fra$i* 

eifcbino fui di frignale y fece fare que^ 
fi a momoria alia. i^Su delo wtejk d*A^ 
^ofto 14., indili* 

Ho, voluto qiià riportare queft* ifcrì^ 
2ìooe » si perche il carattere, non è da. 
tutti legibile» come anco per eflere 
euriofo- di mQftrax^ la {avella volgare, 
dì quei tempi * 

S'entra poi nella piam de* Lankicri«. 
Sovej Di vedono n)olti ricchi fondachi 
di bcoccati 9 tele d* oro lame t aicr*. 
letti d*a£geQto 9 ed altri, ricchi drappi 
Dicefì de' Lanziéti » perche anticamen- 
te v' era 1* arte di coloro 9, che facevano» 
lancie per i Soldati ». che in quei tempi 
erano in nfe grande • Quefta. ftrada a. 
idrittura. termina alla porta di Malfa 9. e. 
gtranda a;, deftra nella, ftrada. maeftra r 
che anco de' lianzieri ^ dice 9 nellai 
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qual* vi fono molti ricchi fondachi di 
te!el*orOT ^'i pannirottilir dilauafo" 
jafti«ù.> d'opeie biactchci di vtli ? e 
d'altri merci 9 per i vicoli», che ado- 
mbra iì vedono » vi fono molte. Chic- 
fette ,£ molte antiche abitazioni, dalle 
«^uftK 3 pu^ conoTcere con che i^rettez- 
za dr (cade i noftri antichi Napoletani 
abitavino . Vi è anco un^^ piazaetta t 
sella qtale vi abiuvano coloro « che 
Ilario ardenti per lavori di drappi . 

l» .u»tdc^o di fUefin piazzetta vi k 
una Chiejttta prima detta S. Kiccolò ^ìe 
ScialUs V wa S^ Marco » S quadro, che 
vi fi vede agl fìgaggjore Altare colla JS- 
Vergine y S. Anna > e S, Marco y i ope* 
rs di Luca Giwdam • So^-a detta Chie->; 
fa vi è un'Areico» fraternità intitolata 
M S* Maria della FìJìta»ioue , ia 4fuale: 
Jia aggregata alla Compagnia delSuffra^. 
gìo di B^oma -, ed ho' grandijfime luduU . 
geitw h fd.i Fratelli di e[pt eovernauo la 
€hief a » Il quadro della Vipt azione i che 
tffeffas'oj^var ideife«iteilo diTe«doi 

to d'Errico 

A. iìnìAra- vede0 una ftf ada « che va 
a terminare nella porta del Molo pie- 
erdo ed in quefta (Irada vi e l'arte di 
x;oloro « che £lano ferri « e rame. 

A finiftra di detta ftradavi fono due* 

ftltfe àra^ molto belle : nella prima vi 

CLa 4 fi 
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/f fanno lavori di ferro > e ferrature » 
come anca cade di legname di voce z 
Nell'altra II fanno altri efercizf « s v'a* 
bicano i marinari di detto. Molo» eh» 
fonoi più valoroiine^ navigate cdle.fi» 
luqbe, ch'abbiala aoftra Ci tcà j eque* 
fte due ftrade f ucono fauw teoii^ del 
Viceré Conte d' Olivares • 

In qiiefco Molo piccolo* vi è ih« bel* 
ÌA^ e pulita Chiefa» eretta daXa Co* 
^ jnfiiiid)f d^ niarinaf i 9 fotto il'^elo di 
S. Macia di Porto Salvo 9 ed èdafaperfi 
per curioiìc^ 9 che dalle mcìgliielli ma* 
linari 9. che in qtiefto'Iuogo abitano» fi. 
mantiene i* ufo antico di veftire alla- 

« 

greca>: itt modo che il Gardiiud Ga>^ 
facciole 9 di buona menxaiia % avendo^ 
fatta fòrela ftattni d*àrgento^ S. CSan— 
dida 9 volle che fofle ìcata fatta nellti 
veftbcome quelle donne del Molo pie* 
ciòlo 9 quando vmno fuori di cafa • 

Oc feguicando la giornata per la fera* 
d» maefera^s'encra in una piazza» dettar 
^ Majo di Porto 9 perche qui antica* 
mente* nel primo di Maggio 9 ^ lacevek 
una féfta > apparaodoiì eutta di fiori di 
gineftra 9 ch« fino a' noftri tempi fi 
chiamano fiori di Atajo-^ e vi Spianta- 
va un lungo arbore dì nave 9 e nella 
cima vi s* attaccavano div^rfi fwem j 9 
•d erano di coiorO) che» àfojuuk di brae- 

' ' ' , eia' 

r 
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"Giornata Qiijtrta i%i 
eia e defcrezza 9 vi lalivaao ; frqueftò 
gioco > anco a' tempi nofcrif ritiene il 
nome .lii-Majo . Jki q uefta (tiada a ii^^ 
nif tra 9 fi vedono le botteghe di coloro^ 
che fenno^centurìni t e peadenti per le 
fpade? ed altre armi ^ e chiamali la 
ftradade'Centurinapir e per dirla colla 
voce noftrale, de' llngniturali . Segue 
apprelTo la famofa piazza di Porto: di*- 
ceu di Portai perche, aacicamente ci 
arrivava il porto 9 che diceva!] di mez^ 
zo^9 perche ftava^fra ilMolo picciolo t 
ed il grande* In quella piazza^ vendeii 
quanto puoPcflerdifftfcewario^ai L'uma- 
no mantenimento . i^finiilra di quella, 
gran piazza y vedeli un vico 9 che ter-' 
mina alla porta detta della calce : dicell 
di quello- nome ^ perche fuor di quella 
vedefì nn luogo dove, li (caricai 9^ e 
• vende la calce 9 che li fa nella.riviera 
deHa Città di Vico 9 e luoghi a quella ^ 
convici.ni : e più avanti v&defi un' al» 
tro vico 9 che'termina ad un'altra por- 
ta anticamiente decca de' Grecit perche 
quivi abitavano i mercatanti di quedaC 
nazione: pofcia fì diffe> porta dell'oc 
perche avanci di quella sbarca^ 
vano l'ogli 9 che venivano dalla Pro- 
vincia d^Otrant09 di Calabria9;ed altri: 
il diiTe pofcia del Mandracchip 9 pcrch^r 

m quetto luogo «barcavaiio4ftvacpiM 

Stasi *^ 



laSi VtJU Notìzie' M Natoti 
9 pacticoUirmeDC^ le. opAise^vitctlic» che 
vcniyano diill^ Ciuà 4i Sofienco * e dii 
paefi a quello convìcini v ora fuo- 
Xi di quefta poJU4 lì veodono abiti vec*. 
chi , e qvjcll' arce fta q.u;\ tra/portata. 
4allacoacrada» come ù diiTe) 4i S»Ceii- 
xiai o » che dìcevafì a fpoglia morti » per-- 
ch^/vendfvano le fpogli^di coloroiche. ^ 
ipori vano, negli Olpedali .. 

Nella piazza poi di Porcosdirimpetto. 
a,(^iiqjlo viQolOf.vedcfì.unaiamora fon» 
t^na V detta, del Gufo t o Coccovaja : 

3D^a f A fatta AeU- anj»o. 1 54^. pei. or« 
ine Al D» Pietro di J!oledo Viceré » e. 
Topera.fu deiaoftr(x.Gio: di Nola . Vi 
erano beilii^me ftatue di Deità giacen-. 
ti in alcuni antri del AioQte f. che vi ftsi. 

po de* rumori popolari » alcune furono. 
£uafte dai cannone 9 ed altre, tolte via : 
quefte che. ora. vi fi vedono» fono ri-- 
ip«^cliat« alla, buosia» e quejfta fonuaa; 
non .folo, fu fatta per coinmodità de* 
Cittadini 9 ma per> i legni bifognofì 
d'atqu^ 9. c.he veoiyanQ. nel porta di, 
mezzo . A. deftra. di queila. Fontana 
ve4«tì uq,. vicolo petjCp qu.aifi va mi 
luogo, dove fi lavorano le. corde di bii-. 

delio perdonare., ^ià«vftflti»dallaftei{à 
parte»v v<4?fi il.foadi^co detto del Ce- 
^apgpip ^ejf UAa pianta d'ajajRci, cì^e, 

M 
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111 «ffo fi vedeva : queUo vieo& abitato ^ 
^ Marinari r e. le iorodoiuie m qnefto 
luogo. l»v AranV-asLO de'boctom d'argo to) 
e q uefto fondaco contiene diverfi vicoli. 

'>^affaeo.qttefto vedetì labelliilìma ftra- 
da detta-deli' Olmo Uno txa? noiui 
Ssf^tte^ ii*a%vi^,y.che quefta.nominar 
ù deve 9 piazza' dell' Ormo 9: che è Io 
-fieflbi. che dir>;Pia22a: del. Porto, eflèn- - 
do che queAo4iella greca favella) Ormo- 
fi dlce'j e lo ricava dall? eirervi flato il 
ilorto^vidoot che fi;av.a»aSepgro di Por-^ 
to .. Cq& buona licenza. di cni Tha Icri^ 
éo- 9 a me non piace 9. perche ciò no& £! 
icorge verO')^ mentre quella ne meno- 
era ftrada » quando in tempo de'GrecÌ9 
li porco^ava-dove e ora il Seggio. 9 ma; 
ili eretta in tempo de^i: Angioini ». 
q uando ftabilkoiio' U ppilPii detto di 
M6;i20A dalq4ial tempo fempreetUcO' 
ehiamato.Porto? e non Ormo, oltreché. 
queftaftrftda:.è.diÌèEente. dalla piazza*, 
detta di PQrtÒ9.come pes primaii vide . 
Alcuni vogliòno 9 che aveiTe otten Vito > 



ÉMitadvaBa^i a', appendevano, le- moftre. 
delleioro mercatantie 9 che vender vo- 
levano»^ e: che confermavano nella do« 
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M^o Delie Kotizit di NaPtU 
«tetta d'Olmi ? perche qui aDÌti4vanó i 
Mercatanti della Città d'Olmi 9 eh» 
. vendevano tele 9 che ùtC ora da noi fi 
(Kcono cele d'Olmi t oggi piò- noo vi & 
vendono « ma a iiniftra altre botteghe 
non vi fono che de'maeftri che fanno 
fpade 9 ed a deiibra bottegh^* vcfW 
dono roba di bombace . 

In queftft ^da s*tinivajiaiiiierai«. ~- 
tanti ne* giorni Ilabìliti a trattare i loro.- 
stegoz] 9 e la loro loggia ftava iittista di<*> 
f impetto la Dogana* come lì dirà 9 poi 
f€t molte turbolenze accadute nellav 
Città 9 e particoàarsiente nel govecsiOk 
di Di Piepro dì Toledo vqttefta ftradsb 
. venne travagliata dai cannane del Qml^ 
ftelnuovO ) onde i negozianti tcas&ri-v 
;iono la. loro Ranza- nel luogo- fopiad«%- 
4ett0 9 no Alato i Banchi nuovi «. 

A "finiftra vedelì la Chiefa y e Con«- 
fervatosio detie-figliuolc: detto di Saa«i. 
tu Maria di Vifìta, poveri . Dove è ap« 
{mnto la Chiera>9 ivi «m • l'antico»^ loa^ . 
daco Regio ) o Dogana-: com^ fì coa«t 
V'crtifle.poi in quefta Clriefa , è da fa* . 
perii 9 che alcuni ragazsi-di'^iuàla^ftira* 
da affiderò in u n muro una carta^ dove * 
ftava im|>n^ l'Immaginò dilla Vergi* 
!t)e 9. e da quanti pafi&vano chiedevano. ' 
refómofina per accendervi la lampana , 
,Vi pa^jQ OA^uo^n.'dilbene.del ^uarti^rey. 
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vecchio* e liceo » chiaoaato Siiv«ftro> 
Tizzano > con una puerile, ma pia im- 
porctrnità-li ckie(exo l'ekmolina • Mi£* 
lér Siiveftro Tebbe a rifpondere i dicen- 
do iorov che troppo^ £tiAidioO fi rende- 
vano a ehi pjtfiava • 1 ragazzi ri^po^erO}i 
che quefto- Mce vano r perche a ve vana 
in penfiero di fare uà quadro in pittu^ 
xa i e di bwona mano in onor della Ver- 
gine « e coilocacla dove ftava t Imma*» 
gìne di carta» e perii cosi slaffaugava» 
no ^ e tane» pìw» chcovirvano' accumu* • 
kci eotieiimofine alcuni quadrini vSiU 
veftro conofcìuta la implicita di quei 
ragazzi) lì diffe : piuciie vi quietante « 
fatevi fare il quadro da chi volete , che. 
io ie paghec»9 e datarvi quel che vi 

- ^àdi bi fogno > allegri oltre modo pef 
quefta deiìdeffs^prome^&afidaróno da^ 

~ Ciò: Anton»» d'Amato » fiimaciiilmcv 
Boftro dipintore-, che aveaftudiato nelr 
le flianiere di fiiiaao^.e.dei CoMseggio* 
in modo che molte tavole- del fiao p^i^- 
^ello^ in <[*wilo ftfi<e 9 fooo paiffiice pes 
opere àà coù>graa maeilci 9 e fì fecero . 
fare il quadro >dov.e fu efprefTa la Ver* 
gtne « eoi fuo f igliupi«iit^GBno • . Tee* 
aiinataiché fu per gratitjudixLe} nell'an- 
no xfTì* id colkca^tio-iauiiìt volc4> 

' ^ella cafa dello.£leflb'^iiveftrp^ ». 

^a yei;giiie $^ntiÌjàEa^ ».iaiiguardo4. 

ere- 

♦ 
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t^i Delle Notizie di Napoli . 
'credof dell'innocenza di quei ragazzi, e: 
della bontà diSilveflro ^ impeciò mol- 
te grazie dal fuo Figlio Gesù a prò de' 
Napoletani ^ che. con divozione quella 
S.,JLmmagine. a venerar fi portavano 
Crebbero a tanto relemo)ine ^ cheli 
comprò una cafa r nella quale adatta-, 
rone unapicciola Cappella per lo facri— 

. ficio della Santa Meffa j e vi formarono, 
una Maeftria eligcnda da'Complateafj 

^ Crefcendo via più le limofine lìrifolfe- 
IO i maeftri di ampliar la Chiela ; ed a 
tale ejfettoxomprarono alcune cale dal 
Moniftero della Maddalena Ma riu- 
fccndola nuova ampliazioneanche in- 
capace al concorfo de' divoti 9 compra- 
lono la vecchia Dogana: ed è da fa-, 
perfi 9 che in quefto luogo ftava l'anti- . 
co Arfenale ^ ed a quello attaccato il 
Reoio Fondaco • L'Arfenale:fuddetto fa. 
pafnìto nel luogo, che nella feguente 
giornata fi.vedrà? e di quello fuolo- 
parte ne fu conceduto a diverli partico- 
lari 9 e parte fu impiegato dalla Regia 
Camera per edificarvi la, nuova Doga- . 
na più vicina al mare: reftò la vecchia> . 
e fu comprata dalli Maeftri 9 ed aven-. 
dola adattata;in forma di Chiefa , nell' 
anno i ^99. vi collocarono la miracolo- 
fa Immagine . Con quella nuovaChie-^ 
fa crebbe la divozione; e colla divozio**- 



0 
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JBLQÌ*eIemoima9 a fegnoche i pil Gover-- 
oadori difegnavaoo impiegarla, ia. 
qualche opera y chcaUa.yerglneaQcijt-* 
U più.fofle . Neiranno 1.601. fu la no- 
ftta. Città travagliai» da qualche 



ia niQKldchelapQvfiifXa x ela£ame vlo- 
)jBOta.vajio molte, donzelle ad^ccattar^L 
con> pericolo di perdere la pudicizia :. ' 
cj^efto die motivo alli Governadoci d'ei^ 
fettuare il di loro divoto defid.erio 3 fti- 
floamlo efièsgc^toaUa Vergine puriiii- 
jpa-ilctnfervar la purità in t^n^djfya-f* 
■'^«lle: che però fabbricate pcefte #^a^è- 
couunode abitazioni prelio la Chìefa». 
jcaccoifeco molte dì quelle povere don- 
zelle ^ e nell'anno 1^04. ve le raccCiu- 
fero : e pecche, a bu on v ole re grazia dal 
CieLiiA»ma»ca.9.1a, pietà dc'Kapoieca?- 
94 cPACoci*^ con larghe fov.vetLziom ak 
.man teiumento- di quéfl:- opera « «fra gli 
fdtsit Giufeppe. Vt r nagUa uomo, cosi- 
ricco'de' beni ereditfirj?.com&d;erudito. 
{apejre che. uni cot» ifpftfa grande, unftì 
libreria « che.ne'jfqoì tempi per.laifcel-. 
Jtsnxi: de'iibfi 9. fu ftimata;. delle piiiita*. 
.fnofe d? Italia * Quelli paifando a.jgni'*- 
glior vita nell'anno 1614.',, lafciò <jue* 
So luogo erede del CttaAveretu iì va«^ 
J^tava cento mila feudi . . 

■c' .Q^efta Chiefa c cafa » ncjtempi deli'- 

• . ' • ' ' ' uU 




1^4 ^oìle Kotizie di Kapoli 
. ultime mozioni popolari 9 lì manJa^ 
^ono giù dal cannone delCaileinuovo *• 
con altri edificj di quella ftrada : per lo- 
che le povere Hgliuole furono trafpor^ 
tace nella cala del Vernaglia 9 iica nelf 
b contrada delta Hgna' fecea) come 
apprefTo Ci vedrà y ed ivi lliedero fin che 
la Chiefa, e cafa furono riedificate in. 
quello luogo 9 come ù vedeg alla moder* 
na : effendoj che prima la Chiefa man- 
teneva la forma antica della Dogana • 
Quella cafa ave oggi mutato forma dk 
governo 9 e và fov venuta dagli OlRcia*- 
li delle Galere- • • 

Nel lato di qnefta Ch:efa9 dalia parte . 
i3niftra9 vi è una ftrada per la quale fi 
alla nuova Dogana- j ed"in qtieHa Ìlia-> 
da -vi è qualche cofa di curiofo ; e per 
prima, a delira lì vedono le velligfade<» 
gli archi del già detto amico Fondaco 
JKegio: a fini lira vedèfi un vicot che: 
-và alla porta del mare, détta de'Pulci^ 
perche preiTo di quefta v'era ra]:$i6uào<* 
lie di quella Fàmiglia Pulce . 

Più'avantiidà auefta ifte^ mano9ve'^* 
dèfi la Chiefa dedicata al gloriofo S.Nic- - 
tolò di Bari : dicefi di Bari , perche ire 
«[uefta Città della Puglia vrii conferva^ - 
il' fuo miracolofò Corpo : fi dice ancov 

Chiefa di S.Niccolò dèlia Carità* ed cb*- 

he in fojodftzioiie:) come- fegue : 
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-Carlo Terzo Redi Napoli fece ingr«« 
tamente morire la Regina Giovanna . 
Frima « la morte della quale fu mala- 
mente {entità da'Kapoletani h e però fé 
ne vedeva efprei&one di dolore : il Re 
politico 4 cerc6 di divertire gli animi ' 
appailìonati cent feftef e, giuochi d'ar- 
mi per più giorai nella ftr^a delle Cor» 
reggie » iftìtucndo ancora l'ordine de* 
Gavalieiri della Nave* cioè t della Nave 
d'Argo 9 per animare i Cavalieri 9 che 
A* queft* ordine ammeffi venivano * ad 
imitate il greco Giafone 9 che* con i 
fuoi compagni 9 il primo fa a porre 
ma^e la nave per andane alla conquifta 
del Vello d'oro : fpiegavano quefti pei 
ia£e«ia nella Ibprave^e una nave con 
ronde (otto d!argento 9 e nel mezzo di , 
detta Bave vi fi vedeva un' albero con ^ 
una palla, nella cin^a 9 e sù la palla una 
Croce 9 nel mezzo di queft'albero una 
anCeona.» come in marmo fi vedono 
fcolpite nella fepolcura 9 e Cappella di 
Peiàraccone Caracciolo 9 che Dan iltua- 
te prelTo lefcale del maggior Altare det- 
ta Gattecbalé t dalla parte deil'Epiilolaj 
e di Tommalo Boccapianola ficuati nel- 
la fteifa Cattedrale pref^ la porta della 
Ckiefa di S. Reilifcnta9 ed altri . Aven- . 
do iftituito quell' ordine « volle darli 

Protettole S* Niccdb di Bari ^ ed a ule 

■ 
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I ; 6 I>elU Katizie di Nafoli 
effetto preCo la Marina fondò una^ Ghie* 
fa« ed al detto Santo ladediicò i ed il 
luogo fu non jnolto loutanodal Torrio- 
ne mafrgion deiCaftekiaovOfChe guai» 
da il molo : ed in quella Chiefa i Cavai» 
lieri fuddctti ricevevano l'abito « e la» 
cevanoUioco rpiricuaii eTercizj ; e qu6«- 
Ha fondazfone fu. circa gli anni i^Sx^ 
la dotò ancof a di molte f endtte 

j^eirasno pofcia 1425^. la Regina 
Otovaniia &ccond{i.Ì'«npli^»eL'aGcrcbi« 
be la dote 9 e perche, era q^iafi difnie^ 
* Tofdine della b«^o t vi £oiid^ un^rpe^ 
dale per i poveri marinari infermi 9 e 
volle, che fofTe governato da due nobi- 
li del Sepgio di.l^ofto » e da otto Cicfia» 
dini i a^cgiuodo TOttine 9. dalle q^uali 
digget fiidoveaoo.. 

JSeli' anno pofcia.i fii. fa la Chief» 
predétia diiocoeta per ordine del Vi- 
ceré D. Pietro di Toledo 9 coli' 06ca<« 
iìone d'ampliare la piazza del Cailello 9 
ìmì a [peGt Regie 9: a^àeme con iovSped»* 
lefuriedifieata , dove al prefónce iì ve* 
de : ed in quefto Sfxdde' fetvl per 
jnolto tempo Maria Francefca-- Longo 
che poi fondò l'Ofpedale delliTncurati- 
U» come fidile. Oraper^rmaàc»- 
te le rendite 9 fta difme/ro . La Chielà- 
&a. ben governata ^ ed emendo ihita^per 
opera de'Governadori 9. S. Iiìiccolb an^. 

meCo 
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iBiprnMta Quarta * 13^ 
snefTo per protettoredella Città 9 pet le 
contioue grazie» che a Tua interceino- 
ne alla oìornaca riceve» la fiatva che 
fo fatta d'argento col modello dei Ca« . 
valier Cofimo» fi conferva nel noftra . 
& TeforQi e Tuo giorno natalizio» 
con folenniiHma proceilìoneifi porta in 

Sueftft CMefa 9 e viene adòctaìu a g^ra 
agji abitanti^di c^uella Otcina^alla qua- 
le tocca in forte « La Chiefa fta al po0ì* 
bile niod^nata 9 ed abbellita con> ifi:ùc- 
chi dorati 9 e dipinture del Binafca * 

Faèàta quefta. ChiefafdalU fteflà mZ'- 
no vedeiì ua vicolo 9 per lo quale fi vi 
alla confervaziom delle fari ne » Quefta 
loogo fa fatta a. fpefe: della Città per 
confervare i granf ) che fi lali siadnare 
Be'jnoUni faot di Napoli 9 e vi fiiice-^ ^ 
yt il frumento 9. che vien pe* mare» 

• A deftra vedefi la {ùazza , e la Regia 
nuova Dogana degna d'efler veduta » 
come edificio benelntefa« e magnifi- 
co» per l'ampiezza degli atrj 9 che vi fo-' 
nò 9 e per la qtHintità de'magazziai per 
commodità de- Mercatanti. C^Sti fu 
fondata in quefto luogo 9 che 9 comefii 
àìéh 9 era il vecchio Arfenale 9 nell'an- 
no if78. regnando il Monarca Filippo 

Secondo » efièndo Viceré il Marchefìs 
ii MontejarDJnnigo de Mendo22a: fu 
pofcia nell'anno i6f 6.9 coli' occafioae 

* de.* 
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. ijS Delle Kothte di UMpoU 
ii^*rumori popolarif in gran parte rovi- 
nau dal cannone del Caftello : fipici i 
' tumalti fu tìhxxm nel modo % nel quafe 

fi vede . . ^ 

ideila piazza di quefta vi èvna beIU{^ 
lima fontana di marmo ricca di belle 
(latue \ ma fono andate a male coll'oc- 
caiìone della guerra :. e quefta fu fatta a 
fpefe della Regia Camera . 
V In quefta piazza « dalla (»ree del Ca- 
ftel^o 9 vi li vedono alcuni archi t che 
prima fervivano per magazzini de^Mer» 
cacanti > ora vi fta collocato l* Arrenda- 
snentodel Tabacco ) clic và fotto nome 
di Jus prohibendi • Quefto fu impofto 
dai Conte d'Ogna cte » e s'aflttc& per 1 8, 
mila feudi » oca-èafceferrafiicto a i^o* 
mila feudi ^ e quefto fu dal Conte pro- 
gaofticato y dicendo quefto ha da cre- 
icer molto 9 perche vien fondato fui 
vizio : e veramente è così, perche molti 
lafcian di comprar pane per ^zompraj: 
tabacco • ' . . , 

Nella riva poi del molo vi fì vede una 
Chiefetta intitolata S. Maria del Pilie- 
xo 9 fabbricata da' marinari « che in. 
quefto luogo abitano « e barcheggiano . 

Continuando il cammino da $.Marià 
di Villta Poveri verfo la piazza delCa- 
^ fteinuovO) a fìniftra vedeH una poreat 
fopra della quak ^anao^ l'ara» Arago* 

»e(i; 
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nefi: queiU era là porta ^11 'Arfenal 
vecciiio^alla parte dì terra* perche dal- 
la par te del mare ftava fvadaco per com* 
modità de*legni 9.che«^v«vanoa vara* 
re .; fu disfatto 9 come lì diiiè, neiran* 
no 1 5" 7 8.^ e per qaefta pwta fi và in una 
firada popolata di commodiiSoie abita* 
aioni » e di magazzini » dove lì vende il 
Sale» elle chiamati vengono la Doga* 
na del Sa^e ; , 

Dtrìmpetto a quella portìa vedefi là 
&ua Catalana 9 cioè» ftradji de Cataia» 
ni .* Vien detta con quefta vocefrance- 
fe Rua 9 perche la Regina Giovanna 
Prima Francele 9 per introdur negozj 
nella Città 9 v'introduffe diverfi mei-' 
catanti foraftieri» aflegnando ad ogni 
nazione la Tua ftirada : alli Catalani stCm 
(tgnò q-uefla 9 alli Franceii quella pref- 
fo Eligio » -e fi difle 9 Rua Francefe 9 
queUafdove è orala Sellaria» alli Tofca- 
ni 9 e fu chiamata Rua Tofcana 9 alli 
Provenzali prefib il Regio Paìasiso 9 che 
venne nominata Rua de'Provenssalij è 
ad altre nazioni t come G .vide . Per 
quella Urada c* incaminaremo quefta 
un tempo er^ una delle più bellere po- 
polate ftrade 9 non jiico 41 Napoli 9 ma 
dell' Italia j elfeudo che in quelle altre 
arti non v'érano 9 che per provedere ii 
capo 9 ni ii piede tonano» f e dalla parr^ 

te 
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U finiftra altre bocceghe noa v'erano « . 
che di Scarpari 9 daik deftra tutte di 
Cappellari 9 ed era tanto il numero • 
che le botteghe ■s'appiggixma vano a ca- 
riilìmo prezzo . In tempo poi della 
guerra popolare cominciarono queU'ar* 
ti a paiiare altrove . La pede poiia fpo* 
polò affatto 9 in inodiOche9 ptfr non e(W 
fere abitate 9 rovinarono^ xnolte caCe « 
Oggi è principiata a riferii.. 
. Quefta ftrada ha molti vicoli ^ a (ìnì- 
ftra yen* è uno > nel quale altri lavori 
jion vi 'fi iftce vano 9 che di fugheri per 

' agghiacciare l'acque, ed i vini . A deftra 
v^efi una Ghieia deta iM«ria dell* 
IncoronateUa9<)ggi una delle Chiefìe Fa* 
r occhiali iftf tu ite dal Cardinale >Alfbnici 
Gefualdo . Pu quefia fondata nell'anno 
1400. dalla Famiglia Serguidone, e poi 
il Jus patronato faf«ò alla famiglia 
Griffa^ nobile del Seggio di Porto : «P- 
fendo poi-quafi roVin^tavfu rifatta ^1- 
la pietà del Con te di Benevente^Vicerè-* 
Preilò di •qvefta vi ^ un VÌC0I09 detto 
de'Caldarai 9 perche altro Aon yi lìia* 

_ ,vVora , che vafi di rame . 

Più avanti dalla fteflà parte vi è ua* 
altro vico 9 ch£ per «£ere Stato aperto 
' da quefta parte 9 vien detto vico nuo* 
vo . Quivi altro non Ci lavora , ^he di 
JbauUi di corame 9 q di chiqdi d'ottone 
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per adornarli : ora qaeft' arte è ufcité 
fuori celia ftrada maeftra . L.' ultima 
poi .è detta <id Cerriglio -, delia quale fe 
jnetdiede notizia mei piHncipio di quefta 
•giornata . Nel.fine di ^uelta ftrada9 vi 
lonovdue falite 9 Asna di fcaloni di ple-t 
;tra> elle và.-nelia ftrada maeftra ditim- 
pcttola'Chieia di SiGiureppcl'altra per 
commod ita delle Carozzeyche và av^* 
ti la Ghiefa dell'Orpldaietto; perche non 
vadano al piano della ftrada Aiddecca^ne 
4}arò notizia nella feguecte «gjoimata • 

Tirando per ;lo ^ico ^dietro la Ghie- 
fa di b. Giuieppe;9 dovQ % l'arce di co- 
loro 9 che accomodano 9 ed emendano 
calzette diofeta t «ed .anco .ne vendono 
ufate 9 fì.pjLi6:toi:nare jieglialberghi . 

Mi ,ronó.iU<}aanco trattenoco neile 
notizie^elle pifu^e , e iliade dell'antica 
Città 9 perche fon degne d''eflèr vedute9 
edoiiÌKCKate «i!U»ne£^ndoci Città in Ita- 
lia.9 chVahbia*tante Acade 9 con tante 
arti differenti 9 ecosl nnke: in modo* 
che in quefti quartieri di continuo (1 
vede una ricchiflìmaiìera d'ogni cofa9 
che lì pnòideiiderare per la commodicà 
umana 4 e fexion vi fofle uno baggiano 
loffi» V che non $à appetire roba- 9 che 
non è pellegrina 9 non averla la noi^ra 
Città bifogno delle foraftiere . 

• »f int deUn^QhruAta Qt*arta • 

IN.-- 
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Ddle cofe notabili deli» 
, GioroaU Quarta • 

A 

ACqua ptrfett^ « che fgorgn lui C$n^ 
vento di S, Maria la NMOva * ed 
in II Manti tà • fag» 1 4* 

Ac^ue dove fi tnaturavaht i lini 9 dove 
4rano 9 e da chi fu iohà qtieftn matti' 
razione i 

làcaua ferfittiJStmay che /gorgia neJ fon-" 
JaC9 de' Lazzari • - f 2« 

Acqua perenne « come ftiella di S,Hetro 
Mar tire f nel vico tatriuano • f f • 

Acqua perfettijjtma^ ed in ahbondanza^ 
che f gorga nella cafa Farrini • 6?. 

Acaua ferfettiffimat chefgorgauel Fon» 
aac(f degli AHriemmì . 109. 

Acqua perfettijjima delFo»»o di S.Fia*» 

• tro Martire , 114. 

j^qua 9 che fgorgava a modo di fiume 
dalla nojira Città , ejfere Nftejfa , che 
ora è nel pezzo di S. l-ietro Martire^^ e 
che fia quel fiume accénnato da molti 
de'nofiri Scrittori 9 che quefta fia fia^ 
ta del vero Sehetocoft ragioni evidettm 
ti, lif. ii6.« 1X7. 

Di donde poi fgorgavanò qmfi* acquo ^ o 
dove Je ne trovaitò doile moderne» i i7<> 
iiS.tfiiQ. ' Come 



Indice delia Qiorn. IV. • 14^ 

Come a JiumefiaJiiUo ìbUo il Ut* 

IÌ9. 120. « 121. 

Acqua diS» dietro Martirstfercbe det» 
tanniracolofa, , I2Z« 

Àgoftino Borgbstta Kapoletam <, fa^vwifo 

fruitore in /egap 9 tèWre fHe* . 
.Aift9in^SJdÌ€mP^ ^taifiifiafico dove fé-- 

Arciconfrnttmifà di S. Qrfola ^' Bjj^ 

difende, ^tUs* dove ueMvAm i a x, 

B 

BAndifi^^ fir/ff4t,oiii efiermiuttì ml-m 
le Trovine ie d'A^r^zzo. d^l Mar* 
cheff dil CarpiB^ 9 « regab inni at oli 
dalli Majfigri delle fficgre i» quelle 
Pmrfuc/ff . ^ 87. *88. 

l^afiione tondo rovinato nell'anno 1^66. 
, da un gratf:torrei^te d^acejua^ e rifat*. 

ca d\4lcaU ... 
Lafciato atl\ttfo,d9VFr0i ^ 91, 
^tTQhe ridotto in forte^syt 1 .# jtojtfi. aUì 
fruii* ...... oj. 

Bancki antichi^ a loggia de'mrcatMtti^ 
.deveti come TQMnaMf., • rvj.^jo. 

Cafe velia contrada della C^t^lat 
dfi i^ temf o/atte : . • , » v' . 2. 
Ca^^ si la, del ^rau Capft^poConfahq.di 

K r. Cor- 
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Cordova da lui fondata , . 9» 

• Cappelle (ke ft te^oìto co» quella dtì B. 

Ginefitta» ' ' !«• 
!Caf fella della uohil Famiglia Severi" 
fia\ - . . i , • p«. 

Capf>elia deìh'f umilia Scozia t cùHjPfa 
' famofn tavola dipiìtta da Marco di 

Cappelh ^di S^, lUìoitardo 'fondata dalla 

Famiglia Fenna . • 
Carceri an$icì?9t^yt fiimatt$ eht Jii{fi*' 
ro, * . 2f. 

Cimtii94teirieifa de^FFiGefukrV ' 
Carceri delt*vrH4ella hnat dove . Si, 
Cafe di'Gieòlimai^9 Fif/tm funate giùf 

• ifemittatovi falere la caghtK » 65-. 
Carceri ^ e Tribunale dell'Arte dèlia fe» 

té, " ■ ' ^7» 

Catafalco voce grecai che fia, 158» 
€mnpmàk fèm«fk Ui 'Sì AptfHtto . • ^ ; . 
Campanile del Carmine de* piùMli di 

• napoli, e da chi HifegnafD . ' 
4àppelU intite^ht "S, Croce > luogo- dove 

furono decollati il K^e Coradino Stouf'' 
f9UfeFfdirie&d*AMf»rp^h: 9^*' 

^criuione pojla in detta Ciif fella sù d'u* 
na colonna da Carlo Vrimo . . 9 f 

i4aravigÌiarchè:fiH»deindettapapp€llàis 
Ufi vederft fempre umido ilterrepof 
Uwefu decollato li B^Ji CerradW'vi» 

ferma rotonda • : , '*^p^^^' 
• • Capè 
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fi' lOl* 

Chitfa di S^-Métrii^ Nmpa 9 e Jjta f&th» 
dazione, 

^iedificatji d^C f%nd4nuHti €%l ^ifegw 
dtlFrancB. ^ ^, 

Jl»tica ItmuaijMt dilla prima 0ùefìi. 4, 
Dipinture che i» effe f vidimo tt4 ArH" 

J^it «ie k Mpinfero • 4. 
^uoi ornamenti di ttéurtm^ . 4»'f» 
£hieftt di S, Ciacomo^ e Qrifioforo « efua 
: fondatiotn* 14. 
i^kitfa di Monache detta di D»Alvina*i6, 
Chiefa di S* Maria de* Colìroiù > 0 deW 
. AfUto%'ffuafondaaii>ne* . iS. 
Chiefa in*iieiatatEcceiÌQmore fuafon^ 

doAtene • si. 
(jbiefetta%o pure Oratorio rantichrjjìmo di 

S»Afpì*§a9% dtve JÌ4fietvemo malte ^4 « 

%ie 9 Per intercejj^e del Santoy e par- 
■ -.ticmmiimtfptrHdnkrdìtefta, 22. 
Chiefa di SJ^emetrio^fua fondaùvm^co* 

me ora pojfeduta daVPKSomafchi* a;. 
Chè^a di S, Cofmo « e Damiaiea^daUa Co- 
. mwsiti de^Barhieri re come qua tra^ 

Jportata^r . . ■ if.^ié. 
Chiffa di,S» Gir.QÌam»r detta do'Ciéfihit 

efua fondazione . \ • z6* 
Cìfìifa di S Metro in ViaeeeUsi^aJiSedia* 
: 0 Meliat efua origine • ora c^tnoeduta 
j K r a . alla 
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alla Comunità degli Aromatnri . 26. 
Chiefa amticamtnte detta S.Miirgarititi^ 
or^S.MéiVia delt^aime concedutaal/a 
Niì2fónTedefca^e fuafonduMMe. 27* 
'Chiefa di S.Onof ria ditta de'Fecchhefua 
• ftnd azione. 27* 
Chiefa di S. Gio. Evaìtgelifia t efuafon^ 
dazione . 5 2 • 

Chitfa di S. Cm Battìjia 9 ditta Gin 

Maggiori^ e fua fondazione . ' ? 
Tempo eretti da Adriano # dedltato 
ad Autinoo - • • :{^« 

Ridotta in Bafilica de^ Crijliani daCo^ 
fiamtim il Cratidt ^ i da djiama fua 
jigiiHola^ y 
Cùfianza dona a quejfa Chiefa la relìquia 
^ diS. léttcia^ che è un'occhio della San^^ 
*ta. 5 4. piò volte rovinato y w rifatto % 
' tra ridotto alla moderna. J4« avat^i 
• • dell' mtico tempio tro'vati.'i^/^. errori 
- avvertitj in un marmÒJè che in quefta 
* . Chiefa fi vede% c^l quale vogliono alcu^ 
. : m provare^ che qp^ìfojfe fiato il tempo ' 
. ; di .Vartenope. ^ f • offerv anioni fatte in 
' detto marmo • t^G. 
Congregazioni dei SSw CàocèfJjo de^*^&6m 
. Sucerdoti in detta Chiefa . 37« 
Chiifit Ai SjGirolamo delle Monche. ^ 9 . 
Chiefa di S. Tomm^fo Cantuarienfe 9 e 
fua fondazione . *' • : 4c). 

Chiefa di Sm l'ietro 9 detta a Fufario 9 0 
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. Fufarello 9 8 come abbia ejaefia deue*^ 
minazione-iC chi fondata -oertfte.^ol 
Chhfn detta di S. Agnello de'GraJJì', 0 di 
Caì'ne grajfa^ e fuafsndazioKe, " fa» 
Chiefa di S.Catarifta^ ora detta d^ Tri' 

nettario da ehi fondata • 
Chiefa antica di S. Donato « detto S.^j" 
nafo « oggi ineerforata a quella dìS^ 
Marcellino^ dove ne flava . y?» 
Chiefa di S, Maria de'Mefchini , fuaform 
daùp»e 9 e riedificazione 9 e reliquie^ 
che vi furono trovate . S 7« 

Chiefa 4* S Mari a in Cofimdi»^ ora de/-- 
ta di torta nuova •» fu una delie fei 
Chiejfe greche 9 e vi è l'EJianrita del 
SesMO vicino» »o. eoi» 

Conceduta alir Padri Barnabiti vien ri» 
dotta all'ufo moderno . 6i. 
Chiefa di S, Biagio , e fua ómfiia»wet t 
fondazione» - ' ^4* 

■Chiefetta di S. Maria delle Palmet dal 
volgo detta Palma • ^f » 

Chiefa di S* Arcangelo detto agli Armie- 
ri * 66» 
Chi^a^9 e Convento di S, Agofiinoj efua 
■ fondazione. ^9» 
S'awertMt alcuni errori de'neftrifcri (r 
tòri f li quefla fondazione" i 7o« 
J^iedif cat a da fondamenti • . 70V 
Jmenzione dell'Immagine di S. Mutria » 
ddBJ^ofo. ti* 

5 Cbiq-, ' 



t4^ IniKct.. 

Chi opri del Convento di S» Ago$iuo • 

Ckiefity è Ctlleoio de'l'P.Gefuiti, detti di 
SJgnaniot «tmtfondéti vtmuro « 76* 

die/ih e Convento dei Carmint% conufou^^ 
datitifCMBi am^linti» 7&># 99* €9tm 
t'accrebbe In divasUonet § la fretjtéen%A 
ne'giwni del Mtrcwrdì-, e del Sabbato* 
Bello e curio/o^ cbé in deità Cbiefa vc« 
der fi J^ui . 80. 

Miy0caiofa Immagine dei Cttcefijpt « ché 
•fia nell'architrnve' della Chiefa 9 ejua 
iftoriéin S2. t 8^. Soffitta der Ata fatta 
^ ff'I^ Cardinal Filamarino . 8f« 

Dipinture a frefio fatte da Luigi Sici^ 
liana • . 8^. 

Reliquie % e doni preziofijpimi y che vi fi 
confermane • JLuufMm mèeeaatig liofete^ 
particolarmente quella fatta fare dal 
Marchtfe del Cardio Wieeri ^ ftyw 

Cbiofiro del Carmine di finto daGiexBaU 
du€e$ • 89% 

- Fontane in detto chiojlro « 89* 
" Voj2r» de? frati del Carmine divenuta 
f tazza d'armif rimediate fei dalCett^ 
te di Pìgnoranda • • ' 9I» 

iefa dedicata alla Vergine ^ fMmrtire> 
S .C aterina ijefua fe^aziom % era ri • 
dot ta pn Barocchi a • ^ 2 . 

di S ,Mligiot dal nofire volge detta 
S-.A loia', ftta findavone, 97, 
e eh i cancejeqff^e Imege alM/eftdafe^ 

rt % 



Digitized by Google 



Della Giornata Quarta . 149 
ri t ed a. chi era firvi^ frims ■deU4 

SJtratti de Fondatori , Tavola mila 
. ■ ^mU jloi €Mfà0o il gtudi^ di Mi^ 
. . chet'Angioh Buonaroia • Immagine 
doila. Vergine neiraeohfa . ' 99» 
Uena di terra coUa delModanin da Mo" 
. Jena . Sy,eiiqu{e $ jchf Vf^^cottfirvé^ 

Jht chef i natiO Vitmcare S. t.Qia.frejf% 

' 'd^^lkoMfmaU , 

Ùiiefà di S.GÌ0'. Battìfta-, poi detta, dfll* 
Avvocai a y effreJJodiqMffia^ica^' 
mèieta Mu'Offida/e • loi. 

0defa dedicata a S. Ciò: Batti/a » r«»w- 

. . metida dglla ^t^gime^ di Malta ^ r 
ftiafottdàmm , RjU(iHk*cjiejn ejfa 

• fi confervano • ' . , 4p»» 

&iefa intdtaUta. S. Maria deUe<^iea»te 
deìU comunità di FefcivemdoU » faa 
jMaahite » JvnWe » chefom in ^hC" 
jka Chiefa dipinte da VoUdtro di Cara- 

€bUfa di SM(fiMaitàJ<afnnM della na- 
. %ion ìiorenfimrexms p^ic^U^t^af- 

. portata» IO'- 

€hiefa.dedìeata. a S.Pietro Martirey fer» 

vita da' Fadri Predicaiori 9 chi kc9 
^a jnrima d'effirvi edijtcatat corner e 
. ^a chifufoMdaUu-'Wdeimata al fof- 

' fiiùie.: . , : . «O-S* 

„ .s Rr 4 P/- ' 
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Dìùìntitre di diverjì mjiri buòni Art^Jl" 

' di che vif vedono . 1 1 a. 1 1 Sacri' 
fifa • ' 1 144 ■ 

€hioJirodi S\ tietré Màrtire « ^iJèttO'» ' 
rio coH una perenne fontana ' 114* 

Chìefn di S\ Ni ce c i» de Sciaiiis 9 oré ai * 
&MarcodeUihAnùeri lif'. 

ConsreMione deik f^ifittfzi^ne in detta 
'Ckiefa» taf»- 

Cbiefantolto pulita e bella <» e ben fervi* 
* ta-i fondata dalla comunità de* Mar ig- 
nari* 1x6* 

Chiefnte Cottfervatoria di S, Mari a di Vi-^ 
fita J^overit da chi^e centi vrnnero /oW* 

dati» I^O.I^I«X}2.0 

\$9d,ificata di-nttovo-^ I34» 

Ùiefa dedicata n S,Niccolò di Bari^ aet» 
trt anco ra S. Niccolò della Charità per 

. mi'Ofpedal* di Marinari che unito vi . 

• fiava . Sua fondazione per li Cavalieri 
delia Nave . Cbme ampliata 9 e cienè 
aun tvafportata dal primo luogo della 
fka fondazione , ig^.i^f.i^^.* 1^7. 

thiefa itttitolataSJaiaria dell'Incorona* 
teilar oggi tarocchi ale > e fua fonda- 
none . 140* 

Città 'antica di Napoli dove terminava 
dalla parte del ptar» i ' . 42. 

Corpi fan tine relìejnie,cbe fono nella ChU- 
fa di- S^À^aria la-Nuova. - ni. 

Corpo di S *iufiafio%dei^ riponi e-quand^ 
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ireifporttttovi * - ' '• 

Confervaiorio dell'Aria della lana . 63* 

Conciaria , dove s'accomodano i cuoi per 
l'ufo umano * e da chi fu trafpwtatA 
mteji'arte in quejlo Iho^o . 77. 

Corpi del fio GovradiMOìs del Buca d'^" 
ArìAtfattì morir decapitati da Carlo, 
ìrimo d'AHgiiy dóve Jepohi ne Jiamo>p 
e come fi' f covri» So.aLffSa» 

Corradiuo , ed ijlortk àelU [Un morte > 
dove fu fepeLUto » come fcomuuica-* 

tei ' 9^94•^9^ 

Coitfertfiitorh df Sj El/gi^^ di douzelU. 
vergimi da- chi > ed in che tempo -> e 
perche fondata • ,$8,*^9. 
Conc-iéirid dett^deU' Arte pie cioU 7 dove 

termina . " * 10^ • 

!Qonventoyt Chìefd diSJùiria la Muova-»-- 

da ahi architettato . \ \' 

€orpo incorrotto del BeataGiacbmodeii^ 
. • Marcai dove fi conferva. . . 

D- 

Iluvio- grandi- accaduto nelV- auìio> 
i^è^.i che rovinò le cafe^ dove ora 

^ fìtto i banchi nuovi 24.Ì 

dichiarazione dell'Autore^ prcheha dt- 

fcritto a minuto quefle Jirade . '141- 

J^trmitorj ' del Convento del Carmine; 

adornati di quadri di GioxBalduC" 

J)9nnt del Molo f icci oh mantengono rt**: 



D 



F 



fi àMìictk del vejijre Grecà.^ ^ ia^« 
Rogano, B,,egi4. de^»a vejidt^i fgr 

Offefa tn gran ^arte. dal. cannotti! d^l Ca-^ 
Ji^lio ufltattn^ df'tmmtiti foboiari 9 
{:ojt mUa, aft^tuhtti, rif<tft4% ' « J 8^ 

f - 

4»al^ X 0 UtttermA dil «m/o » d^§ 

Jiifvay e^m a noJlrX tmPk in Pie4i% 
•^^perchfl;dixoc€étf%% 41 
f amigli t ttohilidau^A^tiariey. ÒMotifet^ 
e f^rxltti^ost, nommate ^ f o. e. f i .. 
IV/j?* di Si,GÌQ;<;o)nA eHe^orìgimixùKH dif-*. 
' 9ufa.: SHi(erfiizhnh,<ihe,n9jla^vig^ili^ 
del Santo,àcca.devan(k koim, 
fmdackiriechi doxg^ ft. v^tt4on(k ÙìaM'*^ 
pcie per ricamar:*. * 45*^ 
fontana, di S.Qttariita% fd' ofPexvasv^^ - 
deJla ftatfi4 ,J[ulM§fttt: Vegkvio , che, . 
^ tutta poco,: *' 5:?*/f4-i 

Xmdachi di drapfi di QupiJciMa.e Jjsta^. 

e.di bombale e feta^dove . * 6a.. 
l^ontana fàttain tepipOt del. Cotile, dV^^ 

gnatKiceri,. , 65-,. > 

f ontana della. Sellar.ia, in chi. Umpo^fat-^. 

tat dof ctó. IntowatOi . 67 
lontana.. de'Se^pì^ perde C9skdetUh6,7», 
f>ffn fatte del mercato: da, eh' 9. ed ÌH,ch€> 
•fempA erertie . \ 77, 

lontana, delU I^^gìa da *hi 9 f J 
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Delta gì Qffi^lfvrQu atta • isi 
J^Mtt*ai^ Ài'Xarto dfi^a dalia Coe^ikvaja» 
. in chi! Ufh^ fit:eKttàa%t chi ngfh L'ikk^ 

fatta fói. ■\' ■ ut. 

G^lièuhchper akunì giorni Jt matt'^ 

fa co/ keificarfi H ^Wo - ' a4»- 
Fifmo- Archi ttittQ. Ehvwti,m 4k 
GjArgio Kafari dipafgfii a frt^CQ la faùii 
di Tommafò Cambi % dóve, fi.v&dowk 

0ioi BaPtiftji CafAis.r ktterafo .. , 77» 
Gifi»mmk Md!^h dJfiuiSis. USacr^'^ 

del Carmint». ■ > 86.. 

^iféfeftfe Verna gli Hìgran lètteratOì lafcid 

• 9VtdA. dà^.fiitsk'AmKi- il. G»ttfw.vat9t:i»i di 
S, Maria ìCiJit. a doveri h%i .. 

ciati,, ' ) 62* 
Arte, de: GiudeJ: (^ofUijtt/n/tt: da: Crijiar 
Itt^ . . • ' 

1:. 

J'AmAWfiè tijtjtm:fepoif.oneiia ChUfm 
. di S»OJovaittti Maggiore * * 
Jbnmagine: mirMoloJa in- Maria. M 
jtiuova * ' . , . -.6.. 

iimagi»e^*mCtocefJfQ4t»ixjiQQlfifit» 79» 
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JT4 . lUctict i 

hfermarU famofa de Frati-di S Ji'éM* 
ctfco dei/a famig/ia . j^^, 
Ifcr hi orti fatte da i'aolo CievÌ04tWfebQÌ^ 

cri dilei/fr9CeùyedeiNìfvano.^»e lu 

t* 

LVcrt Giordano in atà d'anni Jèi dim 
pi»t( a frefco » Opert fue. . 6, 
Lui Pi Siciliano dipinge afrefcoiljtcond^^ 
€bitJlr9,di-S,MdrUla Nuova^ Ifouo U 
prim9»f9r€ichtfec9afrefct>^ . 15. 
Luogo anticamente. de4to diUMme.e f, 
Luog^dttta^ la Zeccai, 66, 
Luogo dalla B^egia Ztfca^^ > 6%. 
Luogo- dttt^ Mmrieimr dove^. 75. 
Lftigi Sicilimo «gì-^adipini^Mmifira^. 
mente ucc/fo per invidia 86. 

Luogo f^ori In ^ortaMh.céktfxit^ k - 
fendono abiti vecchi. , 

Luogo per la confefvgnint^dè' grani -, • 
d^ Ile farine^. ahe^vengottoaUt^CiUtà per- 
' VMre, . ; iq?. ' 

Luogo dtljnx prohiiandidèiuhactihtert* 
jciuto m Napoli a ! maggior feg^o,i ^ 3, 

A4- • 

Armo curiofo eon una ifcrÌM0U4 
molto bella. 28, ' 

Marco Cardi/co 9, de^ik ilCalahrefe fa^ 
mofo dipintore^,, ' « '« 71* 
Marmo- ^uriofò- cm méa^ipertMone ne 11 a 
porta^di S. Pietro Martire , 1 a ^ . 
M/vrinari dei. idsh picciolo valentjifimi 

* . nel 
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Della Giornata Quarta . x f f 
nel navigare conjiluche, 
Memorie^ di molte amiche famiglie tolte 

'dalla Cìfiefa di S.Ago^ino . " . >j%. 

Mercato^ o/oro magno di Napoli . 7 
franto f^zio di terra occupa-. Che vi G 
vendei ed in eie giorni . Da chi ridot^ 
to dentro, le mura . Fi fi entra per moih 
tefirade^, 7^, 

Miracolo nell' Immagine del Crocefijjo 

nella ChieJ'a del Carmine . .82- 
Jtdonifieto di ^, Alvina^ efuafondazio^ 

16. 

M^iiiftero ài Agdt^difmeffiy red unite 
le Monache a quello di D. Alvina*i7*, 

Monifiero di S.Agnello difmeJfo, e le Mo* 
nache unite a quelle di D. Alvina. 17. 

Monijlero di S.. Geronimo ». e fua fonda- 
none- • ^9, 

Monijiero^ di S-Caiarina difmej}o ,ele Mo^ 
nache ripartite in altri Monijier'j. 5-3. 

^or/#. deU\ lufiante. JD^ f . d'Arag ór 
na, ' 8^. 

MfragUe- antiche di-Napoli , perche ap^ 
par ivano cosìalte"* ' - . 42* 

Mftfio famoji di quadri tielìà: cafa_ de* 
Carqfalii^e d'aurA curiofitA ». 47. 

Mitraglie antiche di Napoli JnJove fi 
sfieÒMtvian» , 6^. 

Muraglia della Cittì- dalla parte^della 
menriHa^ in che tempo fatta^e pgrche^ 
fSHfndaJufinitjt CMnmnatei * 93^ 
> - ' ' 'S.Nid'^ 
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SNiceoli Jì Bari AiUttàto ferTratcfr 
« ton dtUA OitÀ diMa^,^ i ^ 7« 

O 

0|f «yif mara{viglioJ[ttdi mUrmkimfic^ 
: tìièJ.0 ^ ' > 7«» 

Qyntorìo del Carmine % dov^ Jj conferva 
MMa èeiliJJima téVoUt d§.ntìr«uW<dÀO'^ 
razione de^Magi % col ritratto di f « 

dintfndq ìiriim% € d'jilf^fi fm 

gjiuolo . 91^ 
Ordine de" Cavalieri dtilla Hav» i'Ar'-^ 
£9t d4. chijfoHd^Qx e fer ^ud-cag^^ 

q/fimr> itA Chti»ii9 1 fiTcht: £éti 

perche difmeffo * .59^* 

Ofieduk 4i^» ili^io^iove^^rimanp fia^ 

ier.ebe. da 0fped4l*i d'uomim fu nw.tM9* 
inqHe,lhdi4onp9.< 

PAlaztO: dilli Penna ,. 32*. 
cojK l'arni AMgi§iH$ Oda 

divenuto ahit4*ioue. di' i'adri So^a^ 
fcki\. »^ 
ìalazzoidella fafniilia> f.iaUi.xricciMm 
tempo, di preziofejiatue , * 27%. 

^0Uno fabhicaH da Aìfo^fo. Sa»c§s % 
jfoi comprati, dui Car^nal^ Afeam^ , 
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DeMt Grawma Quarta . tsf 
Fiiarfutì^i»o% ora ^o£jgduta da^fmi 
gmjjìmi nipoti % e <^H4»tfy- in ejjp, vi fi 
c ottJ}rva di cur iofo * a %.»Jno hiq». 

'ftlhm^ diivirmofiffimo TommaJ'o Om- 
girava. d^U Abitini de. i Dujski di C/t* 
JpU 9 ifn. *mf9 vicina, diftdi^ut ^ ;.o» 

iaÌ4jt»Q de^ Signori ^reucipi di Belvidd" 
rey e de'perfoua^i tch in tjfteffa. cttfa. 

1^4ln%\o^ anticamente I^egiio, ^oì de'tap* 
tacodMi fot de'C^iotmefiì apprejjo deliik 
iamiglia^ GjvtmrM or^di molti Mer-^ 
cdfanfi,. 44* 

M'al49»oMlSii».ori Mormili : 

Maz%9 antito del Conte dì Sarno COsX 
^^usaaì i^e, FtrdimmdHA fioi fatto dal-^ 
io Jj>JlOidt.c abitare K f9. 

Ì4la%zfi anticé.. da* MiràiaJU r mhili di 
^orta. nuova %.ota. vMttdnAo, aUfkOm.»' 
ni ti dell' Jl^te: de.Uoi ^ 6 ^ •. 

^Ì€trihe»kQUt^Domelli%dipingotio,^LB^er 

fétt.onio- di S. Maria, la, Nuova. . i ^ . 

Xié»^ dtt BMnc^ntt^ % * fencbe^cosifi 
fiofm afert/t dal. Qardinak SiUnMri*' 

m *- ' - " ■- . 3o« 

tiae-za Calar a. dove^ .. , 5 ? • 

Miasma di totita^ nnovs. •. ' • 5 
i»^e tefitfo td,iJÌ64tA:% i <be fàJfeK ar-^ 
tue . f 8. 

J^i«NM dtl VtmtiuQ . . _ 
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• if8 Indice 
T i azza armi avanti la Chiefa del Car^ 
7nìne fatta in tempo del Conte di P/- 
gnoranda^ e perche . * go* 

Tiaz'za Largai perche così detta') e che in 
effa fpecialmente fi vende . ' io6. 
^Xiaz'za del Majo di Forto y perche cori 
dettct . 126. 
Piazza di FortOy perche c$sì detta . I27> 
Fortà anticamente detta Licinia'^ pofcia 
Ventofa . 41^. 
Tortici ojfervati da FilofiratOydove • 46,. 
Torta A Mare% dove e perche poi detta* 
torta Nova . 5;8. 
Torta antica della Ci ttà% deità la Portel-^ 

la • 6 y 

Torta detia de" Monaci y e perche così 

chiamata^ dove . 
Ttrta antica detta di Bajanoye-con altrt> 
nomi • 6^ 
T^rta antica detta Tizzo falcone . 69^ 
Torta antica di marmo hen lavorata in* 
^uei tempi nella Chiefa di S. Agojiino 
. tolta via da quei frati • 74«>- 
Torta di Tizzo falcone antica dove traf^ 
portata. 7^^ 
Torta antica del Mercato fatta da Carlo 
Trimo do'Oe^ e come rovinata-. 78»^ 
Terta detta ora del Carmine da chi 9- ed' 
in che tempo principiata . - \ yz^ 
Torta nuova dove la terza volta traf^ 
portata . ~ • ^ - lot-*. 

* Tor^ 
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Della Giornata Quarta . 1 5-9 
Torta del Caputo dovet e perche così det' 
r ta\e dove ora tra/portata^ ioy> 
Porta deW antico Arf enaie f dove ancora. 

fi vedono l'armi Ar agone fi * 1^9, 
frencipe di Cellamare orna con ifpefa 
^ Prandedi pre%iofimarmi tutta la tri* 

bupa della Chiefa del Carmine . Si. 

R 

RZliquÌBì de fi confervano nella Chiefa 
di D.Alvina • ;i7. 
Bjgione Niknfe 9 dove terminava . 42. 
Regione di JPorta Nova dove princi- 
pia, . 5-2. 
fjliquie 9 che fi confervano nella Chiefa 
di S,Agofiino , - . ' 22. 

S ' - 

SCola dnta dello Scolpa l ^ ^ ìE^ 
Scale per le quali dalla Città ficaia^ 
i>a at Porto . , 44» 

Sepolcro nobile de'' Signori Affitti • f • 
Sepolcro di OJetto Fujìo Leutrecco eret^ 
toli dal Dfdca di SeJJa% nipote del gran 
Capitano • 
Sepolcro di FietraNavarro^ inventor del-- 
le mine . 10. 

Seggio di Fontanola incorporato a quelle 
ai Nid^ • . 42 i 

Saggio di Fortoj e J7ta imprefa^ 45-* 
Seggio de'Gri£i incorporato a quel di 
Forte» 48* 
Seggio d'' Aquari incorporato a quel di 
, Fox- 
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i6o Indice 
: Porto, fo. chi imprefa fatéam. ji^ 
Seggio df Cofianzi incorporato a quel di 
^ rorta Neva • . 
Seggio degli Acciapacci ^ ora incorpora'^ 

to a fuel di Porta Nova . 6^^ 

Seggio 9 0 Reggimento del Popolo % deve 
' anticamente ne Jlava t e perche diroc^ 

tatù . 67# 
Seggi ot 0 Reggimento^ del Popolo j perche 

fondato^ dove ora fi trova • li» e 14. 
Sepolcro di Criftoforo di Cojianzo 9 che 

fece la Tribuna di S.. Pietro Martire^ 

come ora ridotto. no. 
Sepolcro ielp Infante D. Pietro d'Ara^ 
^ gona 9 r giuftijjtma rifpojia del Re Al^ 

fonfo Primo fuo fratello y nel voler 
' collocmre il cadavere del detto Infamr 

te ^ ' 1 1 

Sepolcro della Regina Ifabetla di Chiaro^ 
* montey moglie del Re F erdinando Pri^ 

moy e fna i Jcrizìone ^^ I l 

Sepolcro di Beatrice Aragona • 1 1 2 • 
Simone Papa dipinge nobilmente il pri^ 

mo chiofiro di Santa Maria la Nuah 
' ' ^a • ' ' \ 

Sinagoga degli Ebrei dtn^ ne JFavo'. ^6^ 
Spiaggia-dei mare fn dove fie^endeva 

prejjo la Città.. . 4^ 

Strada della Corsèa t e perche cosi det^ 
ta ♦ 

Strada de^Profumieri » • e . ^ : 

Sta-- 
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Isella Gì ornaea Quarta*. »6 x 
Strada del Cajtello tmticamtHte dtlle 

•Strada BJhera% ora di. Montt Qiivt^ 

Straét d*Alhìm> 0 Alvino • ^ ^. 

B pèrche così chiamata . * 1 5"* 

Strada dt? Coltrati « iSU 

Statua di gran Jiima buttato in waro - 

. da Tmrm% montrofds Napoli fi tpaf^ 

fort avatto i» ^fagua . %u 

Strada di metta Cannono » e conto: ba 

^oi^mim « 4^* 

Strada di S^f tetro a Fufarello.9 dove 

emti^amtmtt altri fondachi mom vi'tra' 

m% cito, di voli fer mmti delU dou- 

no*.- fo» 

Strada auticamontt detta ^Sjta di C4- 

pèti^ fi. 

Strada do* Trinottarì % forche cmH dot» 

ta- ' ■ 
Strada doXoftawai * f 4. 

Strada anticamente dotta Ferola % ora 
fcéfa di S. Severino • 6a. 

StMdade*Tagettanari ^ 64. 

Strada % 0 piazza della Sol lari a antica-^ 
. ito^e chiamata. X.oJàana^ e f eri- 
che cosi detta • 64» 

Strada wovwt aperta i» tempo del Conta 
d*Oinatf e perche* 6f» 

Strada degli Armieri » porche cesi dot» . 

tai 0 che fondachi o§^ vi fon» « 6^* 

Stra* 
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tét Indice # 

Strada di rizzofaicom^ora della Zecca^ 

0 di Sm Aonjiino . 68» 

Stàtua deU'lmperadricfi Mar garitnma^ . 

dre di Corradino 9 che fi dice^t^rdu^ 

ia 9 avanti del Rjf attore dmln 

Strada della Zahattaria^ fwcbe così 
detta • 10%. 

Strada detta ^ua Francefe ^ 0 Trance^ 
[ca^ perche cosi detta 7 1 che in ejfa og^ 
gi fi 'vende . " • lo^. 

Strada nuova^^ detta I^ua Novella^ o 

Rjnovella* lo^m 
Strada^ cte vi alla Scale fia • 
. Strada detta l^ehttina 9 dovendofi di-* 
" re B^ohrtina > e perche così nomina-^ 
. ta. \ • Jogf* 

Strcda de'CiuBBonarh perche cosi appel-» 

lata. ^ V ^ 104» 

Strada de'Botionari . 10^^ 
Strada della Pelletteria . 104. 
Strada delia Scalefiaj perche Così nomi'- 

nata . 104 • 

Strada degli Qrefici'i ed Argenti eri.io f^ 
Strada 9 e Fiasca della Loggia 9 anti^ 

camentt detta Loggia de^ Genove^ 

fi. ' lOf. 

Strada detta de'SalzunMrli d^MacelH^ 

e de^ Cnjfari . lof. 
Strada della Pietra del pefce 9 o della 
Marin^ dd vino > e perche cesi det'^ 

ta. 



Google 



Della Giornata Quarta • t6^ 
ta • * iù£la 

Strada de^Tre CamoU-'^ perche così det^ 
• ta^ e che vi fi vendeva . io8» 
Strada Olivares da chì aperta • iq8> 
Strada de'Zagareliarij perche così nomi'» 
7iata. - loSt 

Strada de^ Cahettari ^ perche così det^ 

ta . - 
Strada ^ c Piazza de'' Lanzìeri ^ perchè 
cosi dettaci e che vi fi vende • 124. 
Strada del Mok picciolo ^^e che artieri vi 
fonoM , - f ' , . t2^. 

Strada aperta dal Conte d'Ólivares Vice-- 
rè . % - . * ^ 126^ 

St rada dell'Olmo^ perche così detta^ con-- 
^ tradir endofi al detto d^ uno de^ nojlri 
fcrittori * . I29> e i%o. 

Strada Per la quale fi vn alla nuova Do- 
gana B^egià . ^ ' * ' * ' . • 1^4. 
Strada de Catalani 1 detta l^jta Catala^ 
na') perche così nominata . i ^ 9# 
^luanto popolata prima de'rumori. 1^9^ 
Strada per le quali fi và sii alla Jlrada ^ 
' maejir a di S. Giuseppe . ' I4I»/^ 
Strada di coloro 9 che emendano cal^\ 

• %ette di fieta '^ e' ne vendwo deWu4a^\ 

• • > T • 

T Avole dipinte da Andrej di Salerà 
no • ' ^ ' . ^ * 26.\ 
Tavola di marmo > dove Jtavafcolpita a' 



164 Indice 
me9%o rilievo la Lupa^ eh lati ava 
Jl^omolo^ e ^emo > molto ^reziofA tol^ 
ta da Napoli. 
Vimjpio fondato da Trajauo in onori 
Antimo • 

Timpefia atCAduta nel Novembre dell^ 
' ^fgnno 1 1^4^. ^e fn dove arrivi Vacqna 
del mare • 4^. 
Tempera Predetta da un frate dofo 

ifuelia Jel i ^4; • ma reftò vana » 
Tempejla oìrendijflma accaduta a^ 2£# 
Novembre 1:^4^ 9 che portò in Serra 
• Àieci braccia d^ arena . 11^. 
Torre majiriaj dove ne flava ♦ e 14. 
Torre Ademaria 1 0 Torre . pubblica for^ 
telletza dell' antica Città ^ e dà chi ^ 
. e 'petche conceduta alli Frati Eremi^ 
tani « 70* 
Tumulti popolari in tempo del Duca 
d'Arcos Viceré m r * ci* 

y. V . , 

Ica detto del Pennino di S. Barba^ 
ra • > 21. 
Vico detto di Sancef m - 2^ 
Fico de^Severtni • . — i ,^6., 

Vico anticamente detto Monterone . 49^ 
Vico delle Calcare > ora detto deXoUeUa^ \ 

ri . . yi, 

VicnVatrisiano é - . " yy^^. 

Fica de' Pianellarì j anticamente detta 
del Salvadore. ^4/ , 

* Fico 
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Chìffvar-oUt^a delia 'Lamia • • y^» 
Vito AntìcatHfHte detto SinwU 9 0 Sìvo^ 
" X» 9 cht^coim Jiri>a ilmsdo deit-^it" 
• itico abitare . . • > • i • " ^ ^ 2# 

Vico ^é^Ga$t9Ìii feificie €§f* d§t^<* ? • 
ì#(m39 t^elbtGiHdea. 64. 
F'errfveaehiyimetkaieeetete^ehtté 

. ■ 4b 3r<M'»'# Ftroiet e fercbe • • -6 j*. 
r/co fontana de'l^er^i . 67» 
VieodiFiftola, - 68. 
f7ro de"Ka*narU 0 de/le Campane . if.- 
/7ro, 0 de^Maeelii « 0 Cbiancbedel 
Pennino* 7f« 
#7ro> 0 />vi<^<» delNnfi rno « * /wvlf ro/è 
i/ff//o. 75r. Celebre fer. enervi nato Vr» 
bano S^Qfdi cufa Scavei io detta^Fri- 
gnano . ' • ■ * 7f» 

Vicolo detto di S» Eligio . 7 f • 

Vico delle Barre . F/c» Je* ^ontttttri f 9 
dell'Orto del Conte, ' f^» 

Vicoli i che dalla parte della firada della 
Loggia danno gli aditi alle piazze de-* 
gli Orefici^ ed Argentieri * lof. 

Vicoli^ che tirano sùjalla firada M'han* 

neri, 1*4» 
Vico della Porta della Calce . 1*7. 
Vicih che termina alla porta àtttiedmen» 

te detta de'' Greci . i s 7 • 
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• i66 Indice della Giorn.lV, 
fico per lo cjuale fi và al luogo dove fi 
lavorano le corde di budello per fona^ 

Vicoli del Fondaco del Cetrangolo j e per^ 
che cosi detto • 128. 

VÌC09 che và alla porta de* Pulci . 124. 

Viroli y che dalla firada di Bjta Catala- 
na vanno in diver/e parti 9 e dove fi 

. / inno diverfi efercinj 9 come in fare 
taulli di corame 9 lavori di rame 9 ed 

^^frh t 141. 
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i66 IjidicedellaGlorn.lv* 
fico fer lo cfuaU fi và al luogo dove fi 
lavoram U corde di hudtUo fer foHa<» 
ré. i2%i 

ficoU del FmidéU9 del Cetrangolo 9 e 
che cosi detto • 128. 

Wco, che và alla porta de' Pulci ♦ i :j4, 

Cifoli ff che dalla firada di SiuaCataia" 
na vanno in diverfe farti 9 e dove fi 

. f anno diverfi eferei%ì t come in fare 
taulli di corame » lavori di rame » ed 
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